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BREVE SINTESI DEL PROGETTO PRINT STEM  

Tra le cause di precoce abbandono della scuola secondaria superiore da parte di studenti con un basso 

livello di competenze di base, vi è il fallimento nel processo di apprendimento delle competenze di 

alfabetizzazione matematica e scientifica e, più in generale, dei linguaggi formali e codificati. In coerenza 

con il "Quadro strategico per la cooperazione europea nel settore dell'istruzione e della formazione (ET 

2020) - Conclusioni del Consiglio", l'obiettivo è quello di ridurre la quota di studenti europei quindicenni 

con abilità insufficienti in matematica e scienze a meno del 15% entro il 2020. Nel 2009 in Europa la 

quota di studenti con abilità insufficienti nelle materie attinenti alla scienza, secondo gli standard PISA, 

era del 17% sul totale degli studenti; la percentuale che non ha raggiunto un voto sufficiente in 

matematica era pari al 21% sul totale degli studenti. 

La matematica in particolare, ma anche le altre materie scientifiche, sono spesso percepite dagli studenti 

come qualcosa di astratto, non correlato alle loro esperienze e percezioni quotidiane. Questo 

scollamento porta alla mancanza di interesse nei confronti di tali discipline e al progressivo abbandono 

da parte di soggetti che rappresentano una risorsa importante nel mercato del lavoro europeo, che è un 

mercato che offre molte possibilità di lavoro per persone in possesso di tali competenze. Per questo 

motivo, è fondamentale per sviluppare nuovi metodi di insegnamento in grado di promuovere 

l'interesse e la motivazione verso le discipline matematiche e scientifiche. Le stampanti 3D 

rappresentano una nuova frontiera di sperimentazione didattica: la possibilità di realizzare modelli 

tridimensionali di oggetti concepiti dagli studenti o di concetti o oggetti matematici o scientifici, apre 

nuove opportunità per motivare e aumentare l'interesse degli studenti nei confronti di  queste 

discipline. 

Il progetto PRINT STEM intende sviluppare programmi e relativi strumenti per un utilizzo replicabile 

di stampanti 3D, anche attraverso il trasferimento e l'adattamento di buone pratiche dei paesi partner 

che hanno già testato la loro efficacia nei rispettivi sistemi di istruzione / formazione. Per quanto 

riguarda le difficoltà di apprendimento rilevate a livello di astrazione e di osservazione riflessiva, la 

tecnologia aiuterà a superarle, rendendo possibile concentrarsi principalmente sulla sperimentazione 

attiva e il contatto concreto con forme e oggetti che implicano una più approfondita conoscenza dei 

linguaggi formali. 

Risultati attesi di PRINT STEM: 

1) analisi-studio della potenziale applicativo della tecnologia di stampa 3D alla didattica 

sperimentale della matematica e della scienza, affrontando i principali problemi dei ragazzi con 

difficoltà di apprendimento, in termini di mancanza di attenzione e di basso livello di 

coinvolgimento (Intellectual Output 1); 

2) linee guida per la costituzione di un team interdisciplinare di docenti per una didattica 

sperimentale che impieghi le stampanti 3D. In questo modo i docenti saranno guidati verso 

nuovi approcci didattici e saranno invitati a progettare diverse possibili applicazioni della 

tecnologia della stampa tridimensionale nell'insegnamento delle proprie materie (Intellectual 

Output 2); 
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3)  realizzazione di 5 programmi di Project Work extracurricolare (apprendimento autonomo e 

sperimentazione di tipo pupil-led) e accessibili come OER (Open Educational Resource - Risorsa 

Educativa Aperta) nel campo della progettazione e della tecnologia ingegneristica di 

ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅȟ ÐÅÒ ÓÃÏÐÒÉÒÅ ÉÌ ÆÁÓÃÉÎÏ ÄÅÌ ȰÆÁÒÅȱ ÕÔÉÌÉÚÚÁÎÄÏ ÕÎ ÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÉÎÔÅÒÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÅ 

(Intellectual Output 3);   

4) Realizzazione di 5 sperimentazioni finalizzate alla mediazione di concetti astratti 

ÎÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÍÁÔÅÍÁÔÉÃÁ ɉÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÉÐÏ ȰÔÅÁÃÈÅÒ-ÌÅÄȱɊȟ ÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉ ÃÏÍÅ 

OER (Open Educational Resource - Risorsa Educativa Aperta) (Intellectual Output 4); 

5) Realizzazione di 5 sperimentazioni finalizzate alla mediazione di concetti astratti 

ÎÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÆÉÓÉÃÁ Å ÄÅÌÌÅ ÓÃÉÅÎÚÅ ÎÁÔÕÒÁÌÉ ɉÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÉÐÏ ȰÔÅÁÃÈÅÒ-ÌÅÄȱɊȟ 

accessibili come OER (Open Educational Resource - Risorsa Educativa Aperta) (Intellectual 

Output 5). 

Per ulteriori approfondimenti, potete visitare la pagina http://www.printstemproject.eu/  

0ÁÒÔÎÅÒ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌÌȭ)ÎÔÅÌÌÅÃÔÕÁÌ /ÕÔÐÕÔ ÎȢσȡ Scuola Secondaria Superiore 1epalchanion 

ELENCO DEI PARTNER 

 

PARTNER PAESE 
Coordinatore : Istituto d'Istruzione Secondaria Superiore "A.Berenini" Ital ia  
Cisita Parma Srl  Ital ia 
)ÓÔÉÔÕÔÏ )ÓÔÒÕÚÉÏÎÅ 3ÕÐÅÒÉÏÒÅ Ȱ#Ȣ %Ȣ 'ÁÄÄÁȱ Ital ia 
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1epalchanion  Grecia 
Evropská rozvojová agentura, s.r.o. Repubblica 

Ceca 
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Capitol o 1.  Programma didattico generale delle sperimentazioni pupil -led 

con stampante 3D ɀ Linee guida per docenti  

Scopo principale del presente documento è fornire a docenti delle Scuole Superiori Linee Guida per lo 

sfruttamento e replicabilità dei risultati dÅÌÌÅ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÉ ÓÖÏÌÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ 02).4 

STEM. 

Obiettivo delle sperimentazioni è assegnare agli studenti un problema da risolvere o obiettivo da 

raggiungere, su iniziativa singola o in piccolo gruppo, così che al termine essi siano in grado di usare la 

ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁ ÄÉ ÓÔÁÍÐÁÎÔÅ σ$ ÐÅÒ ÒÉÓÏÌÖÅÒÅ ÉÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÐÏÓÔÏ Ï ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÆÉÓÓÁÔÏȟ ÉÎÅÒÅÎÔÉ ÁÌÌÅ 

materie STEM del proprio curriculum scolastico. Le competenze matematiche e scientifiche da applicare 

saranno osservate e valutate dai docenti stessi.  

,ȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÄÉ project work  ɉÃÏÎ ÆÏÃÕÓ ÓÕÌÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ Å ÓÕÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÁɊ 

riguarda tutte le fasi del processo di disegno e di stampa di un oggetto: ideazione, progettazione, 

modellazione, esecuzione.  

Così come la ÐÒÁÔÉÃÁ ÄÅÌ ÐÒÏÊÅÃÔ ×ÏÒË ÐÅÒÍÅÔÔÅȟ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÓÖÏÌÔÁ ÓÉÁ ÉÎ ÃÌÁÓÓÅȟ ÉÎ ÐÉÃÃÏÌÏ 

gruppo, o come attività extrascolastica, in entrambi i casi le parole chiave del processo di esecuzione 

sono: apprendimento indipendente e sperimentazione pupil-led, ovvero guidata dallo studente.  

 

1.1. CONDIZIONI DI LICENZA PER IL RI-USO DEL PROGRAMMA DIDATTICO  

Il presente materiale didattico è disponibile per il ri-uso del lettore e di qualsiasi persona interessata ad 

ÉÎÔÒÏÄÕÒÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÕÒÉÃÕÌÁÒi scolastiche con gli studenti, sperimentazioni pupil-led di 

tipo interdisciplinare per lo sviluppo di competenze STEM mediante supporto della tecnologia di stampa 

3D. Qualsiasi, ri-uso, trasferimento, curtmoizzazione/adattamento del presente materiale è soggetto 

alle seguenti restrizioni/ condizioni della licenza Creative Commons che i partner del progetto hanno 

deciso di applicare (in coerenza con le regole del Programma Erasmus+): 

 
Attribuzione  

Devi riconoscere una menzione di paternità adeguata , fornire un 
link alla licenza e indicare se sono state effettuate delle modifiche . 
Puoi fare ciò in qualsiasi maniera ragionevole possibile, ma non con 
modalità tali da suggerire che il licenziante avalli te o il tuo utilizzo del 
materiale. 

 
 

Stessa Licenza Se remixi, trasformi il materiale o ti basi su di esso, devi distribuire i 
tuoi contributi con la stessa licenza del materiale originario . 

 
 

NonCommerciale  Non puoi utilizzare il materiale per scopi commerciali  
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Le stesse condizioni si applicano ai file di oggetti stampati durante il progetto PRINT STEM, che potete 
richiedere ai Partner e/o trovare nel sito Thingiverse.com  per il download ed il riuso ai seguenti 
username:  
PRINTSTEMPROJECT_BERENINI 
PRINTSTEMPROJECT_GADDA 
PRINTSTEM_SABANCI 
PRINTSTEMPROJECT_KSGS 
PRINTSTEMPROJECT 
 

1.2 APPROCCIO PUPIL-LED  

Durante le sperimentazioni pupil-led, i docenti devono seguire un processo specifico finalizzato a:  

- dare agli studenti ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÉ ÏÓÓÅÒÖÁÒÅ ÉÌ ÍÏÎÄÏ ÉÎÔÏÒÎÏ Á ÓÅȭ ÉÎ ÍÏÄÏ ÐÉĬ ÃÒÉÔÉÃo, che 

spinge al ragionamento; 

- permettere agli studenti di scoprire i vari utilizzi e applicazioni della stampante 3D nella 

produzione di oggetti e prodotti, mettendo in pratica nozioni apprese durante le lezioni STEM 

avvenute in classe;  

- aiutare gli studenti a sviluppare la propria abilità di fare emergere idee, sulla base delle 

conoscenze considerate come prerequisiti, che permettano a tali idee di essere messe in pratica 

concretamente; 

- aiutare gli studenti a sviluppare la capacità di fissare le condizioni necessarie affinchè i disegni 

sviluppati si possano concretizzare nella stampa 3D; 

- aiutare gli studenti a sviluppare attività work-based che tengano conto dei loro interessi e 

hobbies, capire come la stampa 3D può essere implemenÔÁÔÁ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÔÁÌÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉȟ ÁÌÌÏ ÓÃÏÐÏ 

di comprendere le possibili applicazioni della tecnologia e sulla base delle proprie conoscenze e 

ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉ ÐÅÒ ÉÌ ÓÕÏ ÕÔÉÌÉÚÚÏ ɉÐÏÔÅÎÚÉÁÌÅ Å ÄÉÎÁÍÉÃÈÅ ÄȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÍÐÁÎÔÅ σ$ ÄÅÌÌÁ 

scuola, tempo necÅÓÓÁÒÉÏ ÐÅÒ ÔÒÁÓÆÒÏÍÁÒÅ ÕÎȭÉÄÅÁ ÉÎ ÕÎ ÄÉÓÅÇÎÏ σ$ȟ ÅÃÃȢɊȢ 

Per raggiungere tali obiettivi, le fasi validate di lavoro da seguire dovranno essere :  

1. Assegnare agli studenti attività di ricercar online in merito agli ambiti di applicazione della 

stampante 3D riferibili alla vita di tutti i giorni;  

2. Lavoro in team e presentazione (ad es. in Google drive PPT) dei risultati conseguiti sulla ricerca 

effettuata; 

3. Controllo da parte dei docenti dei Learning Objective (Obiettivi di apprendimento) degli student 

e valutazione della coerenza con obiettivi di apprendimento riferibili alle materie STEM;  

4. Revisione dei Learning Objective tramite intervento dei docenti allo scopo di renderli più 

ȰÓÆÉÄÁÎÔÉȱȟ ÕÔÉÌÉ Å ÒÉÓÐÏÎÄÅÎÔÉ ÁÌÌÅ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕdenti; 

5. Ricercare nelle Librerie gratuite online disegni e oggetti che gli studenti hanno deciso di 

stampare, sulla base dei parametri dei Learning Objectives definitivamente fissati; 

http://www.thingiverse.com/
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6. Discussione in classe degli oggetti stampati, allo scopo di esaminare le condizioni necessarie per 

ÌÁ ÓÔÁÍÐÁ Å ÓÔÉÍÏÌÁÒÅ ÌȭÁÕÔÏ-valutazione del processo da parte degli studenti, prima di procedere 

alla sperimentazione pratica; 

7. Svolgimento della sperimentazione; 

8. Presentazione finale da parte di ogni student del proprio project wÏÒËȟ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÖÁ ÄÉ ȰÌÅÚÉÏÎÉ 

ÁÐÐÒÅÓÅȱ Å ȰÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÉȱȢ  

 

1.3 FATTORI SIGNIFICATIVI DI CUI TENER CONTO DURANTE LE SPERIMENTAZIONI 

PUPIL-LED IN FORMA DI PROJECT WORK 

1. Livello di motivazione con cui gli student i  approcciano le materie matematiche e 
scientific he: 
 

0ÅÒ ÍÏÔÉÖÁÒÅ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÆÏÃÁÌÉÚÚÁÒÓÉ ÓÕÌÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÄÉ ÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ Å ÓÕÉ ÍÅÔÏÄÉ 

usati. %ȭ ÍÏÌÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÆÁÒ Óý ÃÈÅ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÓÉ ÒÅÎÄÁÎÏ ÃÏÎÔÏ ÄÉ ÑÕÁÌÉ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÖÉÔÁ 

reale e lavorativa la teoria delle materie insegnate in cla sse possa essere applicata. %ȭ ÍÏÌÔÏ 

comune per gli studenti incontrare difficoltà nel comprendere leggi astratte matematiche e 

ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÈÅȢ 0ÅÒ ÑÕÅÓÔÏȟ î ÃÒÕÃÉÁÌÅ ÒÉÕÓÃÉÒÅ Á ÃÒÅÁÒÅ ÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÉ ÃÏÎ ÉÌ ÍÏÎÄÏ ÒÅÁÌÅȟ ÃÏÓý ÃÈÅ ÌȭÕÔÉÌÉÔÛ 

di tali leggi e teorie possa essere colta e compresa. Questo processo aiuterà gli studenti a trovare 

idee inerenti una o più materie per la propria sperimentazione/project work e aree di più favorevole 

contestualizzazione o problem solving.  

Il p roject work rappresenta una sper imentazione attiva dei contenuti appresi durante il 

processo formative/educativo. %ȭ ÉÓÐÉÒÁÔÏ ÁÌÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ȰÌÅÁÒÎÉÎÇ ÂÙ ÄÏÉÎÇȱ ɉÉÍÐÁÒÁÒÅ 

facendo) e consiste nella realizzazione, previo periodo di apprendimento, di un 

progetto/prodotto finale che sia concr eto e valutabile , in un contesto in cui gli studenti 

diventano realizzatori di soluzioni da essi stessi ricercate e trovate.  

 

2. Coinvolgimento attivo degli studenti:  

 

o i docenti ÄÅÌ 4ÅÁÃÈÅÒÓ 4ÅÁÍ ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ devono incoraggiare gli studenti alla 

partecipazione attiva, alla collaborazione, e scambio di idee e condivisione delle 

difficoltà incontrate. Questo è il motive per cui il project work è fortemente incoraggiato 

in questo tipo di sperimentazione con la stampante 3D, dato che è certamente il metodo 

di apprendimento più efficace attraverso il quale gli studenti possono operare per 

ȰÐÒÏÇÅÔÔÉȱȟ ÄÁ ÃÏÍÐÉÅÒÅ ÉÎ ÔÏÔÏȟ ÆÁÃÅÎÄÏ ÅÍÅÒÇÅÒÅ ÉÄÅÅȟ ÁÔÔÉÖÁÎÄÏ ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ 

più adeguato ad ottenere il risultato finale inizialmente fissato, affrontando problemi e 

ricercando soluzioni concrete 
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o attraverso il project work gli studenti saranno in grado di comprendere il perché una 

determinata conoscenza, teoria, legge, ecc è insegnata a scuola 

o qualunque sarà il processo di apprendimento seguito, gli studenti saranno chiamati a 

prendere decisioni individualmente, per procedere con la sperimentazione 

o gli studenti saranno certamente più attivamente coinvolti nel processo di 

apprendimento, portando i docenti da una sperimentazione più strutturata (Teacher-

led) ad un approccio più aperto. 

 

3. Monitoraggio da parte dei docent i : 
 

%ȭ ÍÏÌÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÃÈÅ i docenti mantengano un monitoraggio continuo della classe e del 

lavoro di project work durante la fase di sperimentazione. Saranno presenti durante le fasi di 

apprendimento e ragionamento, non solo per assistere e dare support agli alunni, ma anche per 

avere riscontri e feedback in merito alla conoscenza nuova e più profonda che essi stanno 

sviluppando e acquisendo, oltre che feedback in merito al metodo di insegnamento.    

 

4. Definizione degli obiettivi di apprendimento ɀ Learning Objectives:  
 

Un Learning objective è una dichiarazione esplicita che esprime chiaramente cosa gli studenti 

saranno in grado di fare  ÁÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÉ ÕÎ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȢ %ȭ ÕÎÁ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ di 

obiettivo dello student, osservabile e misurabile. Un learning objective identifica i 

comportamenti/competenze che lo studente deve dimostrare per permettere al docente di 

ri conoscere ÃÈÅ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÈÁ ÁÖÕÔÏ ÌÕÏÇÏȢ  

Gli obiettivi di apprendimento inoltre aiutano gli studenti a chiarire i propri obiettivi 

personali/singoli sul progetto/attività scolastica da svolgere e offre loro una cornice entro cui 

misurare il proprio livello di successo.   

I Learning Objectives devono essere concisi e concreti per non dare adito ad errate 

interpretazioni.  

Gli student dovranno avere alcune conoscenze e abilità base come pre-ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÁÌÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÄÅÌÌÁ 

sperimentazione di project work, ad esempio riferibili al disegno tecnico, capacità informatiche 

e nozioni di materie STEM riconducibili al proprio curri culum scolastico. Anche se non 

specificatamente riferibili ai Learning Objective della sperimentazione, che dovranno essere 

centrati sulle materie STEM, potranno essere definiti anche alcuni obiettivi riferiti alla creazione 

ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȟ ÁÌÌÁ ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÉÓÅÇÎÉ Å ÁÌÌÁ ÓÔÁÍÐÁ σ$Ȣ 
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5. Condizioni minime per l a sperimentazione:   
 

$ÁÔÁ ÌÁ ÖÁÓÔÁ ÉÍÍÁÇÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ Å ÌȭÅÎÔÕÓÉÁÓÍÏ ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÅ ÉÎ ÁÄÏÌÅÓÃÅÎÚÁȟ ÃÏÍÂÉÎÁÔÏ 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔ ÄÉ ÐÏÔÅÒ ÃÒÅÁÒÅ ÑÕÁÌÃÏÓÁ ÄÁ ÓÅȭȟ î ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÃÈÅ ÉÌ 4ÅÁÃÈÅÒ 4ÅÁÍȟ 

ovvero i docenti coinvolti nella sperimentazione, faccia attenzione a tutti gli elementi seguenti: 

- Definire le fasi di realizzazione della sperimentazione, così che gli studenti siano in grado 
di seguire tali fasi 

- Definire la durata della sperimentazione, così che gli studenti abbiano una scadenza da 
rispettare e non arrivino al termine con risultati incompleti, situazione che compromette 
ÌÁ ÆÉÄÕÃÉÁ ÉÎ ÓÅȭ Å ÇÅÎÅÒÁ ÉÎÓÏÄÄÉÓÆÁÚÉÏÎÅ 

- Valutare tutte le risorse necessarie (tecnologia, materiali, support tecnico) e del livello 
di competenza degli studenti di poter svolgere il lavoro autonomamente. Ciò è 
necessario ad avere esiti positivi in esito, elemento fondamentale per aumentare la 
motivazione degli studenti ÖÅÒÓÏ ÌÅ ÍÁÔÅÒÉÅ 34%- Å ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÐÅÄÁÇÏÇÉÃÏ 
generale della sperimentazione ÃÈÅ î ÉÎÔÒÏÄÕÒÒÅ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÍÐÁÎÔÅ σ$ ÎÅÌ ÃÕÒÒÉÃÕÌÕÍ 
ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÃÏÍÅ ÍÅÔÏÄÏ ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÂÁÓÁÔÏ ÓÕÌÌÁ ÐÒÁÔÉÃÁ Å ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÁÔÔÉÖÏȟ 
con effetto di dimostrare la rilevanza delle discipline scientifiche e matematiche in 
attività pratiche 

- Ideare anticipatamente strumenti di monitoraggio e farne uso durante il project work, 
ÐÅÒ ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÅ ÌÏ ÓÃÁÍÂÉÏ ÄÉ ÆÅÅÄÂÁÃË Å ÕÎȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÅÆÆÉÃÁÃÅ 

- Prevedere il supporto tecnico di partner imprese, anche per coinvolgerle maggiormente 
nelle attività curricolari della scuola a beneficio degli studenti 

- Fare uso di software di progettazione open source o a pagamento, librerie di oggetti a 
disposizione online e programmi di conversione per la stampa degli oggetti in 3D 

- Tenere un calendario aggiornato delle attività svolte per verificare che gli standard di 
sperimentazione siano rispettati, che il monitoraggio sia efficace e che al termine, il 
lavoro sia nuovamente replicabile e trasferibile ad altri contesti di ri-uso (altre classi, 
altre scuole, altre materie, ecc).  

 

SUGGERIMENTI DI IMPLEMENTAZIONE: 

1. Permettete agli studenti di sviluppare autonomamente la conoscenza nelle materie STEM legate 
alla sperimentazione e attenete il ruolo di docenti al fornire support se richiesto e soprattutto 
incoraggiamento 

2. Assistete gli studenti nella loro reciproca collaborazione, affinchè possano raggiungere gli 
obiettivi identificati  

3. Definite insieme a loro le fasi del processo di sperimentazione, per evitare disorientamento e 
confusione 

4. !ÓÓÉÃÕÒÁÔÅ ÌÏÒÏ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÒÁÇÇÉÕÎÔÉ ÄÉ ÆÒÏÎÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÃÌÁÓÓÅȟ ÐÅÒ ÁÕÍÅÎÔÁÒÅ 
la loro percezione di successo e apprendimento autonomo 

5. 3ÅÇÕÉÔÅ ÌȭÉÎÔÕÉÔÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔ Å ÐÅÒÍÅÔÔÅÔÅ ÌÏÒo di essere creative, nel rispetto dei Learning 
/ÂÊÅÃÔÉÖÅ ÃÁÌÁÔÉ ÎÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÍÁÔÅÒÉÅ 34%- 

6. Mantenete la vostra presenza e monitoraggio discreti, ma solidi.  
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1.4 FORMAT DI PROJECT WORK CHE GLI STUDENTI DOVRANNO COMPILARE CON RIFERIMENTO 
ALLA PROPRIA SPERIMENTAZIONE  
 
Lo schema seguente potrà essere utilizzato per la presentazione finale in classe del project work da parte 
di ogni studente o gruppo di studenti. Lo schema conduce lo(gli) studente(i) nel processo di auto-
ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚa 
 
TITOLO DEL PROJECT WORK   
NOME DELLO STUDENTE(I) 
PARTICIPATANTE 

 

FOCUS DEL PROJECT WORK Ǐ Apprendimento materie Matematiche 
Ǐ Apprendimento materie Scientifiche 
Ǐ Apprendimento di tipo Interdisciplinare  

MATERIE COINVOLTE  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO/ 
LEARNING OBJECTIVES 

Lista degli obiettivi di apprendimento (riferibili sia alle 
materie STEM sia al proprio sviluppo personale)    
Obiettivi generali: 
Obiettivi specifici:  

#2/./,/')! $%,,% !44)6)4!ȭȾ 
PIANO DI LAVORO 

Programma delle fasi di implementazione. Periodo di lavoro 
delle diverse fasi di project work (esempio): 
Idea:  
Studio individuale: 
0ÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȡ  
Revisione: 
Stampa: 

OGGETTO STAMPATO  
MOTIVAZIONI DEL PROJECT WORK 
SCELTO 

Descrizione delle motivazioni alla base della scelta dello 
specifico project work e oggetto (ad es. interessi dello 
studente, coerenza con il programma curriculare, ecc)  

ELEMENTI DEL PROJECT WORK  Docenti coinvolti ɀ Strumenti ɀ Materiali - Technologia 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO DI 
PROJECT WORK 

Descrizione delle fasi, attività realizzate e come per il 
completamento del project work. Report delle attività  

#2)4)#)4!ȭ ).#/.42!4% % #/-% 
SONO STATE RISOLTE  

 

SUPPORTO DA PARTE DEI 
02/&%33/2) #(% 3) %ȭ 2%3/ 
NECESSARIO  

 

RISULTATI Descrizione dei risultati in termini di:  
oggetto stampato con successo (o no) 
livello di raggiugimento degli obiettivi di apprendimento  
elenco di ogni tipo di apprendimento che lo studente ritiene 
di aver raggiunto attraverso il project work  
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1.5 QUESTIONARIO DI VALUTAZIONE FINALE PER LA RILEVAZIONE DEL LIVELLO DI 

GRADIMENTO E MOTIVAZIONE DEGLI STUDENTI 

Per permettere ai docenti di valutare il livello di soddisfazione degli studenti con riferimento al nuovo 

ÍÅÔÏÄÏ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÍÐÁ σ$ ÁÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÍÁÔÅÒÉe STEM mediante 

attività pupil -led di project work, si potrà somministrare ad ognuno di essi il seguente questionario. 

Tale rilevazione permetterà di affinare nel tempo la metodologia, facendo leva sempre più e sempre 

meglio sul livello di motivazione allo studio che la tecnologia di stampa 3D potrà stimolare. 

 QUESTIONARIO DI GRADIMENTO 
SI, 

MOLTO 
SI 

SOLO IN 
PARTE 

NO 

1 
Le tue aspettative ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ con la stampante 3D erano 
alte prima di questa esercitazione pratica che hai appena portato a termine? 

    

2 
Ti erano chiari gli obiettiti ÇÅÎÅÒÁÌÉ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÊÅÃÔ ×ÏÒË prima 
ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ con la stampante 3D? 

    

3 
Sei soddisfatto/a  ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÍÐÁÎÔÅ σ$ ÐÅÒ ÃÉĔ 
che attieÎÅ ÁÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÅ 34%-ȩ       

    

4 
,ȭÅÓÅÒÃÉÔÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÍÐÁÎÔÅ σ$ ti è stata utile per la conoscenza 
Å ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÒÅÇÏÌÅȾÃÏÎÃÅÔÔÉ ÉÎÅÒÅÎÔÉ Á ÍÁÔÅÒÉÅ STEM? 

    

5 
(ÁÉ ÁÐÐÒÅÚÚÁÔÏ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÍÐÁÎÔÅ σ$ ÐÅÒ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅnto di regole e 
ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÉ ȟ ÉÎÖÅÃÅ ÄÅÌÌȭ ÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅȩ 

    

6 
Pensi che la stampante 3D sia un modo efficace per insegnare concetti 
teorici/astratti, di altrimenti difficile comprensione?  

    

7 Hai trovato semplice il software per la stampa in 3D?     

8 Vorresti proporre qualche cambiamento al software?     

9 
,ȭÕtilizzo della stampante 3D ha aumentato il tuo interesse e la tua 
ÍÏÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÍÁÔÅÒÉÅ 34%-ȩ  
Perchè? Scrivi le tue motivazioni 

    

10 
Credi che le esercitazioni con la stampante in 3D possano migliorare 
ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÐÒÁÔÉÃÏ ÄÉ ÃÏÌÌÅÇÁÍÅÎÔÉ ÔÒÁ ÍÁÔÅÒÉÅ 34%- diverse? 

    

11 La durata ÄÅÌÌȭesercitazioni è stata soddisfacente?     

12 
Avresti preferito una sperimentazione più lunga, al fine di migliorare la 
ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ Å ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ 34%-ȩ 

    

13 
4É ÐÉÁÃÅÒÅÂÂÅ ÒÉÐÅÔÅÒÅ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÃÏÎ ÁÌÔÒÉ ÏÇÇÅÔÔÉ ÄÁ ÓÔÁÍÐÁÒÅ e/o altri 
obiettivi di apprendimento? Elenca quali 

    

14 
#ÏÎÓÉÇÌÉÅÒÅÓÔÉ ÁÌÌÁ ÔÕÁ ÓÃÕÏÌÁ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÒÅÇÏÌÁÒÅ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÍÐÁnte 3D per 
ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ 34%-ȩ 

    

15 
Cosa suggeriresti ai tuoi insegnanti per migliorare e sviluppare nuove esercitazioni con la stampante 3D per 

ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÔÅÏÒÉÃÉȟ ÒÅÇÏÌÅȟ Ï ÆÏÒÍÕÌÅȩ Elenca: 

16 Cosa hai apprezzato maggiormente? Descrivi: 
17 Quali difficoltà hai incontrato e come le hai superate? Descrivi: 
18 Quali miglioramenti  apporteresti in una nuova sperimentazione condotta in modalità project work? Descrivi: 
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Capitolo 2 . Sperimentazioni didattiche svolte nelle 5 Scuole Secondarie 
Superiori coinvolte: Learning objectives ɀ Oggetti stampati ɀ Lezioni 
apprese ɀ Raccomandazioni  

2.1 BILANCIA (IISS A.BERENINI ɀ Italia ) 

 

APPROCCIO  

Attraverso il dialogo tra docenti e studenti, gli studenti propongono una serie di oggetti che vorrebbero 

stampare, in linea con obiettivi di apprendimento applicate alle discipline STEM e al proprio curriculum 

scolastico.  I docenti offrono supporto nella scelta e valutazione di fattibilità, previa verifica di coerenza 

con il percorso di studio e identificano unità didattiche di apprendimento necessarie a garantire le 

competenze di base teoriche che permettono il successo formativo.  

Gli studenti possono così concentrare la propria attività su tematiche e oggetti di proprio interesse. 

LEARNING OBJECTIVES 

OBIETTIVI GENERALI  

1) ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ Á ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÁÂÂÁÎÄÏÎÏ 

2) migliorare la capacità di lavorare in team 

3) abituarsi a lavorare secondo approccio di problem solving 

4) migliorare le competenze digitali 

5) apprendere nuovi aspetti pratici delle scienze  

 

OBIETTIVI SPECIFICI  

1) calcolare area, volumi e densità 

2) forze  

3) equilibrio di corpi rigidi  

4) leve e machine e semplici 

5) disegnare e riconoscere solidi complessi 

6) disegnare e stampare solidi in 3D 

 

Come e perché sono stati identificati gli obiettivi di apprendimento?  
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Gli obiettivi sono stati identificati dagli studenti in gruppo secondo un processo di brainstomring. I 

ÄÏÃÅÎÔÉ ÈÁÎÎÏ ÖÁÌÕÔÁÔÏ ÌÁ ÆÁÔÔÉÂÉÌÉÔÛ Å ÌÁ ÒÉÌÅÖÁÎÚÁ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÃÏÎ ÉÌ ÐÉÁÎÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉȟ ÓÕÐÐÏÒtando nella 

ÄÅÃÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÔÒÁ ÑÕÅÌÌÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÉ ÄÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȢ 

OGGETTO STAMPATO 

Bilancia 

 

  

  

PREREQUISITI 

V conoscenza dei concetti di forza e momenti di forza 

V equilibrio di corpi rigidi, rotazione  

V concetto di leva 

DOCENTI COINVOLTI  

4 gli insegnanti coinvolti: 

ü 1 insegnante di Fisica 
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ü 2 insegnanti di Disegno tecnico  

ü 1 insegnante di scienze applicate 

Parametri di scelta dei docenti:  

i docenti scelti perché docenti delle materie coinvolte nella sperimentazione  
 

STUDENTI COINVOLTI  

Numero  di student i : 24 

Tipo di gruppo : classe singola 

Numero di classi: 1 

Specializzazione delle classi coinvolte nella sperimentazion e: Elettronica 

Studenti con bisogni educativi speciali: 5 (dislessia e discalculia) 

Valutazione del livello di partenza : test scritto con domande chiuse a scelta multipla 

 

IMPOSTAZIONE DELLA SPERIMENTAZIONE  

I)  MATERIE COINVOLTE 

 

MATERIA STEM PRINCIPALE FISICA 
Argomenti legati agli obiettivi di 
apprendimento della 
sperimentazione 

Calcolo di aree, volumi, densità, equilibrio di corpi rigidi, leve, 
momenti di forza 

Numero di ore impiegate 10 ore di teoria in classe 
2 ore di verifica preliminare 

 

ALTRE MATERIE COLLEGATE DISEGNO TECNICO 
Argomenti didattici legati agli 
obiettivi di apprendimento della 
sperimentazione 

Software per la stampa e la stampa 3D 

Numero di ore impiegate 10 ore per la preparazione dei disegni e dei file di conversione  
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II) PRINT STEM LAB: LE TECNOLOGIE   

ü SOFTWARE(S) per il disegno: 123 Design Autodesk  

ü SOFTWARE(S) per stampare: CURA 14.12.1 (ultimaker). Open source, gratis, non richiede un 

pc con risorse particolari  

ü STAMPANTE 3D PRINTER: Delta WASP 20X40 (www.wasproject.it)  

#ÏÓÔÏ ÓÔÁÍÐÁÎÔÅȡ ΌςȢσχπȟππ ɉ)6! ÅÓÃÌÕÓÁɊ 

  
 

 

 

 

ü MATERIALE PLASTICO: Filamento PLA 1.75 mm /3.00 mm, costo medio Ό ςπȟππ ÁÌ ËÇ   

 

 

 
 

)))Ɋ 0)!.)&)#!:)/.% % $52!4! $%,,ȭ%30%2)-%.4/  

1° - definizione degli obiettivi di apprendimento e oggetto da stampare  

http://www.wasproject.it/
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Numero di ore impiegate: 2 per docente 

Persone coinvolte: studenti e docenti 

 

2°- Identificazione d egli argomenti legati alla sperimentazione e pianificazione delle ore 

lavorative per ogni materia coinvolta  

Numero di ore impiegate: 2 per docente 

Persone coinvolte: studenti e docenti 

 

3°- Valutazione del livello in ingresso  

Numero di ore impiegate: 1 per ogni docente STEM coinvolto 

Persone coinvolte: studenti e docenti 

 

4° - Unità di apprendimento o s tudio autonomo della materia da parte degli studenti : 

Numero di ore impiegate: 10 

Persone coinvolte: studenti e docente di Scienze 

Metodologia didattica usatÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȡ lezioni frontali, laboratorio, lavoro in gruppo 

 

5° - ÄÉÓÅÇÎÏ #!$ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ 

Numero di ore impiegate: 12  

Persone coinvolte: docente di disegno e studenti 

-ÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÕÓÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȡ attività in laboratorio infor matico, in gruppo 

 

6° - ÔÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉÓÅÇÎÁÔÏ ÁÌ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ ÄÉ ÓÔÁÍÐÁÎÔÅ σ$  

Numero di ore impiegate: 4  

Persone coinvolte: studenti e docente di scienze applicate 

-ÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÕÓÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȡ attività in laboratorio informa tico, in gruppo 

 

7° - 3ÔÁÍÐÁ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȡ 

Numero di ore impiegate: 6 

Persone coinvolte: studenti e docente di scienze applicate 
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-ÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÕÓÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȡ ÓÔÁÍÐÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÏÇÎÉ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÓÏÔÔÏ ÌÁ ÓÕÐÅÒÖÉÓÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÔÅÃÎÉÃÏ 
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VALUTAZIONE FINALE DA PARTE DEI DOCENTI  

IMPATTI  IMMEDIATI:  

I docenti di Chimica e Scienze hanno svolto due valutazioni, una al termine dei moduli teorici e uno al 

termine della sperimentazione. Le valutazioni in esito sono riportate qui sotto: 

I voti del test di ingresso mostravano che: 

¶ 9 studenti avevano voto insufficiente (inferiore a 5/10) 

¶ 5 studenti avevano voto sufficiente (6/10 e oltre) 

¶ La media dei voti era 5,18 (insufficiente) 

I voti del test finale mostravano che: 

¶ 4 studenti avevano voto insufficiente (inferiore a 5/10)  

¶ 12 studenti avevano voto sufficiente (6/10 e oltre) 

¶ La media dei voti era 6,34 (sufficiente) 

ovvero un miglioramento apprezzabile in termini di votazione media, riduzione degli studenti 

ampiamente insufficienti e aumento degli studenti sufficienti. 

,ȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÕÒÁÎÔÅ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÈÁ ÐÅÒÍÅÓÓÏ ÄÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁÒÅ É ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÉ 

apprendimento e/o trasversali: 

1) buona collaborazione tra gruppi di studenti 

2) partecipazione attiva nello sviluppo dellȭÅÓÅÒÃÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÂÌÅÍ ÓÏÌÖÉÎÇ 

3) ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÎÅÌÌÁ ÓÔÁÍÐÁ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉÓÅÇÎÁÔÏ 

4) capacità di lavorare in gruppo, dividendo le mansioni secondo i propri interessi e abilità 

specifiche 

5) raggiungimento dei Learning Objectives 

 

LEZIONI APPRESE 

 

PUNTI DI FORZA DELLA SPERIMENTAZIONE: 

V sviluppo di abilità di problem solving a livello individuale 

V lavorare in gruppo suddividendo i compiti e condividendo le competenze 

V ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ ÄÅÓÉÇÎ Á ÃÁÓÁȟ ÃÏÍÅ ÉÎÄÉÃÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÔÁÚÉÏÎÅ 
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PUNTI DI DEBOLEZZA DELLA SPERIMENTAZIONE: 

V difficoltà nella conduzione della sperimentazione senza il sostegno dei docenti 

V tempistiche non sempre adattabili alle attività scolastiche normali 

V disponibilità del laboratorio informatico (sovrapposizione con altre attività curriculari e 

progetti didattici in corso)  

RACCOMANDAZIONI 

V ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÓÉ ÓÉÎ ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÄÅÌ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ 02).4 34%-ȡ ÐÃȟ ÓÏÆÔ×ÁÒÅȟ ÓÔÁÍÐÁÎÔÅ 

V ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÓÉ ÃÈÅ ÁÌÍÅÎÏ ÕÎ ÄÏÃÅÎÔÅ ÓÉÁ ÁÂÉÌÅ ÄÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÉ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ Å ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÍÐÁÎÔÅ σ$ȟ ÉÎÃÌÕÓÅ 

attività di assistenza tecnica 

V nel caso si vogliano usare software di disegno 3D complessi e gli studenti non sono in possesso 

dei necessari prerequisiti, prevedere un corso di disegno 3D prima di iniziare la 

sperimentazione. Gli studenti devono essere in grado di lavorare in modo indipendente per 

ottenere buoni risultati. Devono essere autonomi nel disegno 3D e i docenti devono poter offrire 

supporto specifico nella propria materia 

V gli obiettivi di apprendimento delle materie STEM devono essere sempre privilegiati e prioritari, 

ÎÏÎ î ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÁ ÓÔÁÍÐÁÒÅ ÁÄ ÅÓÓÅÒÅ ÐÒÉÏÒÉÔÁÒÉÏ ÎÅÌÌÁ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ 

V coinvolgere tutti i docenti necessari ad avere a disposizione le competenze necessarie a svolgere 

ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ 

V definire bene gli obiettivi per ogni materia e sviluppare la programmazione didattica degli 

apprendimenti 

V svolgere lezioni di tipo tradizionale per far acquisire agli studenti le necessarie competenze di 

base per il successo della sperimentazione (2 settimane) 

V attivare la fase di lavoro in laboratorio quando lo studente è capace di lavorare in modo 

indipendente e per ogni specifico problema potrà far riferimento al docente competente 

V gli studenti condivideranno le attività svolte e i risultati mediante la presentazione di un report 

ȰÄÉ ÒÅÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȱ 

V al ÔÅÒÍÉÎÅȟ ÓÉ ÐÏÔÒÛ ÓÖÏÌÇÅÒÅ ÕÎ ÅÎÎÅÓÉÍÏ ÔÅÓÔ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ Å ÕÎȭÉÎÔÅÒÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÏÒÁÌÅ ÄÉ ÇÒÕÐÐÏȢ 
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2.2 DNA (IISS A.BERENINI ɀ Italia ) 

 

APPROCCIO  

Attraverso il dialogo tra docenti e studenti, gli studenti propongono una serie di oggetti che vorrebbero 

stampare, in linea con obiettivi di apprendimento applicate alle discipline STEM e al proprio curriculum 

scolastico.  I docenti offrono supporto nella scelta e valutazione di fattibilità, previa verifica di coerenza 

con il percorso di studio e identificano unità didattiche di apprendimento necessarie a garantire le 

competenze di base teoriche che permettono il successo formativo.  

Gli studenti possono così concentrare la propria attività su tematiche e oggetti di proprio interesse. 

LEARNING OBJECTIVES 

OBIETTIVI GENERALI  

1) ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ Á ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÁÂÂÁÎÄÏÎÏ 

2) migliorare la capacità di lavorare in team 

3) abituarsi a lavorare secondo approccio di problem solving 

4) migliorare le competenze digitali 

5) apprendere nuovi aspetti pratici delle scienze  

 

OBIETTIVI SPECIFICI  

1) struttura del DNA 

2) struttura chimica della base nitrogena  

3) ruolo del DNA nella funzionalità delle cellule 

4) riconoscere solidi complessi 

5) disegnare e stampare solidi 3D 

 

Come e perché sono stati identificat i gli obiettivi di apprendimento?  

Gli obiettivi sono stati identificati dagli studenti in gruppo secondo un processo di brainstomring. I 

ÄÏÃÅÎÔÉ ÈÁÎÎÏ ÖÁÌÕÔÁÔÏ ÌÁ ÆÁÔÔÉÂÉÌÉÔÛ Å ÌÁ ÒÉÌÅÖÁÎÚÁ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÃÏÎ ÉÌ ÐÉÁÎÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉȟ ÓÕÐÐÏÒÔÁÎÄÏ ÎÅÌÌÁ 

decisione deÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÔÒÁ ÑÕÅÌÌÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÉ ÄÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȢ 

OGGETTO STAMPATO 

Struttura di DNA. 
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,ȭÏÇÇÅÔÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÓÃÅÌÔÏ ÐÅÒÃÈï ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÃÏÌÌÅÇÁÍÅÎÔÉ ÔÒÁ ÌÅ ÍÁÔÅÒÉÅ ÄÉ ÓÃÉÅÎÚÅ Å ÃÈÉÍÉÃÁ ÄÅÌ ÃÕÒÒÉÃÕÌÕÍ 

scolastico 

 

  

  

PREREQUISITI 

V costruzione geometrica della spirale 

V realizzazione di una spirale in proiezioni ortogonali e assonometria 

V uso del CAD 2D 

V conoscenza del legame covalente e legame idrogeno 

DOCENTI COINVOLTI  

5 gli insegnanti coinvolti: 

ü 1 insegnante di Chimica 

ü 1 insegnante di Scienze 

ü 2 insegnanti di Disegno tecnico  

ü 1 insegnante di Scienze applicate 

Parametri di scelta dei docenti:  

i docenti sono stati scelti perché la stampa del DNA prevede ampie conoscenze di biochimica, associate 
a quelle di grafica 2D e 3D. 
 

 



 
 

 
 

22 
 
 

STUDENTI COINVOLTI  

Numero di student i : 26 

Tipo di gruppo : classe singola 

Numero di classi: 1 

Specializzazione delle classi coinvolte nella sperimentazion e: Chimica e Meccanica 

Studenti con bisogni educativi speciali:  nessuno 

Valutazione del livello di partenza : test scritto con domande chiuse a scelta multipla 

 

IMPOSTAZIONE DELLA SPERIMENTAZIONE  

II)  MATERIE COINVOLTE 

 

MATERIA STEM PRINCIPALE BIOLOGIA 
Argomenti legati agli obiettivi di 
apprendimento della 
sperimentazione 

Ruolo del DNA e funzionalità della cellula 
Struttura del DNA 

Numero di ore impiegate 4 ore di teoria in classe 
1 ora di verifica preliminare 
3 ore di laboratorio informatico 

 

ALTRE MATERIE COLLEGATE CHIMICA 
Argomenti didattici legati agli 
obiettivi di apprendimento della 
sperimentazione 

Struttura chimica della base nitrogena del DNA 
Appaiamento delle basi complementari 
 

Numero di ore impiegate 2 ore di teoria in classe  
1 ora di verifica preliminare 
3 ore di laboratorio informatico 

 

ALTRE MATERIE COLLEGATE DISEGNO TECNICO 
Argomenti didattici legati agli 
obiettivi di apprendimento della 
sperimentazione 

Costruzione geometrica della spirale in proiezione ortogonale 
e assonometria 
Costruzione geometrica cilindrica in proiezione ortogonale e 
assonometri 
 

Numero di ore impiegate 6 ore di teoria in classe  
10 ore per la preparazione dei disegni e dei file di conversione  
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ALTRE MATERIE COLLEGATE SCIENZE APPLICATE 
Argomenti didattici legati agli 
obiettivi di apprendimento della 
sperimentazione 

Software per la stampa 3D 
 

Numero di ore impiegate 10 ore per la preparazione dei disegni e dei file di conversione  
 

 

II) PRINT STEM LAB: LE TECNOLOGIE   

ü SOFTWARE(S) per il disegno: Autocad 2D e 3D  

ü SOFTWARE(S) per stampare: CURA 14.12.1 (ultimaker). Open source, gratis, non richiede un 

pc con risorse particolari  

ü STAMPANTE 3D PRINTER: Delta WASP 20X40 (www.wasproject.it)  

#ÏÓÔÏ ÓÔÁÍÐÁÎÔÅȡ ΌςȢσχπȟππ ɉ)6! ÅÓÃÌÕÓÁɊ 

  
 

 

 

 

ü MATERIALE PLASTICO: Filamento PLA 1.75 mm /3.00 mm, costo medio Ό ςπȟππ ÁÌ ËÇ   

 

 

http://www.wasproject.it/
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)))Ɋ 0)!.)&)#!:)/.% % $52!4! $%,,ȭ%30%2)-%.4/  

1° - definizione degli obiettivi di apprendimento e oggetto da stampare  

Numero di ore impiegate: 3 per docente 

Persone coinvolte: studenti e docenti 

 

2°- Identificazione degli argomenti legati alla sperimentazione e pianificazione delle ore 

lavorative per og ni materia coinvolta  

Numero di ore impiegate: 2 per docente 

Persone coinvolte: studenti e docenti 

 

3°- Valutazione del livello in ingresso  

Numero di ore impiegate: 1 per ogni docente STEM coinvolto 

Persone coinvolte: studenti e docenti 

 

4° - Unità di appre ndimento o s tudio autonomo della materia SCIENZE da parte degli studenti : 

Numero di ore impiegate: 8 

Persone coinvolte: studenti e docente di Scienze 

-ÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÕÓÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȡ lezioni frontali, laboratorio, lavoro in gruppo 

 

5° - Unit à di apprendimento o s tudio autonomo della materia CHIMICA da parte degli studenti : 

Numero di ore impiegate: 2 

Persone coinvolte: studenti e docente di Chimica 
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-ÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÕÓÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȡ lezioni frontali, laboratorio, lavoro in gruppo 

 

6° - ÄÉÓÅÇÎÏ #!$ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ 

Numero di ore impiegate: 16  

Persone coinvolte: docente di disegno e studenti 

-ÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÕÓÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȡ attività in laboratorio informatico, in gruppo 

 

7° - ÔÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉÓÅÇÎÁÔÏ ÁÌ ÓÏÆÔ×Áre di stampante 3D  

Numero di ore impiegate: 4  

Persone coinvolte: studenti e docente di scienze applicate 

-ÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÕÓÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȡ attività in laboratorio informatico, in gruppo 

 

8° - 3ÔÁÍÐÁ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȡ 

Numero di ore impiegate: 6 

Persone coinvolte: studenti e docente di scienze applicate 

-ÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÕÓÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȡ ÓÔÁÍÐÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÏÇÎÉ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÓÏÔÔÏ ÌÁ ÓÕÐÅÒÖÉÓÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÔÅÃÎÉÃÏ 

 

 

 

 

 

  

 



 
 

 
 

26 
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VALUTAZIONE FINALE DA PARTE DEI DOCENTI  

IMPATTI  IMMEDIATI: 

I docenti di Chimica e Scienze hanno svolto due valutazioni, una al termine dei moduli teorici e uno al 

termine della sperimentazione. Le valutazioni in esito sono riportate qui sotto: 

I voti del test di ingresso mostravano che: 

¶ 6 studenti avevano voto insufficiente (inferiore a 5/10) 

¶ 13 studenti avevano voto sufficiente (6/10 e oltre) 

¶ La media dei voti era 5,97 (insufficiente) 

I voti del test finale mostravano che: 

¶ 2 studenti avevano voto insufficiente (inferiore a 5/10) 

¶ 17 studenti avevano voto sufficiente (6/10 e oltre)  

¶ La media dei voti era 6,30 (sufficiente) 

ovvero un miglioramento apprezzabile in termini di votazione media, riduzione degli studenti 

ampiamente insufficienti e aumento degli studenti sufficienti. 

,ȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕdenti durante il progetto ha permesso di registrare i seguenti risultati di 

apprendimento e/o trasversali: 

-  ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÎÅÌÌÁ ÓÔÁÍÐÁ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉÓÅÇÎÁÔÏ 

-  ÂÕÏÎ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÉ ÃÒÅÁÔÉÖÉÔÛȟ ÓÕÐÐÏÒÔÁÔÏ ÄÁ ÕÎÏ ÓÐÉÒÉÔÏ ÄÉ ȰÉÎÄÁÇÉÎÅȱ 

-  capacità di lavorare in gruppo, dividendo le mansioni secondo i propri interessi e abilità 

specifiche 

-  raggiungimento dei Learning Objectives 

 

LEZIONI APPRESE 

 

PUNTI DI FORZA DELLA SPERIMENTAZIONE: 

V scelta indipendente da parte degli studenti della materia di studio 

V abilità di mettere a frutto le proprie competenze 

PUNTI DI DEBOLEZZA DELLA SPERIMENTAZIONE: 

V tempistiche non sempre adattabili alle attività scolastiche normali 
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V disponibilità del laboratorio informatico (sovrapposizione con altre attività curriculari e 

progetti didattici in corso)  

RACCOMANDAZIONI 

V ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÓÉ ÓÉÎ ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÄÅÌ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ 02).4 34%-ȡ ÐÃȟ ÓÏÆÔ×ÁÒÅȟ ÓÔÁÍÐÁÎÔÅ 

V ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÓÉ ÃÈÅ ÁÌÍÅÎÏ ÕÎ ÄÏÃÅÎÔÅ ÓÉÁ ÁÂÉÌÅ ÄÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÉ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ Å ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÍÐÁÎÔÅ σ$ȟ ÉÎÃÌÕÓÅ 

attività di assistenza tecnica 

V nel caso si vogliano usare software di disegno 3D complessi e gli studenti non sono in possesso 

dei necessari prerequisiti, prevedere un corso di disegno 3D prima di iniziare la 

sperimentazione. Gli studenti devono essere in grado di lavorare in modo indipendente per 

ottenere buoni risultati. Devono essere autonomi nel disegno 3D e i docenti devono poter offrire 

supporto specifico nella propria materia 

V gli obiettivi di apprendimento delle materie STEM devono essere sempre privilegiati e prioritari, 

ÎÏÎ î ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÁ ÓÔÁÍÐÁre ad essere prioritario nella sperimentazione 

V coinvolgere tutti i docenti necessari ad avere a disposizione le competenze necessarie a svolgere 

ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ 

V definire bene gli obiettivi per ogni materia e sviluppare la programmazione didattica degli 

apprendimenti 

V svolgere lezioni di tipo tradizionale per far acquisire agli studenti le necessarie competenze di 

base per il successo della sperimentazione (2 settimane) 

V attivare la fase di lavoro in laboratorio quando lo studente è capace di lavorare in modo 

indipendente e per ogni specifico problema potrà far riferimento al docente competente 

V gli studenti condivideranno le attività svolte e i risultati mediante la presentazione di un report 

ȰÄÉ ÒÅÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȱ 

V al termine, si potrà svolgere un ennesimo ÔÅÓÔ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ Å ÕÎȭÉÎÔÅÒÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÏÒÁÌÅ ÄÉ ÇÒÕÐÐÏȢ 
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2.3 CARRELLO SCORREVOLE  (IISS A.BERENINI ɀ Italia ) 

 

APPROCCIO  

-  Agli studenti viene chiesto di scegliere un oggetto da disegnare e stampare che sia collegato agli 
argomenti didattici di materie STEM 

-  Gli studenti in gruppo discutono insieme per decidere gli oggetti 
-  Gli studenti discutono con i docenti STEM del Teachers Team di progetto che valutano se gli 

oggetti scelti non hanno finalità di apprendimento rispetto alle materie identificate dai ragazzi 
-  ) ÄÏÃÅÎÔÉ ÁÉÕÔÁÎÏ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ Á ÔÒÏÖÁÒÅ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ Ï ÇÌÉ ÏÇÇÅÔÔÉ ÐÉĬ ÁÄÁÔÔÉ Á ÓÏÄÄÉÓÆÁÒÅ É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÉ 

apprendimento della sperimentazione e per la stampa 
-  )Ì ÄÏÃÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÍÁÔÅÒÉÁ 34%- ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÒÉÆÅÒÉÔÁ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÓÕÐÅÒÖÉÓÉÏÎÁ ÉÌ 

progetto/sper imentazione e decide quali conoscenze sono necessarie in ingresso 
-  Quando gli studenti hanno scelto in via definitiva Learning Objectives e oggetti, si suddividono 

in sotto gruppi di lavoro 
-  /ÇÎÉ ÇÒÕÐÐÏ ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ ÍÅÇÌÉÏ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏȟ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅȟ ÆÏÒÍÁ Å ÐÅÓÏ 
-  I docenti di disegno tecnico insegnano ad utilizzare il software CAD e a stampare con la 

stampante 3D 
-  'ÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÐÒÏÃÅÄÏÎÏ ÃÏÎ ÌȭÉÔÅÒ ÃÈÅ ÐÏÒÔÁ ÁÌÌÁ ÓÔÁÍÐÁ 
-  Studenti e docente di Fisica testano gli oggetti stampati  
-  Gli studenti affrontano un test finale sulle attività svolte, sugli argomenti della materia coinvolta 
Å ÒÉÓÐÏÎÄÏÎÏ Á ÕÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÁÒÉÏ ÄÉ ÇÒÁÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÐÏÒÔÁÔÁ Á ÔÅÒÍÉÎÅȢ 

LEARNING OBJECTIVES 

OBIETTIVI GENERALI  

1) lavorare in gruppo migliorando anche le proprie capacità comunicative e creative 

2) usare la creatività, ma in collegamento con la realtà 

3) prendere misure in modo accurato 

4) osservare e descrivere fenomeni naturali rimuovendo aspetti non necessari 

5) pianificare un lavoro in quasi totale autonomia, seguendo precise fasi di avanzamento 

 

OBIETTIVI SPECIFICI  

1) capire il comportamento di oggetti in movimento  

2) studiare gli effetti dello spostamento su corpi diversi con forme diverse 

3) ÉÍÐÁÒÁÒÅ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ #!$ σ$ 

 

Come e perché sono stati identificati gli obiettivi di apprendimen to? 
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Agli studenti è stato chiesto di riunirsi e scegliere un oggetto o una serie di oggetti relativi ad uno degli 

ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÅ 34%- ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÓÔÕÄÉÁÔÏ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ Ï ÃÈÅ ÖÏÒÒÅÂÂÅÒÏ ÓÔÕÄÉÁÒÅ Ï 

approfondire. 

Gli studenti hanno suggerito ÎÕÍÅÒÏÓÅ ÉÄÅÅȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÑÕÁÌÉ É ÄÏÃÅÎÔÉ ÈÁÎÎÏ ÁÉÕÔÁÔÏ Á ÓÃÅÇÌÉÅÒÅ 

quella più adatta alla stampa e quella più adatta per applicazioni utili. 

OGGETTO STAMPATO 

'ÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÈÁÎÎÏ ÄÅÃÉÓÏ ÄÉ ÓÔÁÍÐÁÒÅ ÕÎ ÃÁÒÒÅÌÌÏ ÄÁ ÆÁÒ ÓÃÏÒÒÅÒÅ ÓÕÌ ÂÉÎÁÒÉÏ ȰÐÒÉÖÏ ÄÉ ÁÔÔÒÉÔÏȱ ÉÎ ÕÓÏ ÎÅÌ 

laboratorio di Fisica della scuola, allo scopo di studiare il movimento. 

,ȭÏÇÇÅÔÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÓÃÅÌÔÏ ÐÅÒÃÈï ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ ÓÔÕÄÉÁÒÅ ÌÁ ÒÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÁÌÌȭÁÒÉÁ Å ÁÌ ÔÒÁÓÃÉÎÁÍÅÎÔÏȢ 0ÅÒ ÑÕÅÓÔÏ 

motivo si è deciso che il carrello dovesse trasportare una qualsiasi forma al fine di creare resistenza sul 

ÂÉÎÁÒÉÏ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÁÒÉÁȢ %ȭ ÓÔÁÔÏ ÑÕÉÎÄÉ ÄÉÓÅÇÎÁÔÏ ÉÌ ÃÁÒÒÅÌÌÏ ÅÄ ÁÎÃÈÅ ÕÎÁ ÓÆÅÒÁ ÄÁ ÁÐÐÏÒÒÅ ÓÕÌ ÃÁÒÒÅÌÌÏȟ Ï 

su un aereo, su un auto. La creatività degli studenti è stata alta.  

Il carrello per essere applicabile al binario privo di attrito deve avere misure precise con riferimento a 

dimensioni e peso, altrimenti sarà troppo pesante e non potrà muoversi, o al contrario troppo leggero e 

il movimento sarà irregolare. 
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PREREQUISITI 

V competenze e conoscenze di base in disegno tecnico (CAD 2D) 

V competenze informatiche di base 

V conoscenze di fisica relativamente allo scorrimento privo di attrito 

V utilizzo del binario privo di attrito  

V utilizzo di metodi di misurazione 

DOCENTI COINVOLTI  

4 gli insegnanti coinvolti: 

ü 1 insegnante di Fisica 

ü 2 insegnanti di Matematica 

ü 1 insegnante di Disegno tecnico  

ü 1 insegnante di Informatica 

Parametri di scelta dei docenti:  

i docenti sono stati scelti perché insegnanti delle materie STEM nella classe coinvolta e il docente di 
informatiÃÁ ÐÅÒ ÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÎÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÍÐÁÎÔÅ σ$ 
 

STUDENTI COINVOLTI  

Numero di student i : 23 

Tipo di gruppo : classe singola 

Numero di classi: 1 

Specializzazione delle classi coinvolte nella sperimentazion e: Liceo Scientifico Scienze Applicate 

Studenti  con bisogni educativi speciali:  1 studente dislessico 

Valutazione del livello di partenza : test scritto con domande chiuse a scelta multipla. Il movimento e 

ÓÃÏÒÒÉÍÅÎÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏ ÐÉĬ ÒÅÃÅÎÔÅ ÔÒÁÔÔÁÔÏ ÉÎ ÃÌÁÓÓÅȟ ÒÉÆÅÒÉÂÉÌÅ ÓÉÁ Á ÖÅÌÏÃÉÔà costante 

che in accelerazione. Il docente ha aggiunto le leggi della dinamica e gli effetti della frizione e del 

trascinamento in mivimento. 

 

IMPOSTAZIONE DELLA SPERIMENTAZIONE  

III)  MATERIE COINVOLTE 
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MATERIA STEM PRINCIPALE FISICA 
Argomenti legati agli obiettivi di 
apprendimento della 
sperimentazione 

4ÒÁÓÃÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÒÉÁ ÎÅÉ ÃÏÒÐÉ ÉÎ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏȟ ÕÓÏ ÄÉ 
binario privo di frizione collegato elettronicamente, misure di 
tempo e calcolo sperimentale della velocità e 
ÄÅÌÌȭÁÃÃÅÌÅÒÁÚÉÏÎÅ 

Numero di ore impiegate 14 
 

ALTRE MATERIE COLLEGATE MATEMATICA 
Argomenti didattici legati agli 
obiettivi di apprendimento della 
sperimentazione 

Analisi dei caratteri delle equazioni del movimento, in 
ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÄÅÌÌȭÅÑÕÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÄÅÓÃÒÉÖÅ ÌȭÉÎÆÌÕÅÎÚÁ ÄÅÌ 
ÔÒÁÓÃÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÒÉÁ sulla base della velocità e del 
movimento (livello base). Parabola e curva esponenziale nel 
sistema di coordinate cartesiane 

Numero di ore impiegate 6 
 

ALTRE MATERIE COLLEGATE DISEGNO TECNICO 
Argomenti didattici legati agli 
obiettivi di apprendimento della 
sperimentazione 

Inventor CAD 3D 
 

Numero di ore impiegate 8 
 

ALTRE MATERIE COLLEGATE SOFTWARE PER STAMPA 3D 
Argomenti didattici legati agli 
obiettivi di apprendimento della 
sperimentazione 

CURA 15.04.4 
 

Numero di ore impiegate 3 
 

 

II) PRINT STEM LAB: LE TECNOLOGIE   

ü SOFTWARE(S) per il disegno: Per il disegno CAD è stato utilizzato Inventor 2009 (Autodesk)  

ü SOFTWARE(S) per stampare: CURA 14.12.4 (Ultimaker). Open source, gratis, non richiede un 

pc con risorse particolari  

ü STAMPANTE 3D PRINTER: Delta WASP 20X40 (www.wasproject.it) facile da usare, può 

ÓÔÁÍÐÁÒÅ ÏÇÇÅÔÔÉ ÄÉ ÁÍÐÉÅ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉȡ ςππØςππØτππ ÍÍȢ ,ȭÁÒÅÁ ÄÉ ÓÔÁÍÐÁ î ÃÈÉÕÓÁ Å ÐÒÏÔÅÔÔÁ Å 

la velocità di stampa molto elevata: 300 mm/s. 

Sono stati stampati 3 oggetti:  il primo ha impiegato 600 minuti, il secondo 90 minuti e il terzo 

15 minuti  

#ÏÓÔÏ ÓÔÁÍÐÁÎÔÅȡ ΌςȢσχπȟππ ɉ)6! ÅÓÃÌÕÓÁɊ 

http://www.wasproject.it/
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ü MATERIALE PLASTICO: Filamento PLA 1.75 mm /3.00 mm, costo medio Ό ςπȟππ ÁÌ ËÇ. 

Materiale biodegradabile termplastico, derivato da risorse rinnovabili.  

Temperatura di stampa:  190-220° CC   

 

 

 
 

III) PIANIFICA:)/.% % $52!4! $%,,ȭ%30%2)-%.4/  

1° - definizione degli obiettivi di apprendimento e oggetto da stampare  

Numero di ore impiegate: 3  

Persone coinvolte: studenti e docenti, in particolare il docente di Fisica 
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2°- Identificazione degli argomenti legati alla  sperimentazione e pianificazione delle ore 

lavorative per ogni materia coinvolta  

Numero di ore impiegate: 3 

Persone coinvolte: studenti e docenti 

 

3°- Valutazione del livello in ingresso  

Numero di ore impiegate: 5 

Persone coinvolte: studenti e docente di Fisica 

 

4° - Unità di apprendimento o s tudio autonomo della materia FISICA da parte degli studenti : 

Numero di ore impiegate: 5 

Persone coinvolte: studenti e docente di Fisica 

-ÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÕÓÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȡ lezioni frontali, laboratorio, lavoro in gruppo 

 

5° - Unità di apprendimento o s tudio autonomo della materia MATEMATICA da parte degli 

studenti : 

Numero di ore impiegate: 6 

Persone coinvolte: studenti e docente di Matematica 

-ÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÕÓÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȡ lezioni frontali, laboratorio, lavoro in gruppo 

 

6° - ÄÉÓÅÇÎÏ #!$ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ 

Numero di ore impiegate: 3  

Persone coinvolte: docente di disegno e studenti 

-ÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÕÓÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȡ attività in laboratorio informatico, in gruppo 
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7° - trasferimento d ÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉÓÅÇÎÁÔÏ ÁÌ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ ÄÉ ÓÔÁÍÐÁÎÔÅ σ$  

Numero di ore impiegate: 8  

Persone coinvolte: studenti e docente di ÄÉÓÅÇÎÏ ÔÅÃÎÉÃÏ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Ȱ&ÏÒÍÁ &ÕÔÕÒÏȱ 

-ÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÕÓÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȡ attività in laboratorio informati co, in gruppo 
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8° - 3ÔÁÍÐÁ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȡ 

Numero di ore impiegate: 13 

Persone coinvolte: studenti e docente di Disegno tecnico 

-ÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÕÓÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȡ ÓÔÁÍÐÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÏÇÎÉ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÓÏÔÔÏ ÌÁ ÓÕÐÅÒÖÉÓÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÔÅÃÎÉÃÏ. Eȭ ÓÔÁÔÏ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÒÉÓÔÁÍÐÁÒÅ ÄÕÅ ÖÏÌÔÅ ÇÌÉ ÏÇÇÅÔÔÉ ÐÅÒ ÒÉÓÏÌÖÅÒÅ ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÄÉ 

misurazione e dimensione in fase di progettazione. 

 

 

9° - Fine della sperimentazione : 

Numero di ore impiegate: 4 

Persone coinvolte: studenti e docente di Fisica 

Metodologia didattica usata: agli studenti è stato chiesto di esprimere la propria valutazione tecnica 

della sperimentazione e hanno infine compilato il questionario di auto-valutazione / gradimento 
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VALUTAZIONE FINALE DA PARTE DEI DOCENTI  

IMPATTI  IMMEDIATI:  

I docenti hanno verificato il raggiungimento dei Learning Objectives al termine della sperimentazione, 

mediante somministrazione di un test simile a quello somministrato inizialmente, allo scopo di misurare 

ÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÎÅÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÅÇÌÉ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÄÅÌÌÅ ÍÁterie trattate.  

I voti del test di ingresso (20 studenti su 23 hanno svolto il test): 

 

I voti del test finale (18 studenti su 23 hanno svolto il test): 

 

Ogni gruppo di lavoro, al termine della sperimentazione avrebbero dovuto scrivere un report 

ÄÅÌÌȭÅÓÐerienza con i risultati del lavoro sperimentale, ma le attività di project work hanno impiegato 

molto più del tempo del previsto e il report è stato posticipato di alcune settimane. 

I risultati di apprendimento osservati sono stati: 

-  Aumento della capacità di lavorare in gruppo 

-  !ÕÍÅÎÔÁÔÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÁÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÉ ÍÅÔÔÅÒÅ Á ÆÒÕÔÔÏ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ 

creatività 

-  Aumentate competenze del disegno CAD 

-  Relazioni facilitate tra gli studenti, grazie ad un ambiente di apprendimento e di espressione 

ÍÅÎÏ ȰÒÉÓÔÒÅÔÔÏȱ 

-  Più alto coinvolgimento degli studenti meno motivati allo studio. 

 

LEZIONI APPRESE 

,Á ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÁÖÒÅÂÂÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏ ÐÉĬ ÔÅÍÐÏ ÄÉ ÑÕÅÌÌÏ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ 

è stata necessaria la condivisione dei laboratori di informatica con altre attività curriculari . La scelta 

migliore sarebbe di fermare le normali lezioni curriculari e concentrare le attività in pochi giorni, ma ciò 

è impossibile. Le sperimentazioni in laboratorio per testare il carrello sono parte fondamentale 
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ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ Å ÍÏÌÔÅ ÏÒÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÐÅÒ ÐÏÒÔÁÒÅ Á ÃÏÍÐÉÍÅÎÔÏ ÔÕÔÔÅ ÌÅ 

attività. 

PUNTI DI FORZA DELLA SPERIMENTAZIONE: 

V Aumento del ruolo di guida degli studenti  

V Sviluppo di creatività 

V Aumento della fiducia in sÅȭ ÎÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ 

V Aumento di insegnamento di tipo interdisciplinare 

PUNTI DI DEBOLEZZA DELLA SPERIMENTAZIONE: 

V Poco tempo a disposizione rispetto alle attività del programma ministeriale da rispettare 

V Laboratori in uso contestuale da diverse classi e per svariati progetti/attività  

V Impossibilità di svolgere attività scolastiche nel pomeriggio 

  

RACCOMANDAZIONI 

V Trovate argomenti didattici che piacciano veramente gli studenti (non è così semplice) 

V Definite chiaramente con i vostri colleghi docenti le tempistichÅ Å É ÒÕÏÌÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ 4ÅÁÃÈÅÒÓ 

team 

V Fermate le attività curriculari ordinarie delle materie coinvolte per qualche giorno, la 

sperimentazione ha migliori risultati se gli studenti possono concentrare la propria attenzione 

sulle attività. 
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2.4 CUSTODIE PER TELEFONO CELLULARE ed EDIFICIO AD UN PIANO (1 Epalchanion ɀ Grecia) 
 

LEARNING OBJECTIVES 

OBIETTIVI GENERALI: 

1) osservazione dei prodotti che ci circondano, per cogliere le connessioni con le  conoscenze 

acquisite, soprattutto quelle STEM 

2) capire gli steps intrapresi e il processo seguito per la realizzazione degli oggetti, cosa possibile 

solo essendo personalmente  e attivamente coinvolti nella sperimentazione  

σɊ  ÅÓÃÏÇÉÔÁÒÅ ÕÎȭÉÄÅÁ ÂÒÉÌÌÁÎÔÅ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ Å ÉÎÔÒÁÐÒÅÎÄÅÒÅ il processo 

creativo fino al suo completamento 

τɊ ÕÓÁÒÅ ÌÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÁÃÑÕÉÓÉÔÅ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÅ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ )/τ ÐÅÒ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ Ï ÐÒÅÖÅÎÉÒÅ        

eventuali problemi 

 

OBIETTIVI SPECIFICI  

1) prendere spunto dal mondo che ci circonda e dai loro interessÉȟ ÐÅÒ ÔÒÏÖÁÒÅ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÁÄÁÔÔÏ ÁÌÌÁ 

ÓÔÁÍÐÁ ÉÎ σ$Ȣ #ÉĔ ÒÅÎÄÅ ÐÉĬ ÓÅÍÐÌÉÃÅ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ  

2) capire a fondo le proprietà dei prodotti e i loro prerequisiti essenziali, per realizzare un oggetto di 

qualità sulla base della sua utilità, durevolezza, semplicità di utilizzo, qualità estetiche ed altri importanti 

caratteristiche 

σɊ -ÅÔÔÅÒÅ ÉÎ ÐÒÁÔÉÃÁ ÌÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÄÉ -ÁÔÅÍÁÔÉÃÁ Å 'ÅÏÍÅÔÒÉÁȟ ÐÅÒ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ 

4) effettuare ricerche online, stampare file .stl liberi degli oggetti selezionati, ma soprattutto saper 

valutare  e cercare di capire quali di questi oggetti, sulla base delle proprie conoscenze e del potenziale 

del software e hardware, sia davvero realizzabile   

 

Come e perchè sono stati identificati tali obiettivi da parte degli insegnanti?  

La scelta degli obiettivi si è basata su:  

,ȭÅÎÔÕÓÉÁÓÍÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ ÄÁÔÏ ÄÁÌ ÆÁÔÔÏ ÄÉ ÐÏÔÅÒ ÓÃÁÒÉÃÁÒÅ ÆÉÌÅÓ ÓÔÌ ÐÒÏÎÔÉ ÁÌÌȭÕÓÏȟ ÓÔÁÍÐÁÒÅ ÇÌÉ ÏÇÇÅÔÔÉ 

preferiti e lavorare al di fuori da uno schema, senza attingere a nozioni teoriche, è stato tenuto a bada 

dagli insegnanti, il compito dei quali è stato quello di fare loro comprendere come il progetto dovesse 

attingere alla loro conoscenze, restringendo, sulla base di esse, il numero di oggetti da disegnare e 

stampare.  

Edificio ad un piano, i ncluse le compon enti fond amentali  
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LEARNING OBJECTIVES 

OBIETTIVI GENERALI: 

1) 3ÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÌÏ ÓÐÉÒÉÔÏ ÃÒÉÔÉÃÏ ÎÅÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÎÁÔÕÒÁ Å ÄÉ ÃÉĔ ÃÈÅ ÌÁ ÃÉÒÃÏÎÄÁȟ ÐÅÒ ÃÏÇÌÉÅÒÅ 

ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÍÐÁ ÉÎ σ $ ÎÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÐÒÏÄÕÔÔÉÖÏ 

2) Sviluppare la propria inventiva, sulla base di parametri indispensabili per una corretta 

costruzione. Per fare ciò, devono capire gli steps intrapresi e il processo seguito per la 

realizzazione degli oggetti, cosa possibile solo essendo personalmente  e attivamente coinvolti 

nella sperimentazione  

3) Sentirsi utili e allo stesso tempo migliorare le competenze in Ingegneria, anche utilizzando files 

stl 

τɊ ÕÓÁÒÅ ÌÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÁÃÑÕÉÓÉÔÅ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÅ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ )/υ ÐÅÒ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ Ï ÐÒÅÖÅÎÉÒÅ  

eventuali problemi 

 

OBIETTIVI SPECIFICI  

1) Essere capaci di identificare le varie parti della costruzione (pavimenti, travi, colonne), farne una 

bozza, poi procedere al disegno in 3D e alla relativa stampa in 3D 

2) prendere spunto dal mondo che ci circonda- spazi aperti, edifici, monumenti, costruzioni speciali-, 

ÐÅÒ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÁ ÓÔÁÍÐÁÒÅ ÉÎ σ$Ȣ #ÉĔ ÒÅÎÄÅ ÐÉĬ ÓÅÍÐÌÉÃÅ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ 

3) Capire a fondo le diverse parti degli edifici e i loro prerequisiti essenziali, per realizzare un oggetto 

di qualità sulla base della sua utilità, durevolezza, semplicità di utilizzo, qualità estetiche ed altri 

importanti caratteristiche  

4) mettere in pratica le conoscenza di Ingegneria, Disegno tecnico e Geometria, per raggiungere 

ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÐÒÅÆÉÓÓÏ 

5) effettuare ricerche online, stampare file .stl in 3D liberi degli oggetti selezionati, per migliorare 

ÌȭÏÇÇÅÔÔÏȢ &ÁÃÅÎÄÏ ÃÉĔȟ ÓÉ ÓÅÎÔÉÒÁÎÎÏ ÍÅÎÏ ÃÏÓÔÒÅÔÔÉ Å ÐÉĬ ÌÉÂÅÒÉ ÄÉ ÅÓÐÒÉÍÅÒÓÉȟ ÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÓÉ ÓÔÉÁÎÏ 

divertendo con il software per il disegno in 3D 

Come e perchè  sono stati identificati tali obiettivi da parte degli i nsegnanti?  

,ȭÅÎÔÕÓÉÁÓÍÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ ÄÁÔÏ ÄÁÌ ÆÁÔÔÏ ÄÉ ÐÏÔÅÒ ÓÃÁÒÉÃÁÒÅ ÆÉÌÅÓ ÓÔÌ ÐÒÏÎÔÉ ÁÌÌȭÕÓÏȟ ÓÔÁÍÐÁÒÅ ÇÌÉ ÏÇÇÅÔÔÉ 

preferiti e lavorare al di fuori da uno schema, senza attingere a nozioni teoriche, è stato arginato dagli 

insegnanti, il compito dei quali è stato quello di fare loro comprendere come il progetto dovesse 

attingere alla loro conoscenze, restringendo, sulla base di esse, il numero di oggetti da disegnare e 

stampare  
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OGGETTI STAMPATI 

Oggetti scelti:  

a. Custodie per telefoni con motivi geometrici  

b. Edificio ad un piano, incluse le componenti fondamentali 

 

Perchè questi oggetti?  

Questi oggetti consentono di  

- Cogliere le connessioni tra solidi e forme, procedere con misurazioni accurate, ripassando le 

nozioni di area, volume, circonferenza ecc.. 

- metterein pratica le capacità di disegno tecnico su carta e la conoscenza del software CAD, 

basilare per la stampa in 3D 

- ripassare dimensioni, area, volume di forme e solidi , come quadrato, rettangolo, triangolo, 

cerchio, ellissi, poligono, cono ,cubo, cilindro, piramide 

 

 

 

 

 

 

PREREQUISITI 

V Abilità di collaborazione in classe 

 

V Sviluppo di tecniche di problem-soliung e brainstorming 

V conoscenza di base del computer  

V conoscenza di base del disegno tecnico 
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V  conoscenze matematiche e geometriche di base  

  

DOCENTI COINVOLTI  

2 insegnanti sono stati coinvolti nella sperimentazione:  

1 insegnante di Matematica 

1 insegnate di Disegno tecnico/CAD 

 

0ÁÒÁÍÅÔÒÉ ÄÉ ÓÃÅÌÔÁ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ 

Gli insegnanti coinvolti avevano già partecipato alle sperimentazioni IO4 e IO5 e insegnano Matematica 

e soprattutto Geometria, basilari per la stampa in 3D, così come il disegno Cad. Inoltre conoscono 

Ìȭ)ÎÆÏÒÍÁÔÉÃÁ Å ÓÁÎÎÏ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÉÎÃÏÎÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÉ ÖÁÒÉÏ ÇÅÎÅÒÅ 

STUDENTI COINVOLTI  

Numero di studenti: 68 

Tipo di gruppo : classi singole 

Numero di classi: 4 

Specializzazione delle classi coinvolte nella sperimentazione:  Classi a corso di studio generico, con 

indirizzo in : Finanza-Contabilità, Studi marittimi e di Agricoltura 

Studenti con bisogni educativi speciali: Nessuno 

Valutazione del l ivello iniziale : si è tenuto conto della verifica scritta alla fine del progetto IO4 e IO5 

per la valutazione degli studenti 

IMPOSTAZIONE DELLA SPERIMENTAZIONE  

Al fine di seguire la sperimentazione, sono stati pianificati e preparati debitamente i seguenti aspetti: 

I)  MATERIE COINVOLTE 

PRINCIPALI ARGOMENTI 
MATEMATCI 

GEOMETRIA 
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Argomenti legati agli obiettivi di 
apprendimento della 
sperimentazione 

- dimensioni, area, volume di forme e solidi , come 

quadrato, rettangolo, triangolo, cerchio, ellissi, 

poligono, cono ,cubo, cilindro, piramide 

- connessioni tra solidi e forme,  

- misurazioni accurate 
 

Numero di ore impiegate 

 

16 

 

ALTRE MATERIE COINVOLTE DISEGNO TECNICO/ CAD 
Argomenti didattici legati agli 
obiettivi di apprendimento della 
sperimentazione 

Conoscenze di base di disegno tecnico su carta 
Uso del CAD 

Numero di ore impiegate 8 
 

II) PRINT STEM LAB: LE TECNOLOGIE 

ü SOFTWARE(S) per il  DISEGNO: 123D_Design-Autodesk  

ü SOFTWARE(S) per la STAMPA: Cube Print 4.0 In dotazione con la stampante che abbiamo 

comprato. Non è un software open -source.  

ü  
http://www.3dsystems.com/  

     

   

 STAMPANTE 3D: 

CUBE 3D PRINTER TECH SPECS 

 

 

 

PESO E DIMENSIONI  
 
Dimensioni:  
(con la cartuccia)  
13.2(w) x 13.5(h) x 9.5(d) pollici / 33.5(w) x 34.3(h) x 24.1(d) cm 

Limite operativo  

28.9(w) x 20.6(h) x 15.8(d) pollici / 73.4(w) x 52.3(h) x 40.1(d) cm 

Peso 
(senza cartuccia)  
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17 libbre / 7.7 kg 

Dimensioni della scatola:  

26.3(w) x 20(h) x 14.5(d) pollici / 66.8(w) x 50.8(h) x 36.8(d) cm 

Peso della scatola: 

22 libbre / 10 kg 

 

#/..%44)6)4!ȭ  

Wireless:  

Stampa attraverso WiFi con Cube Print App per Mac OS X e Windows 

Con filo: 

Trasferimento dei files di stampa con la chiavetta USB (fornita col Cube) 

Dispositivi mobili : 

Stampa diretta con  Cube Print App per iOS e Android (presto disponibile con download gratuito)  

 

02/02)%4!ȭ $) 34!-0! 
Tecnologia:  

Plastic Jet Printing (PJP) 

Getto di stampa:  

Dual jets 

Massima grandezza del disegno:  

6 x 6 x 6 pollici / 15.25 x 15.25 x 15.25 cm 

Materiale:  

Plastica ABS resistente e plastic PLA compostabile 

Spessore dello strat o: 

70 microns, modalità rapida: 200 microns 

Supporti:  

Completamente automatizzati, facili da rimuovere 

Duplice cartuccia:  

Ogni cartuccia stampa da 13 a 14 creazioni di media dimensione 

 

AMBIENTE OPERATIVO 
 
Temperatura ambiente  
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16ɀ29°C (60ɀ85°F) 

Umidità rel ativa (senza condensazione):  

30ɀ60% 

 

SOFTWARE 
Descrizione:  

Adatto alla creazione di files leggibili da Cube 

Getto di stampa:  

Dual jets   

Requisiti Windows:  

Il software Cube è utilizzato nei sistemi operativi a 32 e 64 bit su Windows 7 e superiori 
Risoluzione minima dello schermo: 1024 x 768 
Versione IE minima: 10 e superiori 
 
Requisiti Mac OSX: 

Il software cube si utilizza su Mac OSX 10.9  e superiori 
Risoluzione minima dello schermo : 1400 x 900 
 
Requisiti per telefoni e tablets Android :  

La App Cube Print è disponibile nel play store per telefoni e tablets Android  che utilizzano Android 
4.0 (Ice Cream Sandwich) e superiori 
 
iOS requirements:  

Cube Print App is available in the App Store for your iPhone running iOS 8 and above 
 
Minimi requisiti hardware:  

Processore: Multi-core processor - 2GHz o più veloce per core SystemSystem RAM: 2 GBOpen GL per 
piattaforme mobili: Open GL ES 2.0 e superiori. Open GL per desktops: OpenGL 3.0 e superiori 

 

¶ Costo 1350 euro 

 

http://www.3dsystems.com/shop/support/cube/videos   

 

https://itunes.apple.com/us/app/cubify/id917671806?mt=8
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 IMPORTANTE: Tempo necessario per stampare 

a. 1 custodia protettiva: 1,5 ore in modalità 

standard  (200 microns) 

b. 1 edificio ad un piano: 12 ore in modalità 

standard (200 microns) 

ü MATERIALE PLASTICO:  
Cartuccia di Plastica PLA per CubePro 
Cartuccia di Plastica ABS per CubePro 

 

 

IMPORTANTE: quantità di materiale necessario per stampare 

c. 1 custodia protettiva : 3% di questo materiale 

a. 1 edificio ad un piano: 8% di questo materiale  

 

)))Ɋ 0)!.)&)#!:)/.% % $52!4! $%,,ȭ%30%2)-%.4/  

1-Definizione degli obiettivi di apprendimento e oggetto da stampare  

Numero di ore impiegate: 4 

        Persone coinvolte: 2 insegnanti+ 68 studenti 

Per aiutare gli studenti a capire cosa volessero apprendere dalla sperimentazione, sono stati creati 

ς ÇÒÕÐÐÉ ÄÁ ρχ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÌȭÕÎÏ ÃÈÅ ÆÁÃÅÓÓÅÒÏ ÒÉÃÅÒÃÈÅ ÏÎÌÉÎÅ ÒÅÌÁÔÉÖÉ Á ÃÁÍÐÉ ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÁȟ ÉÎ 

cui possa essere applicata la stampa in 3D. Dovevano fare presentazione in Google Drive dei risultati 

delle lÏÒÏ ÒÉÃÅÒÃÈÅȢ ,ȭÕÌÔÉÍÏ ÓÔÁÄÉÏ î ÓÔÁÔÏ ÃÅÒÃÁÒÅ ÉÎ ÌÉÂÒÅÒÉÅ ÏÎÌÉÎÅ ÇÒÁÔÕÉÔÅ ÇÌÉ ÏÇÇÅÔÔÉ ÁÄÁÔÔÉ ÁÌÌÁ 

ÓÔÁÍÐÁȟ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÉ ÓÏÐÒÁÃÉÔÁÔÉ ÐÁÒÁÍÅÔÒÉȢ 'ÌÉ ÁÌÔÒÉ ÄÕÅ ÇÒÕÐÐÉ ÄÁ ρχ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÌȭÕÎÏ ÈÁÎÎÏ ÖÉÓÉÔÁÔÏ 

un luogo vicino, per misurare costruzioni reali (colonne, piani, tetto, finestre, porte) e fare foto. 

2-Identificazione degli argomenti legati alla sperimentazione e pianificazione delle ore 

lavorative per ogni materia coinvolta  

Numero di ore impiegate: 2  

Persone coinvolte: 2 insegnanti+ 68 studenti 

https://www.google.gr/imgres?imgurl=http://dri1.img.digitalrivercontent.net/Storefront/Company/msintl/images/English/en-INTL-3DSystems-Cube-Cartridge-Gen3-PLA-Black-DHF-01589/en-INTL-L-3DSystems-Cube-Cartridge-Gen3-PLA-Black-DHF-01589-mnco.jpg&imgrefurl=http://www.microsoftstore.com/store/msusa/en_US/pdp/3D-Systems-Cube-Gen3-PLA-Plastic-Cartridge/productID.314380200&docid=MAKtCMjkYGY0iM&tbnid=arRbJK0IeUTk3M:&w=590&h=332&ei=tiHwVv2MK-nV
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I primÉ ς ÇÒÕÐÐÉȟ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÌÁÖÏÒÁÔÏ ÓÏÔÔÏ ÌÁ ÇÕÉÄÁ ÄÅÌ ÐÒÏÆȢ "ÉÃÈÁËÉÓȟ ÈÁÎÎÏ ÓÔÁÍÐÁÔÏ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ 

desiderato, dopo avere frequentato la sperimentazione condotta dagli insegnanti. Sono seguite 

discussioni sugli oggetti stampati, per valutare le condizioni migliori ÐÅÒ ÌÁ ÓÔÁÍÐÁȢ ,ȭÉÎÔÅÎÔÏ 

ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅȟ ÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÎÏÎ ÓÅÍÂÒÁÓÓÅ ÕÎȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ ÅÒÁ ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ÐÏÒÔÁÒÌÉ ÁÄ ÕÎÁ ÁÕÔÏ-

valutazione prima di arrivare alla fase finale. 
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Gli altri 2 gruppi, che hanno lavorato sotto la guida del prof. Petrakis, hanno proseguito con il disegno in 

ÓÃÁÌÁȟ ÃÏÎ ÃÕÉ ÈÁÎÎÏ ÆÁÍÉÌÉÁÒÉÔÛȢ ! ÓÅÇÕÉÒÅȟ ÕÎÁ ÄÉÓÃÕÓÓÉÏÎÅ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÓÕÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÁ ÓÃÅÇÌÉÅÒÅ Å ÄÁ 

stampare 

 

3  - Formazione o studio autonomo di Geometria  

Numero di ore impiegate: 4 

Persone coinvolte: 2 insegnanti+ 68 studenti 

Prerequisito indispensabile sono le nozioni di Geometria. 

Metodologia didattica utilizzata:  

ü Riconoscimento di specifiche nozioni di Geometria 

ü Ripasso di concetti, come area e volume, che gli studenti sembravano di conoscere: 

- Identificazione dei parallelogrammi più noti e delle forme circolari, poligoni e loro propprietà 

- Circonferenza, area e scale 

- Linee parallele, livelli 

- I solidi e le loro proprietà 

 

Inoltre, abbiamo dovuto ripassare: 

- il teorema di 3 linee perpendicolari 

- proprietà degli angoli 

- assoni, proiezione assonometrica, proiezione parallela 

- coordinate cartesiani 

- sezioni nei coni (iperbole, parabola, cerchio, ellisse) 

Gli studenti hanno lavorato in gruppi, per identificare le nozioni da imparare e sono seguite lezioni 

frontali  

 

4  - Formazione  in Disegno Tecnico  

Numero di ore impiegate: 2 

Persone coinvolte: 2 insegnanti+ 68 studenti 

Prerequisito indispensabile sono le nozioni di Disegno tecnico 

Metodologia didattica utilizzata:  
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ü Gli studenti non hanno avuto bisogno di ulteriori spiegazioni relative agli strumenti tecnici di 

disegno; nonostante ciò, abbiamo optato per il ripasso della griglia e del suo uso 

ü Linee, forme geometriche, scale erano ben acquisiti. Abbiano, comunque, ripassato: dimensioni, 

proiezioni, piani, sezioni ed elevazione 

 

5  ɀDÉÓÅÇÎÏ ÉÎ ρςσ$ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȡ 

Numero di ore impiegate: 4  

Persone coinvolte: 2 insegnanti+ 68 studenti 

- Modelli geometrici in 3D  

- Solidi (sfere, coni, etc.) 

- Commandi 2Dɀ Estrusione, Rotazione, Lofting, etc. 

- Superfici 

- Trasformazioni di modelli 3D (copia, rotazione, specchio) 

- Algebra boleana nei solidi (unire, sezionare, sottrarre) 

- Strumenti speciali del software (Teoria delle dimensioni)  

 

I primi 2 gruppi hanno scaricato files.stl gratuiti, ma li hanno modificati ad hoc per il progetto, 

realizzando quali noziÏÎÉ ÁÐÐÒÅÓÅ ÓÉÁÎÏ ÅÎÔÒÁÔÅ ÉÎ ÇÉÏÃÏ ÎÅÌÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȢ 

Gli altri due gruppi hanno trasferito il disegno al software. Ogni sotto-gruppo ha disegnato le ripartizioni, 

senza limitazioni imposte. Hanno creato aperture, tenendo conto della funzionalità del risultato finale 

.   
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6- 4ÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉÓÅÇÎÁÔÏ ÁÌ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ ÐÅÒ ÌÁ ÓÔÁÍÐÁ ÉÎ σ$ȡ  

Numero di ore impiegate: 2 

Persone coinvolte: 2 insegnanti+ 68 studenti 

%ȭ ÓÔÁÔÏ ÍÏÌÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÉÎÓÅÇÎÁÒÅ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÃÈÅ ÃÉ ÓÏÎÏ ÍÏÌÔÉ ÆÁÔÔÏÒÉ ÄÁ considerare prima di 

stampare in 3 D. La capacità di analisi degli studenti e il loro problem-solving è migliorato durante il 

lavoro in laboratorio, ad esempio, gli studenti hanno dovuto decidere se usare o meno materiale di 

ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÎÅÌÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭoggetto e definire altri parametri. Tali decisioni sono state prese dopo 

discussioni di gruppo e grazie alle nozioni apprese nelle precedenti sperimentazioni guidate dagli 

insegnanti. I primi tentativi, tuttavia, non sono andati a buon fine. 
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7- StampÁ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȡ  

Numero di ore impiegate: 4 

Persone coinvolte: 2 insegnanti+ 68 studenti 

Metodologia didattica utilizzata: 



 
 

 
 

55 
 
 

¶ Gli insegnanti hanno diviso le classi in sotto-gruppi, assegnando diversi ruoli e responsabilità 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÅÓÓÉȢ In alcuni casi gli oggetti hanno dovuto essere ristampati 
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8- Fine della sperimentazione  

Numero di ore impiegate: 2 

Persone coinvolte: 2 insegnanti+ 68 studenti 

Metodologia didattica utilizzata:  

Abbiamo chiesto ai ragazzi di scegliere tra: scrivere le loro impressioni suille sperimentazioni condotte 

da alunni, in moda da pubblicarle poi sul giornale scolastico oppure scrivere istruzioni per la costruzione 

del modello in 3D, come se dovessero essere pubblicate in un manuale. Questo perché la 

sperimentazione condotta da alunni si basa sul pensiero libero, di iniziativa , di apprendimento partendo 

ÄÁÌ ȰÆÁÒÅȱ  

Presentazione degli oggetti creati 

Discussione sulle difficoltà incontrate nel disegnare oggetti con il software 3D e tentativi di soluzione 

 

VALUTAZIONE FINALE DA PARTE DEI DOCENTI  

IMPATTI  IMMMEDIATI:  

'ÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÃÏÉÎÖÏÌÔÉ ÈÁÎÎÏ ÖÁÌÕÔÁÔÏ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÁÔÔÒÁÖÒÓÏ ÌȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁȢ 

Tuttavia, alla fine del progetto, abbiamo discusso sul risultato ottenuto, come, ad es. le differenze tra 

modello originale e realizzato. Abbiamo chiesto come si potrebbero realizzare questi modelli sul 

mercato e se potessero risultare interessanti agli occhi degli acquirenti. Durante questa fase ci siamo 

incentrati sui problemi incontrati e sulle possibili soluzioni, in modo da evitare altri errori. Alla fine è 

stato chiesto agli studenti di creare un documento che riportasse gli steps intrapresi, compresi i costi 

ÄÅÌ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅȟ ÉÌ ÔÅÍÐÏ ÏÃÃÏÒÓÏȟ ÉÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏȟ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÐÒÅÚÚÏȟ ÏÒÉÄÎÅ ÄȭÁÑÕÉÓÔÏȢ (ÁÎÎÏ 

rivesti to il ruoli di venditori e consumatori, verificando se il modello potesse essere efficace sul mercato 

o no, e perché. 

 

LEZIONI APPRESE 

Gli studenti hanno davvero apprezzato il progetto, essendo stati lasciati liberi di creare. A seguire alcuni 

commenti relativi ad esso. 

Sarebbe stato meglio che il progetto IO3 fosse stato fatto prima del IO4 e IO5, come stabilito inizialmente. 

'ÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÕÓÏ ÄÉ ÌÉÂÒÅÒÉÅ ÏÎÌÉÎÅ ÇÒÁÔÕÉÔÅ Å ÓÃÁÒÉÃÁÎÄÏ ÆÉÌÅÓȢÓÔÌȟ ÁÖÒÅÂÂÅÒÏ ÆÁÍÉÌÉÁÒÉÚÚÁÔÏ 

meglio con la stampante 3D attraverso il costante utilizzo. Inoltre sarebbe stato meglio utilizzare file 

ÐÒÏÎÔÉ ÁÌÌȭÕÓÏ ȟ ÁÎÚÉÃÈï ÄÅÄÉÃÁÒÅ ÃÏÓý ÔÁÎÔÏ ÔÅÍÐÏ ÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÎÏÚÉÏÎÉ ÄÉ ÂÁÓÅ ÄÉ $ÉÓÅÇÎÏ 

ÔÅÃÎÉÃÏ Å ÉÎ σ$ Å ÄÅÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÐÅÒ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ #!$Ȣ 3ÅÂÂÅÎÅ molti studenti siano, infatti, in 

grado di imparare come usare il software CAD, la maggior parte sono impacciati. 
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Se, inoltre, il progetto IO3 fosse stato completato prima della sperimentazione guidata da insegnanti, 

avremmo identificato la materia STEM che maggiormente interessava gli studenti e avremmo 

pianificato i progetti IO4 e IO5 sulla base delle loro preferenze, anziché dedicare così tanto tempo al 

ripasso di nozioni di Matematica ed Ingegneria. 

Bisogna innanzitutto garantire un numero sufficiente di insegnanti di diverse materie, che lavorino con 

impegno al progetto. La mancanza di interesse da parte dei nostri colleghi insegnanti e la mancanza di 

ÎÕÏÖÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÐÅÒ ÑÕÅÓÔȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÈÁ ÆÁÔÔÏ Óý ÃÈÅ ÓÏÌÏ ÄÕÅ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÆÏÓÓÅÒÏ ÃÏÉÎÖÏÌÔÉ ÎÅÌ 

progetto e sobbarcati del carico di lavoro, con la conseguente fastidiosa risoluzione dei problemi i legati 

a software e stampante, di cui si parlerà dopo. 

É necessario un corso di Disegno tecnico e di utilizzo del software per il disegno in 3D per gli insegnanti, 

ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÓÃÅÌÔÁ ÄÉ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ σ$ ÐÅÒ ÉÌ ÄÉÓÅÇÎÏ ȟ ÁÄÁÔÔÉ ÁÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉÁÎÔÉȢ )Î 

ÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÁȟ ÓÅ ÌÁ ÍÁÔÅÒÉÁ ÎÏÎ î Ìȭ)ÎÇÅÇÎÅÒÉÁȟ ÓÉ ÐÕĔ ÒÉÃÏÒÒÅÒÅ ÁÌÌÅ ÇÁÌÌÅÒÉÅ ÏÎÌÉÎÅ ÃÏÎ ÆÉÌÅȢÓÔÌ ÐÒÅÉÍÐÏÓÔÁÔÉȢ 

La scelta di hardware e ÓÏÆÔ×ÁÒÅ î ÄÉ ÇÒÁÎÄÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁȢ ,ȭÁÓÐÅÔÔÏ ÐÉĬ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÄÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÅ ÓÏÎÏ 

i problemi tecnici che si sperimentano con la stampante in 3D, dal momento che non viene garantito il 

supporto tecnico dei Business partners. Oltre a ciò, si evidenziano difficolÔÛ ÎÅÌÌȭÅÓÐÒÉÍÅÒÅ ÉÎ )ÎÇÌÅÓÅ 

eventuali problemi che emergono durante la sperimentazione. Il taglio delle risorse finanziarie ha 

ÃÏÍÐÏÒÔÁÔÏ ÒÉÔÁÒÄÉ ÎÅÌÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÍÐÁÎÔÅ σ$ Å ÃÉ ÈÁ ÃÏÓÔÒÅÔÔÏ Á ÓÃÅÌÔÅ ÐÉĬ ÅÃÏÎÏÍÉÃÈÅȟ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ 

avuto ripercussioni sul buon funzionamento e sui materiali di stampa ( PLA e ABS). 

 

PUNTI DI FORZA DELLA SPERIMENTAZIONE: 

V Gli studenti si sono sentiti utili e hanno migliorato, attraverso la tecnologia innovativa della 

stampa in 3D, le proprie conoscenze teoriche. Ulteriore soddisfazione è derivata dal creare 

ÍÏÄÅÌÌÉ ÄÁ ÚÅÒÏ Ï ÓÃÁÒÉÃÁÒÅ ÆÉÌÅ ÐÒÏÎÔÉ ÁÌÌȭÕÓÏ ÄÁ ÌÉÂÒÅÒÉÅ ÏÎÌÉÎÅ 

V ,Å ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÓÕÐÅÒÁÔÅ Å ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ î ÃÒÅÓÃÉÕÔÏȟ 

seguendo un processo step-by-step, che li ha visti fare passi avanti nel processo di 

apprendimento. Per gli studenti è fondamentale capire perché devono imparare un determinato 

ÃÏÎÃÅÔÔÏȟ ÃÈÅ ÓÅÒÖÅ ÌÏÒÏ ÐÅÒ ÃÏÍÐÌÅÔÁÒÅ É ÄÉÓÅÇÎÉȟ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÎÄÏ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏȢ 

V I concetti teorici, spesso fraintesi dagli studenti, si sono trasformati in preziosa conoscenza, 

ÉÎÄÉÓÐÅÎÓÁÂÉÌÅ ÁÌ ÃÏÍÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏȢ %ȭ ÓÏÒÐÒÅÎÄÅÎÔÅ ÃÏÍÅ ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ ÍÁÉ ÂÅÎ 

predisposti verso le materie STEM, abbiano desiderato imparare e abbiano cercato i modi per 

farlo 

V Gli studenti sono diventati più responsabili, partecipando attivamente al progetto. Essi hanno 

capito quando, in mancanza di adeguate conoscenze, fosse necessario accantonare una scelta, 

rivelandosi inaspettatamente maturi. 

V Il rapporto studente-ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ î ÑÕÁÌÉÔÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÍÉÇÌÉÏÒÁÔÏȟ ÐÅÒÃÈï ÌȭÉÎsegnante ha 

supervisionato in maniera discreta, senza imporre freddi concetti, che possono essere reperiti 

anche nei libri o online.  !ÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÍÏÄÏ É ÒÁÇÁÚÚÉ ÈÁÎÎÏ ÃÅÒÃÁÔÏ ÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅȢ 
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V ,ȭÁÐÐÒÅÎÄÅÒÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ȰÉÌ ÆÁÒÅȱ î ÐÉÁÃÉÕÔÏ ÍÏÌÔÏ agli studenti, che si sono sentiti utili, potendo 

toccare con mano le proprie idee. 

V Gli studenti hanno imparato attaverso i propri errori, facendo tesoro di questa esperienza anche 

per la loro vita. Questo è un modo nuovo di acquisire conoscenze. 

 

     PUNTI DI DEBOLEZZA DELLA SPERIMENTAZIONE: 

Nonostante la sperimentazione condotta da ragazzi abbia consentito ad insegnanti e a studenti di 

approcciarsi ai problemi in maniera più ottimistica, sono da rilevare lamentele e arrabbiature legate 

ÁÌÌȭÉÍÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ di scegliere determinati oggetti per la stampa, soprattutto per mancanza di 

competenze da parte dei ragazzi. A ciò si aggiungono cattivo funzionamento della stampante o del 

materiale usata, come riportato anche nei IO4 e IO5. 

 

RACCOMANDAZIONI 

Ѝ !ÓÓÉÃÕÒÁÒÓÉ ÃÈÅ ÉÌ ÃÏÒÓÏ Á ÃÕÉ ÄÅÖÏÎÏ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ ÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÁÂÂÉÁ ÌÕÏÇÏ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÉÎÚÉÏ ÄÅÌÌÁ 

sperimentazione 

      Ѝ ,Á ÓÃÅÌÔÁ ÄÉ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ Å ÈÁÒÄ×ÁÒÅ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁ ÄÁ ÔÅÃÎÉÃÉ Å ÎÏÎ ÄÁÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ 

Ѝ !ÓÓÉÃÕÒÁÒÓÉ ÃÈÅ ÃÉ ÓÉÁ ÕÎ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÔÅÃÎÉÃÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ dei Business partners, sia per ciò che riguarda 

ÉÌ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÍÐÁÎÔÅ ÃÈÅ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌ ÓÏÆÔ×ÁÒÅȢ )Ì ÓÏÆÔ×ÁÒÅ ÐÅÒ ÉÌ ÄÉÓÅÇÎÏ σ$ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÉÌ 

più semplice possibile, adatto a studenti alle prime armi e ad insegnanti che non lo hanno mai 

utilizzato 

       Ѝ !ÓÓÉÃÕÒÁÒÓÉ ÃÈÅ ÉÌ ÔÅÁÍ ÉÎÔÅÒÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÅ ÁÂÂÉÁ ÁÌÍÅÎÏ υ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÃÏÎ ÉÎÇÌÅÓÅ ÆÌÕÅÎÔÅ 

Ѝ /ÌÔÒÅ ÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÅ 34%-ȟ ÌÁ ÓÔÁÍÐÁÎÔÅ σ$ ÐÕĔ ÖÅÎÉÒÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÁ ÉÎ ÐÒÏÇÅÔÔÉ 

ÉÎÔÅÒÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÉȟ ÃÈÅ ÒÉÇÕÁÒÄÉÎÏ ÌÁ 3ÔÏÒÉÁ ÌÏÃÁÌÅ Å Ìȭ!ÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁȟ ÒÅÁÌÉzzando la stampa di monumenti 

locali importanti, la cui realizzazione coinvolga insegnanti di Lingue, Informatica ed Ingegneria 

Civile 

 

Ѝ )ÎÃÏÒÁÇÇÉÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÕÓÏ ÄÉ ÌÉÂÒÅÒÉÅ ÏÎÌÉÎÅ Å ÇÒÁÔÕÉÔÅ ÃÏÎ ÆÉÌÅ ȢÓÔÌ ÐÒÅ-impostati, già utilizzati, che 

consentano di rÅÓÔÁÒÅ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÔÉ ÓÕÌÌȭÏÂÉÅÔÔÖÏȟ ÓÕÐÅÒÁÎÄÏ É ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉ ÏÓÔÁÃÏÌÉ ÌÅÇÁÔÉ 

ÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÄÉÓÅÇÎÏ ÉÎ σ$ 

      Ѝ !ÓÓÉÃÕÒÁÒÓÉ ÃÈÅ ÃÉ ÓÉÁ ÕÎ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÔÅÃÎÉÃÏ  

Ѝ )ÎÃÏÒÁÇÇÉÁÒÅ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ Á ÌÁÖÏÒÁÒÅ ÓÕ ÏÇÇÅÔÔÉ ÄÉ ÌÏÒÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȟ ÕÓÁÎÄÏȟ ÉÎÉÚÉÁÌÍÅÎÔÅȟ ÆÉÌÅ pre-

ÉÍÐÏÓÔÁÔÉȟ ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÁ ÒÅÎÄÅÒÅ ÍÅÎÏ ÔÒÕÍÁÔÉÃÏ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÎÏÚÉÏÎÉ ÐÉĬ ÄÉÆÆÉÃÉÌÉȟ ÃÏÍÅ ÑÕÅÌÌÅ 

matematiche o di Ingegneria 
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2.5 SOLIDI GEOMETRICI (SABANCI KIZ TEKNIK VE MESLEK LISESI  ɀ Turchia ) 

 

APPROCCIO 

,Á ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ)/σ î ÓÔÁÔÁ ÅÆÆÅÔÔuata da 38 studenti del 9° anno degli indirizzi di Arte e Disegno 

e Calzaturiero. 3 gli insegnanti: 1 di Fisica, 1 di Arte e Disegno e 1 Insegnante tecnico dal dipartimento 

Calzaturiero. 

Seguendo le esercitazioni degli studenti su software e hardware, abbiamo iniziato a discutere con loro 

del possibile oggetto su cui effettuare la sperimentazione. Considerando la loro inesperienza e le scarse 

competenze, siamo stati concordi nel mantenere la sperimentazione il più semplice possibile, quindi 

ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ î ÓÔÁÔo scelto tra quelli della Fisica in studio al 9°anno, godendo di un ulteriore supporto in 

teoria. La maggioranza degli studenti ha quindi optato per la pressione del solido , che consente loro di 

esercitarsi su misurazioni, peso, area, massa, forza e pressione. 

Per favorire la cooperazione, gli studenti sono stati divisi in 6 gruppi, ognuno dei quali era responsabile 

ÄÅÌÌÁ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌÅ ÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÆÏÒÎÉÔÅ ÄÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÔÅ ÄÉ &ÉÓÉÃÁȢ 5ÎÁ ÖÏÌÔÁ ÉÓÔÒÕÉÔÉ ÓÕÌ 

da-farsi, è stato loro chiesto di distribuire i compiti tra i vari membri del gruppo.  

Tra i compiti compariva:  

1) effettuare un pre-ÓÔÕÄÉÏ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ 
2) ÄÅÃÉÄÅÒÅ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÇÅÏÍÅÔÒÉÃÏ ÄÁ ÓÔÁÍÐÁÒÅ 
3) fare il modello 
4) stamparlo 
5) fare la sperimentazione 
6) farne un report 
 
La fase succesÓÉÖÁ ÃÏÎÓÉÓÔÅÖÁ ÄÉ ÕÎ ÔÒÁÉÎÉÎÇ ÄÉ ÔÅÏÒÉÁ ÉÎ ÃÌÁÓÓÅ ÄÅÌÌÁ ÄÕÒÁÔÁ ÄÉ ς ÏÒÅ ÔÅÎÕÔÏ ÄÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ 

di Fisica. Sono stati impartiti agli studenti nozioni di conoscenza di base della materia ed è stata 

effettuato un semplice esperimento durante il training. 

Una volta decisa la forma geometrica, gli studenti hanno proceduto con il modello e la stampa in 3D. Ad 

ogni gruppo è stata data 1 ora per fare il modello e 3 ore per stamparlo. Il modello è stato eseguito in 

gruppi al pc del laboratorio del dipartimento calzaturiero, dotato di software. Allo stesso modo sono 

stati stampati i disegni in 3D. 

5ÎÁ ÖÏÌÔÁ ÓÔÁÍÐÁÔÉ ÇÌÉ ÏÇÇÅÔÔÉȟ î ÓÔÁÔÏ ÃÈÉÅÓÔÏ ÌÏÒÏ ÄÉ ÅÓÅÇÕÉÒÅ ÌȭÅÓÐÅÒÉÍÅÎÔÏ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌÌÁ ÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌ 

solido. Il materiale è stato fornito dal laboratorio di Fisica. A questa attività sono state destinate 2 ore. 

Gli studenti hanno concluso la sperimentazione con un report congiunto. Ogni gruppo ha poi presentato 

il lavoro. A questa attività è stata dedicata 1 ora. 

,ȭÏÕÔÐÕÔ î ÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÃÏÎ ÕÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÁÒÉÏ ÄÉ ÁÕÔÏ-valutazione da parte degli studenti. 
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LEARNING OBJECTIVES 

OBIETTIVI GENERALI  

1) 3ÔÉÍÏÌÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ Å ÌÁ ÍÏÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÅ ÄÉÖÅÒÓÅ 

2) Creare consapevolezza nei confronti della tecnologia in 3D 

3) $ÁÒÅ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÉ ÁÐÐÒÅÚÚÁÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ Å ÌȭÕÔÉÌÉÔÛ ÄÉ ÍÅÔÏÄÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉ ÎÏÎ 

ÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÁÌÉ ÃÏÍÅ ÌȭÁÕÔÏ-ÁÉÕÔÏȟ ÌȭÉÍÐÁÒÁÒÅ ÄÁÌ ȰÆÁÒÅȱ Å ÌÏ ÓÔÉÍÏÌÏ ÁÌÌÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉ 

4) 0ÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ É ÐÒÏÇÅÔÔÉ Å ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÌÅ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ 

gruppo tra studenti 

 

OBIETTIVI SPECIFICI  

1) Dare agli studenti le competenze di base del pc inerenti il disegno e la stampa in 3D 

2) Rafforzare la creatività  

3) -ÏÓÔÒÁÒÅ ÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÐÒÁÔÉÃÏ Å ÃÏÎÃÒÅÔÏ ÄÉ &ÉÓÉÃÁ Å -ÁÔÅÍÁÔÉÃÁȟ ÃÈÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÅ Ánche 

nella vita di tutti i giorni  

4) Essere in grado di identificare le caratteristiche distintive delle forme geometriche 

5) Essere in grado di effettuare semplici calcoli riguardanti misure, massa, peso, forza, area e pressione 

in Fisica e Matematica 

 

Come e perché sono stati identificati gli obiettivi di apprendimento?  

$ÁÌÌÅ ÄÉÓÃÕÓÓÉÏÎÉ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÍÅÎÔÏ î ÅÍÅÒÓÏ ÃÈÅ ÉÌ punto saliente era eseguire un 

esperimento che potesse dare un contributo alla loro vita di tutti i giorni , rafforzare la loro creatività e 

ÁÉÕÔÁÒÌÉ ÎÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÍÁÔÅÒÉÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉȢ ,ȭÅÓÐÅÒÉÍÅÎÔÏ ÐÒÅÖÅÄÅÖÁ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ 

ÇÒÕÐÐÏ Å ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅȢ  ,ȭÕÎÉÃÏ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÅÒÁ ÌÅÇÁÔÏ ÁÌÌÁ ÓÃÅÌÔÁ ÄÅÌÌÁ ÍÁÔÅÒÉÁȟ ÃÈÅ 

doveva rientrare nel piano di studi. 

 

OGGETTI STAMPATI 

Per raggiungere gli obiettivi prefissati, gli studenti hanno deciso di stampare forme geometriche di 

differenti misure: 
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1) piramide quadrata tronca 
2) cilindro  
3) cono 
4) prisma rettangolare 
5) prisma trapezoidale 
6) prisma triangolare 
 

Perchè questi oggetti ? 

Questi oggetti, scelti sulla base del piano di studi relativo al nono anno scolastico, avrebbero permesso 

agli studenti di utilizzare e migliorare le proprie conoscenze in ambito Stem 
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PREREQUISITI 

V conoscenza di base del computer 

V conoscenza di base di Fisica e Matematica 

V essere capaci di usare il materiale di base di laboratorio, come pesi, bilancia digitale, righello a 

millimetro  

 

DOCENTI COINVOLTI  

3 gli insegnanti coinvolti: 

ü 1insegnante di Fisica (Aysegül Ince) 

ü 1 insegnante di Arte e Disegno ɉvÍÅÒ &ÁÒÕË +ÁÒÓÌąÏøÌÕɊ 

ü 1 insegnante tecnico ɉ2ąÆÁÔ !ÒąËÁÎɊ 

0ÁÒÁÍÅÔÒÉ ÄÉ ÓÃÅÌÔÁ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ 

,ȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÄÉ &ÉÓÉÃÁ ÁÖÅÖÁ ÉÌ ÃÏÍÐÉÔÏ ÄÉȡ 

¶ stabilire gli obiettivi di apprendimento  e fornire agli studenti le conoscenze di base di Fisica 

¶ aiutare a definire gli argomenti della sperimentazione 

¶ selezionare gli studenti  

¶ valutare i progressi  

,ȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÄÉ !ÒÔÅ Å $ÉÓÅÇÎÏ ÁÖÅÖÁ ÉÌ ÃÏÍÐÉÔÏ ÄÉȡ 

¶ fare esercitare gli studenti con il software 
¶ ÁÉÕÔÁÒÌÉ ÎÅÌÌȭÕÓÏ 
¶ selezionare i ragazzi 
¶ valutare i progressi  
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,ȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔe tecnico aveva il compito di: 

¶ ÆÁÒÅ ÅÓÅÒÃÉÔÁÒÅ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÃÏÎ ÌȭÈÁÒÄ×ÁÒÅ 
¶ ÆÏÒÎÉÒÅ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÔÅÃÎÉÃÏ ÎÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÍÐÁÎÔÅ σ$ 
¶ manutenzione della stampante 

 

STUDENTI COINVOLTI  

Numero di student i : 38 

Tipo di gruppo : una combinazione di studenti di Arte & Disegno e Classi ad indirizzo calzaturiero 

Numero di classi: 2 

Specializzazione delle classi coinvolte nella sperimentazione : 2 

Studenti con bisogni educativi speciali: Nessuno 

Valutazione del livello di partenza : È stata fatta una verifica per valutare il ÌÉÖÅÌÌÏ ÉÎÉÚÉÁÌÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ 

della Matematica, del PC, del Disegno e anche per verificare interesse e motivazione, tenendo conto 

anche dei dati scolastici precedenti 

 

IMPOSTAZIONE DELLA SPERIMENTAZIONE  

IV)  MATERIE COINVOLTE 

 

PRINICPALI ARGOMENTI 
MATEMATCI 

Forme geometriche 

Argomenti legati agli obiettivi di 
apprendimento della 
sperimentazione 

Misurazioni, calcoli, modellazioni matematiche e in scala 

Numero di ore impiegate 10 
 

ALTRE MATERIE COLLEGATE Fisica 
Argomenti didattici legati agli 
obiettivi di apprendimento della 
sperimentazione 

Pressione, massa e forza 

Numero di ore impiegate 10 
 

ALTRE MATERIE COLLEGATE Modellazioni in 3D 
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Argomenti didattici legati agli 
obiettivi di apprendimento della 
sperimentazione 

Esercitazioni col software Sketchup-pro per studenti e 
insegnanti 

Numero di ore impiegate 6 
 

 

II) PRINT STEM LAB: LE TECNOLOGIE   

ü SOFTWARE(S) per il disegno: Sketchup-0ÒÏ  ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÅÒÆÁÃÃÉÁ Å ÍÏÄÏ ÄȭÕÓÏ ÐÉĬ ÓÅÍÐÌÉÃÉ  

ü SOFTWARE(S) per stampare: Zortrax Z-Suite  perchè supporta la nostra  

ü STAMPANTE 3D PRINTER: Zortrax M200, costa circa 2.000 Dollari 

ü  

 

Dettagli tecnici:  

 

DIMENSIONI:  

Senza bobina 345 x 360 x 430 mm [13.6 x 14 x 17 in]  

Con bobina 345 x 430 x 430 mm [13.6 x 17 x 17 in]  

Confezione 460 x 470 x 570 mm [18 x 18.5 x 22.4 in]  

Peso 13 kg [28.7 lbs] Peso con imballo 20 kg [44 lbs]  

 

TEMPERATURE 

Ambiente: 15°-35° C [60°-95° F]  

Temperatura di conservazione 0°-35° C [32°-95° F]  

 

 

%,%442)#)4!ȭ 

Input ac 110/240V ~ 2 A 50/60 Hz  

Requisiti di alimentazione 24 V DC @ 11 A Consumo ~ 190W  

Connettività SD card [inclusa], WiFi*  

 

SOFTWARE  

Software bundle Z-Suite®  

Tipi di File  .stl, .obj, .dxf  

Supporti  Mac OS X / Windows XP, Windows Vista, Windows 7, Windows 8 

 

STAMPA 

Tecnologia di stampa  LPD - Layer Plastic Deposition  

Volume 200 x 200 x 185 mm [7.87 x 7.87 x 7.28 in]  



 
 

 
 

65 
 
 

Impostazioni di risoluzione dello strato Avanzata: 25-50* microns [0.000984-0.0019685 in] 

Standard: 90-400 microns [0.003543-0.015748 in]  

Spessore minimo della parete Minimo: 400 microns Ottimale: 800+ microns  

Risoluzione del singolo punto stampabile: 400+ microns  

Diametro del filamento 1.75 mm [0.069 in]  

Tipo di filamento Z-Filament Series  

$ÉÁÍÅÔÒÏ ÄÅÌÌȭÕÇÅÌÌÏ πȢτ ÍÍ ɍπȢπρυ ÉÎɎ  

Minimo posizionamento singolo/semplice1.5 microns Precisione di posizionamneto X/Y 1.5 

microns Z single step 1.25 microns  

Temperatura max di estrusione380° C [716° F]  

Temperature mx con piattaforma riscaldata 110° C [230° F 

 
 

 

IMPORTANTE: Tempo necessario per stampare 1 forma geometrica, a seconda della grandezza 

ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȡ ÃÉÒÃÁ ÄÉ ςȾσ ÍÏÒÅ 

 

 

ü MATERIALE PLASTICO: Filamento Z-ABS, 50 USD, costo medio su siti internet zortrax, 3bfab,  
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IMPORTANTE quantità di materiale necessaria per stampare 1 oggetto: circa 35 gr  

 

Tipo bobina 

Adibito a  Zortrax M200 

Tecnologia LPD 

Requisiti Hardware  No 

Superficie opaca 

Durezza Media 

Elasticità Media 

2ÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÁÌÌȭÕÒÔÏ Media 

Resistenza alla trazione bassa 

Restringimento Medio 

Trattamento meccanico si 

Trattamento chimico si 

Peso 800 g (1.76 lb) net. wt. 

(+/ - 3%) 

 

 
 

)))Ɋ 0)!.)&)#!:)/.% % $52!4! $%,,ȭ%30ERIMENTO  

1° - definizione degli obiettivi di apprendimento e oggetto da stampare  
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Numero di ore impiegate: 2 per gruppo 

Persone coinvolte: studenti e insegnante di Fisica 

 

2°- Identificazione degli argomenti legati alla sperimentazione e pianificazione del le ore 

lavorative per ogni materia coinvolta  

Numero di ore impiegate: 2 per gruppo 

Persone coinvolte: studenti e insegnante di Fisica 

 

     

3°- Valutazione del livello di partenza  

Numero di ore impiegate: 2 per gruppo 

Persone coinvolte: insegnanti di Fisica e Arte, studenti 

 

4° - Studio autonomo della materia da parte degli studenti : 

Numero di ore impiegate: 2 per gruppo 

Persone coinvolte: studenti 

-ÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÕÓÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȡ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÉ ÖÉÓÉÖÅȟ ÆÏÇÌÉ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ 

 

5° - Formazione sull a materia:  

Numero di ore impiegate: 2 per gruppo 

Persone coinvolte: studenti e insegnante di Fisica 

-ÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÕÓÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȡ ÌÅÚÉÏÎÉ ÆÒÏÎÔÁÌÉȟ ÓÔÕÄÉÏ ÁÕÔÏÎÏÍÏȟ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏȟ 

lavoro di gruppo, metodologia didattica tradizionale nelle classi 
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6° - ÄÉÓÅÇÎÏ #!$ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ 

Numero di ore impiegate: 6 per gruppo  

Persone coinvolte: insegnante di Arte, studenti 

-ÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÕÓÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȡ ÌÅÚÉÏÎÉ ÆÒÏÎÔÁÌÉȟ ÔÕÔÏÒÉÁÌ ÖÉÓÉÖÉ 
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7° - ÔÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ Äisegnato al software di stampante 3D  

Numero di ore impiegate: 2 per gruppo  

Persone coinvolte: insegnanti e di Arte, studenti 

-ÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÕÓÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȡ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏȟ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ ÇÒÕÐÐÏ 
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8° - 3ÔÁÍÐÁ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȡ 

Numero di ore impiegate: 3 per gruppo 

Persone coinvolte: insegnante tecnico, studenti 

-ÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÕÓÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȡ ÓÔÁÍÐÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÏÇÎÉ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÓÏÔÔÏ ÌÁ ÓÕÐÅÒÖÉÓÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÔÅÃÎÉÃÏ 

 

 

9° - Fine della sperimentazione   

Numero di ore impiegate: 2+1 per gruppo 

Persone coinvolte: insegnante di Fisica studenti 

Alla fine del progetto, insegnanti e studenti hanno discusso insieme in laboratorio dei risultato ottenuto 

-ÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÕÓÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȡ ÌȭÅÓÐÅÒÉÍÅÎÔÏ ÃÏÎÓÔÁ di due fasi. 

1) Abbiamo usato 2 prisma rettangolari dello stesso peso ma li abbiamo posizionati sulla superficie in 

ÍÏÄÏ ÄÉÖÅÒÓÏȡ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÓÕ ÕÎȭÁÒÅÁ ÐÉĬ ÐÉÃÃÏÌÁȟ ÉÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÓÕ ÕÎÁ ÐÉĬ ÇÒÁÎÄÅȢ ,Ï ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÐÒÉÍÁ 

parte di esperimento era quella di mostrare agli studenti, attraverso le misurazioni della profondità 

sulla superficie, che il primo esercitava più pressione del secondo 

2) Abbiamo usato 2 piramidi quadrate tronche di peso diverso ma con la stessa area di contatto con la 

superficie. Lo scopo di questa seconda parte di esperimento era quella di mostrare agli studenti, 

attraverso le misurazioni della profondità sulla superficie, che il cubo più pesante esercita una 

pressione maggiore di quello più leggero 

Gli esperimenti sono stati effettuati nel laboratorio di fisica della scuola. Ad ogni gruppo sono state 

concesse 2 ore per completarli. Al termine, è stato chiesto loro di fare un report scritto e una 

presentazione alla lavagna interattiva. 1 ora è stata dedicata a questa attività. 
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VALUTAZIONE FINALE DA PARTE DEI DOCENTI  

RISULTATI IMMEDIATI: 

Gli insegnanti delle principali materie coinvolte hanno verificato il raggiungimento degli obiettivi 

didattici mediante i report degli studenti, le presentazioni visive e verifiche orali. 

Di seguito i risultati 

ρɊ )Ì ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÍÁÔÅÒÉÁ î ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ Á ÑÕÅÌÌÏ ÃÏÎ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅ 

2) Gli studenti riescono a collegare più facilmente le situazioni di vita reale 

3) Gli studenti hanno trovato stimolante il progÅÔÔÏȟ ÍÁ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ Å ÈÁÒÄ×ÁÒÅ ÈÁ ÃÒÅÁÔÏ ÄÅÉ 

problemi. Nel caso di sperimentazioni più complesse, sarà necessario passare più tempo con software e 

stampante 

4) Maggiore interesse nei confronti delle lezioni, grazie alla sperimentazione autonoma ÃÏÎ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ 

,ȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÕÒÁÎÔÅ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÈÁ ÐÅÒÍÅÓÓÏ ÄÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁÒÅ É ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÉ 

apprendimento e/o trasversali: 

1) entusiasmo legato al desiderio creativo 

2) motivazione legata al coinvolgimento diretto nel progetto 

3) confronto e apprendimento 

 

LEZIONI APPRESE 

 

V ,ȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÓÅÍÐÒÅ ÕÎ ÔÅÍÐÏ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÄÉ ÑÕÅÌÌÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ 

V )ÎÉÚÉÁÒÅ ÓÅÍÐÒÅ ÃÏÎ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÐÉĬ ÐÉÃÃÏÌÏ Å ÃÏÎ É ÐÅÚÚÉ ÐÉĬ ÐÉÃÃÏÌÉ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÁ ÓÔÁÍÐÁÒÅ 

V Familiarizzare con hardware e software per la stampa in 3D richiede assistenza professionale 

PUNTI DI FORZA DELLA SPERIMENTAZIONE: 

V Aspetti matematici più tangibili, meno astratti 

V )ÍÐÁÒÁÒÅ ȰÆÁÃÅÎÄÏȱ 

 

PUNTI DI DEBOLEZZA DELLA SPERIMENTAZIONE: 

V É richiesto un certo livello di conoscenza del computer  
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V Abilità elevata nel disegno grafico a computer 

 

RACCOMANDAZIONI 

V Scelta accurata degli insegnanti 

V Gruppo coeso e collaborativo 

V )ÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÅÎÔÕÓÉÁÓÔÉ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÍÐÁ ÉÎ σ$ ɉÃȭî ÕÎÁ ÃÏÒÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÎÅÇÁÔÉÖÁ ÔÒÁ 

età/anzianità di servizio ed entusiasmo verso nuovi metodi di insegnamento)  

V Effettuare una scelta accurata degli studenti che parteciperanno alla sperimentazione, facendo 

attenzione a non scartare nessuno, senza prima averlo attentamente esaminato (anche lo 

studente apparentemeÎÔÅ ÍÅÎÏ ÄÉÌÉÇÅÎÔÅ ÓÉ ÐÕĔ ÒÉÖÅÌÁÒÅ ÉÌ ÐÉĬ ÂÒÉÌÌÁÎÔÅ Å ÃÒÅÁÔÉÖÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ 

gruppo di lavoro)  

  



 
 

 
 

74 
 
 

2.6 BADGE KSGS (KIRBY STEPHEN GRAMMAR SCHOOL ɀ Regno Unito) 

 

APPROCCIO 

,Á ÎÁÔÕÒÁ ȰÁÐÅÒÔÁȱ ÄÅÌ ÍÅÔÏÄÏ pupil-led ha reso necessario fornire agli studenti aree di intervento o 

ÆÏÃÁÌÉÚÚÁÒÎÅ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÄ ÕÎ ÎÕÍÅÒÏ ÌÉÍÉÔÁÔÏ ÄÉ ÁÒÅÅ ÄÉ ÎÁÔÕÒÁ ÍÁÔÅÍÁÔÉÃÁ Ï ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÁȟ ÃÈÅ ÐÏÔÅÓÓÅÒÏ 

essere sviluppate in autonomia dagli studenti. 

Il metodo è stato interpretato  sulla base del concetto più ampio di studenti che attraverso la 

sperimentazione diventassero insegnanti per i ÐÒÏÐÒÉ ÐÅÅÒȢ ,ȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÓÕÇÇÅÒÉÔÏ ÄÁÇÌÉ 

insegnanti per permettere agli studenti di sviluppare proprie competenze e conoscenze e trasferirle poi 

ad altri studenti. A tutti gli effetti, gli studenti si sono trasformati in docenti.  

Il dipartimento di Scienze e Tecnologie della scuola ha deciso di disegnare e stampare un badge della 

scuola e poiché ÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ha forti legami con la scuola di livello primario, ovvero altre scuole che poi 

mandano i propri studenti alla Kirby Stephen, il lavoro è stato svolto in modo collaborativo con alcuni 

allievi del livello primario che entreranno alla Kirby Stephen a settembre 2016. 

Il focus del progetto è stato quindi insegnare agli studenti semplici concetti matematici quali le 

misurazioni, raggio e diametro del cerchio, stima delle dimensioni, apprendere ad usare il software CAD 

3D, ecc e trasformare tutto questo in un oggetto stampato in 3D. Gli studenti hanno ricevuto anche 

nozioni introduttive di termoplasti ca e sue proprietà. 

Oggetto della sperimentazione è stato inizialmente permettere agli studenti della scuola di insegnare ad 

alunni più giovani competenze di base di matematica e scienze. ,ȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÈÁ ÁÖÕÔÏ ÎÕÍÅÒÏÓÅ 

conseguenze positive inattese. 

Gli studenti coinvolti nella sperimentazione hanno dovuto sviluppare competenze specifiche e 

approfondite ÎÅÌÌȭuso del software Sketch-upȟ ÐÅÒ ÐÏÔÅÒ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÇÕÉÄÁÒÅ É ȰÃÏÌÌÅÇÈÉȱ ÐÉĬ ÇÉÏÖÁÎÉȟ ÍÁ 

anche per poter intervenire prontamente a risolvere eventuali problemi quando e se si fossero palesati. 

Questo è stato un processo piuttosto complesso perché ha richiesto non solo le capacità di utilizzo del 

software, ma anche abilità nel rilevare errori e, di conseguenza, la conoscenza più approfondita di 

funzionamento del programma. 

Un ulteriore aspetto positivo ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ î ÓÔÁÔÁ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÅÄ ÉÌ 

dipartimento di Disegno e Tecnologie: gli studenti in transizione dal livello precedente al livello 

superiore possono essere timorosi del cambiamento in arrivo e la sperimentazione ha permesso a tali 

alunni di ÁÖÅÒÅ ÕÎȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÐÏÓÉÔÉÖÁ ÄÉÒÅÔÔÁ ÄÅÌÌÁ ÎÕÏÖÁ ÓÃÕÏÌÁ.  Al loro ingresso nel nuovo anno 

scolastico, potranno fare riferimento a studenti che hanno già conosciuto. 

Il progetto ha quindi forzato gli studenti KSGS ad assumere un ruolo di mentoring, poiché la 

ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÁÓÓÏÃÉÁÔÁ ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÔÁÚÉÏÎÅ ÈÁ ÆÁÔÔÏ Óý ÃÈÅ ÆÏÓÓÅ ÓÔÉÍÏÌÁÔÏ ÕÎ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÏ ÍÁÔÕÒÏȟ 

ÁÔÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÏ ÃÈÅ ÈÁ ÕÎ ÆÏÒÔÉÓÓÉÍÏ ÉÍÐÁÔÔÏ ÓÕÌÌÁ ÆÉÄÕÃÉÁ ÉÎ ÓÅȭ ÄÉ ÔÁÌÉ ÓÔÕÄÅÎti. 
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Ulteriore risultato raggiunto è stata la familiarizzazione di studenti di altre scuole ed età inferiore con I 

software di modellazione 3D, che saranno usati nelle attività di Disegno e Tecnologia nelle lezioni del 

prossimo anno. 

LEARNING OBJECTIVES  

OBIETTIVI GENERALI 

1) capire principi geometrici di base 

2) saper usare software di modellazione 3D 

3) conoscere le proprietà della termoplastica 

OBIETTIVI SPECIFICI  

1) stimare dimensioni in scala 

2) visualizzare e approssimare dimensioni in millimetri  

3) comprendere perché la termoplastica è necessaria per la stampa 3D 

4) usare gli assi x, y, z nella modellazione 3D 

5) usare software CAD 3D, quale ad esempio Sketch-up 

6) convertire file di disegni 3D in file di codice adatto alla stampa 

Come e perché sono stati identificati gli obiettivi di apprendimento?  

Gli studenti sono stati guidati nella definizione degli obiettivi di apprendimento, questo ha permesso a 

loro di potersi concentrare sulla sperimentazione e al contempo permettere ai docenti di avere un certo 

ÌÉÖÅÌÌÏ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÓÕÌÌȭÅÓÅÒÃÉÔÁÚÉÏÎÅȢ 'ÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÄÅÆÉÎÉÔÉ ÁÎÃÈÅ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÉ 

voti di valutazione di verifiche relative ad argomenti che si sono mostrati di più difficile comprensione 

per gli studenti stessi 

 

OGGETTO STAMPATO 

Badge della scuola 
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,ȭoggetto è stato scelto appositamente perchè semplice, con un alto livello di possibilità di riuscita in 

ÅÓÉÔÏ ÄÅÌÌȭattività, risultato importante per entrambi i gruppi di studenti coinvolti allo scopo di avere 

ÕÎȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÐÏÓitiva. 

Gli studenti avevano già famigliarità con i concetti di base necessari alla stampa e poichè gli studenti 

avrebbero dovuto insegnare ad alunni più giovani, si è ritenuto che tale aspetto potesse essere di 

maggiore motivazione.   

Tale motivazione era necessaria a garantire che gli studenti fossero in grado di comprendere 

ÐÉÅÎÁÍÅÎÔÅ É ÃÏÎÃÅÔÔÉ ÃÈÅ ÁÖÒÅÂÂÅÒÏ ÐÏÉ ÄÏÖÕÔÏ ÔÒÁÓÆÅÒÉÒÅ ÁÉ ȰÃÏÌÌÅÇÈÉȱ più giovani, rendendoli al 

contempo più responsabili nei confronti della propria istruzione, aspetto considerato nel Regno Unito 

quale  driver ÄÉ ÅÃÃÅÌÌÅÎÚÁ ÐÅÒ ÉÌ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ Á ÓÃÕÏÌÁȢ 

PREREQUISITI  

1) conoscenze di base di software 3D 

2) conoscenze di base di geometria 

3) comprensione delle proprietà della termoplastica 

4) utilizzo di file di conversione 

5) capacità di misurazione 

6) come operare con la stampante 3D 
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DOCENTI COINVOLTI 

2 docenti sono stati coinvolti: 

Kevin Gough  docente di Design & Technology Responsabile della stampante 3D. 

Michelle Thwaites docente di Chimica   Responsabile della teoria STEM. 

Motivazioni del Teachers T eam  

I docenti coinvolti sono stati scelti per la loro area di specializzazione e capacità di pianificare e lavorare 

insieme. Hanno esaminato gli aspetti chiave della conoscenza necessaria agli studenti delle classi 

ÃÏÉÎÖÏÌÔÅ Å ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÔÏ ÔÁÌÉ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎÁ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÓÅÍÐÌÉÃÅȢ 

Michelle Thwaites ha discusso gli aspetti polimerici legati alla sperimentazione e ha trasferito i necessari 

termini e concetti. 

Kevin Gough ha lavorato con gli student organizzandowas able to work with the pupils organizing them 

so that they had an understanding of the processes which would be involved, in effect training them on 

how and what to deliver.  

STUDENTI COINVOLTI 

Il gruppo di studenti scelto per la sperimentazione è stato il seguente: 

Numero di studenti : 40 

Tipo di gruppo : gruppo misto di maschi e femmine, di abilità diverse. 

Numero di classi : 2 

Curriculum scolastico delle classi coinvolte : Design & Technologia e Ingegneria 

Studenti con bisogni speciali : 3 studenti con voti scolastici seriamente insufficienti, in anni scolastici 

precedenti avevano fruito di supporto specifico per le basse competenze di base di lettura e scrittura.   

Valutazione livello di ingresso : agli studenti è stata assegnata una serie di attività simili alla 

sperimentazione, di disegno e creazione di uno oggetto pertinente, sulla base di azioni specifiche di 

misurazione.  

IMPOSTAZIONE DELLA SPERIMENTAZIONE 

I) MATERIE COINVOLTE 
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MATERIA PRINCIPALE Geometria 

Argomenti correlati  agli obiettivi 
formativi  della sperimentazione 

Misurazioni 
Assi X,Y,Z  
Volumi 

Numero ore totali dedicate al 
completamento della 
sperimentazione  

4  

 

ALTRE MATERIE COLLEGATE Software CAD ɀ Disegno tecnico 
Argomenti correlati  agli obiettivi 
formativi  della sperimentazione 

Capacità di modellazione 3D 

Numero ore totali dedicate al 
completamento della 
sperimentazione  

5  

 

ALTRE MATERIE COLLEGATE Informatica ɀ Conversione del modello 3D in file G Code 
Argomenti correlati  agli obiettivi 
formativi  della sperimentazione 

PÒÁÔÉÃÁ Å ÄÉÓÃÕÓÓÉÏÎ ÄÉ ÃÏÍÅ ȰÓÅÔÔÁÒÅȱ É ÐÁÒÁÍÅÔÒÉ ÄÉ 
produzione  

Numero ore totali dedicate al 
completamento della 
sperimentazione  

5  

 

ALTRE MATERIE COLLEGATE Informatica ɀ operatività della stampante 3D 
Argomenti correlati  agli obiettivi 
formativi  della sperimentazione 

Come caricare il filamento, livellare il piatto di appoggio e far 
funzionare la macchina  

Numero ore totali dedicate al 
completamento della 
sperimentazione  

5 

 

II) PRINT STEM LAB: LE TECHNOLOGIE  

ü SOFTWARE(S) per il disegno tecnico e la  progettazione : Trimble Sketch-up.  Scelto per la 

ÆÁÃÉÌÉÔÛ ÄȭÕÓÏ Å ÐÅÒ ÌÁ ÖÅÌÏÃÉÔÛ ÃÏÎ ÃÕÉ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔ ÉÍÐÁÒÁÎÏ ÁÄ ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÌÏȢ %ȭ open source e gli 

studenti possono usarlo in autonomia anche fuori dal contesto scolastico.  

 

ü SOFTWARE(S) per la stampa : Software Cura, open source, applicabile a numerosi modelli di 

stampanti 3D.  

 

ü STAMPANTE 3D: Ultimaker 2; Euro 1800; dimensone di stampa 223x223x205; velocità 

24mm2/secondo. Tempo per la stampa di un oggetto della sperimentazione: 15 minuti  
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ü MATERIALE PLASTICO: filamento PLA.  ABS è stato usato in precedenti attività di stampa, ma 

sono stati rilevati problemi maggiori in termini di risultato di orditura del filamento , rispetto al 

PLA. Entrambi sono facilmente reperibili in internet, a prezzi variabili. Particolarmente rilevante 

è il fatto che filamenti più economici sembra non riducano la qualità della stampa. Entrambi 

possono comunque assorbire acqua e umidità, per questo è importante tenere il filamento in 

ÌÕÏÇÏ ÁÓÃÉÕÔÔÏ Å ÃÏÎÔÅÎÉÔÏÒÅ ÓÉÇÉÌÌÁÔÏ ÓÉÎÏ ÁÌÌȭÕÓÏȢ %ȭ ÉÎÏÌÔÒÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÕÓÁÒÅ ÌÁ ÓÔÁÍÐÁÎÔÅ ÉÎ 

ambiente pulito, asciutto e senza polvere poiché la polvere può avere effetti indesiderati sulla 

qualità della stampa e sul buon funzionamento della stampante stessa. 

 

 

 

III) 0)!./ $ȭ!:)/.% % $52!4! $%,,! 30%2)-%NTAZIONE 

1° - Definizione degli obiettivi didattici e  degli oggetti da stampare  

Numero di ore dedicate:  1  

Persone coinvolte: studenti e docente 

 

 

2 ° - Identificazione delle persone legate alla sperimentazione e progettazione delle ore di 

lavoro per cias cuno dei soggetti coinvolti  

Numero di ore dedicate:  4  

Persone coinvolte:  studenti e docente. I fogli di lavoro sono stati create dal docente.  

 

3° -  Valutazione del livello di i ngresso: 

Numero di ore dedicate: 1.  4ÅÓÔ ÄÅÌÌÅ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÎÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌ #!$ 
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Persone coinvolte: docente K. Gough e studenti 

 

4° - Unità di apprendimento e auto -apprendimento nelle materie coinvolte:  

Numero di ore dedicate:  5  

Persone coinvolte: docenti Michelle Thwaites, Pete Wareham, K. Gough e studenti 

Metodologia didattica utilizzata: Lezioni frontali e auto-apprendimento degli alunni. 

 

5° - Unità didattica di competenze CAD CAM: 

Number of hours dedicated: 5  

Persone coinvolte: docente K. Gough e studenti 

Metodologia didattica utilizzata: Lezioni frontali e auto-apprendimento degli alunni e lavoro in gruppo. 

 

6° - Disegno CAD ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ: 

Numero di ore dedicate: 2  

Persone coinvolte:  studenti e docente 

Metodologia didattica utilizzata:  un opuscolo è stato stampato per accompagnare gli allievi 

attraverso le competenze necessarie al disegno ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȢ ,Á ÒÅÄÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÐÕÓÃÏÌÏ ha richiesto 

molto tempo, affinchè potesse essere un vero e proprio strumento da fruire in auto apprendimento da 

parte degli studenti, ognuno sulla base dei propri tempi di apprendimento. 

Questa metodologia permette un orientamento allo studio per gli studenti ben più efficace perché  questi 

ÕÌÔÉÍÉ ÈÁÎÎÏ ÄÏÖÕÔÏ ÁÐÐÒÅÎÄÅÒÅ ÉÎ ÁÕÔÏÎÏÍÉÁȟ ÃÏÎ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÍÉÎÉÍÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÔÅȢ %ȭ ÓÔÁÔÏ 

inoltre riconosciuto da parte degli studenti che il fatto stesso di dover insegnare ad altri alunni è stato 

ÄÉ ÍÁÇÇÉÏÒ ÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÄ ÕÎÁ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ȰÏÒÄÉÎÁÒÉÁȱȢ  

,ȭÏÐÕÓÃÏÌÏ ÈÁ ÐÅÒÍÅÓÓÏ ÑÕÉÎÄÉ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔi di lavorare in modo collaborativo o aiutarsi reciprocamente 

laddove necessario. 

 

7° - TrasfÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉÓÅÇÎÁÔÏ ÁÌ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ ÄÉ ÓÔÁÍÐÁ σ$: 

Numero di ore dedicate: 1  

Persone coinvolte:   docente K. Gough, tecnico e studenti 

Metodologia didattica utilizzata:  gli allievi hanno traferito il proprio disegno al software Cura. I 

paramteri dÉ ÓÔÁÍÐÁ ÅÒÁÎÏ ÉÎÃÌÕÓÉ ÎÅÌÌȭÏÐÕÓÃÏÌÏ ÆÏÒÎÉÔÏ ÌÏÒÏȢ   
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) ÆÉÌÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÓÁÌÖÁÔÉ ÉÎÉÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÓÕ ÕÎÁ ÃÈÉÁÖÅÔÔÁ 53"ȟ ÍÁ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÈÁ ÒÁÌÌÅÎÔÁÔÏ É ÌÁÖÏÒÉ ÐÅÒÔÁÎÔÏ ÓÉ î 

poi potato per la creazione di ÕÎÁ #ÁÒÔÅÌÌÁ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ ÎÅÌÌȭÉÎÔÒÁÎÅÔ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÏÖÅ ÇÌÉ ÓÔÕÄenti hanno 

potutuo salvare i propri file.   

Questa fase ha permesso di rettificare qualsiasi errore commesso, in molti casi in cui gli oggetti non 

erano stati correttamente disegnati o le parti erano disallineate. Insieme al tecnico, gli studenti hanno 

potutuo quindi rettificare le problematiche emerse e ottenere il sostegno necessario in caso di difficoltà. 

Raccomandiamo caldamente questo approccio ai docenti poichè velocizza il processo della stampa, 

permette una transizione più graduale e facile tra i diversi aspetti del processo di disegno e 

creaizone/produzione, consente di controllare il lavoro in itinere e il risparmio sia di tempo che di 

ÆÉÌÁÍÅÎÔÏȟ ÐÏÉÃÈï ÏÇÎÉ ÍÏÄÉÆÉÃÁ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÆÁÔÔÁ ÁÎÃÈÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÔÅȟ ÓÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏȢ 

 

 

8° - 3ÔÁÍÐÁ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ: 

Numero di ore dedicate: ,Á ÓÔÁÍÐÁ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÁÖÖÉÁÔÁ ÁÎÃÈÅ ÁÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÁÒÉÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ Å 

controllata per verificare che la stampante lavori correttamente. Può quindi essere lasciata in funzione 

durante la notte. 

Persone coinvolte:   Tecnico  

Metodologia didattica applicata: anche se agli studenti era permesso stampare il proprio oggetto, allo 

scopo di velocizzare il processo, il docente tecnico ha raccolto i files pronti per la stampa attivandone la 

stampa in una volta sola. ,ȭÏÐerazione è stata fatta nelle ore notturne poichè 1 oggetto richiedeva 

almeno 15 minuti di tempo e la stampa di tutti gli oggetti avrebbe richiesto troppo tempo.   

 

9° - Fine della sperimentazione  

Numero di ore dedicate: 2  

Persone coinvolte:   docente K. Gough e studenti 

Metodologia didattica applicata:  Agli studenti è stato assegnato un project work simile per 

produrre un nuovo disegno. 

 

VALUTAZIONE FINALE DEI DOCENTI 

IMPATTI IMMEDIATI : 

-ÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁ ÁÌ ÌÁÖÏÒÏ Å ÌÁ ÄÉÓÃÕÓÓÉÏÎe con gli studenti rispetto alla propria 

comprensione del lavoro svolto, sono stati rilevati i seguenti impatti: 
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1) Coinvolgimento maggiore degli studenti 

2)  Aumento della motivazione degli stÕÄÅÎÔÉ ȰÏÓÔÉÌÉȱ 

3)  Più alta familiarità e confidenza nei confronti degli argomenti di materia 

4) Gli studenti hanno dichiarato di essersi divertiti durante il processo di apprendimento 

5ÌÔÅÒÉÏÒÅ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ Å ȰÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉȱ rilevati:  

1)  Utilizzo delle competenze legate alla sperimentazione in altri aspetti del percorso di studio 

2)  Abilità di produrre idee più complesse.. 

 

LEZIONI APPRESE 

PUNTI DI FORZA DELLA SPERIMENTAZIONE: 

1) 0ÕĔ ÆÏÃÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ studenti  

2)  Gli studenti hanno la responsabilità del proprio apprendimento (ciò aumenta la loro 

partecipazione e apprendimento) 

3)  Può essere un fattore di motivazione 

4)  Può essere divertente e coinvolgere maggiormente gli studenti rispetto alla lezione frontale 

5)  Gli studenti possono sviluppare capacità diverse 

6)  Gli studenti possono imparare a diventare autosufficienti 

7) Divertimento 

 

PUNTI DI DEBOLEZZA DELLA SPERIMENTAZIONE: 

1) Può richiedere molto tempo 

2) Necessita di molta preparazione 

3)  Può andare molto male in esito 

4)  Ci possono essere degli studenti che non apprendono. 

 



 
 

 
 

83 
 
 

RACCOMANDAZIONI 

 

La problematica più grande è la velocità della stampa e come completarla affinchè sia pronta per la 

lezione successiva. Tale problematica può, in alcuni casi, essere ridotta grazie ad un numero maggiore 

di stampanti 3D disponibili, ma ciò non è sempre possibile. Si può scegliere di usare le stampanti di 

ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÑÕÅÓÔÏ ÐÕĔ ÎÏÎ ÅÓÓÅÒÅ ÁÂÂÁÓÔÁÎÚÁȢ $ÉÓÔÒÉÂÕÉÒÅ ÌÁ ÓÔÁÍÐÁ ÄÅÉ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÓÁÒÛ 

quindi necessario al fine completare la produzione di tutti gli elementi per la lezione successiva. 

Si potrebbe anche valutare di fissure dei limiti alle dimensioni di stampa, ad esempio quando Cura 

converte il disegno per la stampa.  La restrizione di tempo potrebbe essere imposta nel disegno e gli 

student dovranno soddisfare tale limitazione di tempo se vorranno completare la produzione 

ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȢ Questo a tutti gli effetti costituirebbe una tipica restrizione che un ingegnere può dover 

affrontare nelle specifiche di produzione di un prodotto. 

Un altro modo di risolvere la problematica della lentezza di stampa può essere quello di assegnare ad 

un gruppo ÄÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÌÁ ÓÔÁÍÐÁ ÄÉ ρ ÓÏÌÏ ÏÇÇÅÔÔÏȟ ÉÎ ÃÏÍÕÎÅȡ ÃÉĔ ÁÉÕÔÅÒÛ ÓÉÃÕÒÁÍÅÎÔÅ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ 

condiviso, ma potrebbe anche portare a discussioni. In questo caso, si potrebbe intervenire facendo sì 

che ogni studente contribuisca ad un aspetto specifico della creazione di 1 oggetto, ad esempio lo 

studente disegna la capsula di una base lunare, poi il disegno viene trasferito allo studente successivo 

che aggiunge un proprio componente o modifica il disegno. 

Creare degli opuscoli che gli studenti possono seguire è un buon metodo per lȭautoapprendimento, gli 

opuscoli possono essere consegnati allȭinizio dellȭanno scolastico cosi che gli alunni possano progredire 

secondo la propria tempistica. Ciò permette anche di distribuire il tempo tra le diverse stampe di oggetti, 

evitando che tutti gli studenti vogliano stampare il proprio oggetto nello stesso momento o i vari 

componenti tutti in una volta.  

Una delle preoccupazioni maggiori da parte di un docente è lo spreco di tempo e il non avere obiettivi 

di apprendimento (learning outcomes) quantificabili, o avere obiettivi di apprendimento che variano 

molto tra gli studenti e gruppi di studenti. Per stilare gli obiettivi di apprendimento agli studenti 

dovrebbe essere fornito un format in cui debbano dimostrare il proprio apprendimento, ad esempio 

sottoforma di presentazione in Power Point nella quale gli alunni dovranno mostrare parti specifiche 

del lavoro svolto.  

Entrare nel merito della scienza dei polimeri, dei materiali intelligenti e dei nuovi materiali composite 

sarebbe un modo eccellente di acquisire lȭinteresse degli studenti. Mostrare loro come queste Ȱscienzeȱ 

possono essere applicate è un nuovo modo di insegnamento. 

Infine, sarà importante discutere nel dettaglio qualsiasi elemento interdisciplinare collegato alla 

speri mentazione. 
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Considerazioni di maggior rilievo: 

1) Stabilite alcuni parametri per il progetto 

2)  Cercate di rimanere parzialmente in controllo 

3)  Dividete le attività in fasi brevi e numerose 

4)  Fate scrivere brevemente agli studenti cosa hanno imparato in ogni fase di attività 

5)  Siate molto chiari in merito a ciò che vi attendete 

6) La presenza di un Tecnico è molto utile 

7) 4ÁÌÖÏÌÔÁ ÌÅ ÃÏÓÅ ÖÁÎÎÏ ÍÁÌÅȟ ÍÁ ÓÉ ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÕÎȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ Å ÎÏÎ ÄÉ ÕÎ 

fallimento. 
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2.6 PORTACHIAVI (IISS GADDA ɀ Italia ) 

 

APPROCCIO 

Abbiamo affrontato due sfide principali: una seconda classe di amministrazione, finanza e marketing, 

nel cui curriculum non è prevista alcuna materia grafica e una seconda classe M.A.T. , indisciplinata, 

infantile,  il cui livello di apprendimento era molto basso. 

L'idea principale è stata la seguente: 

La seconda classe ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÈÁ eseguito uno studio sul commercio online di oggetti ottenuti 

mediante stampante 3D. 

Ogni allievo ha così potuto disegnare e stampare un oggetto in modo completamente libero.  

La geometria 3D applicata in modo intuitivo con il software CAD e lo studio della seconda classe 

ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÃÏ hanno permesso di inserire questa attività in un interessante contesto didattico. 

Ogni oggetto stampato è stato corredato dei dati necessari per il calcolo del costo di produzione, 

simulando così il funzionamento di una impresa di e-commerce. 

 

Prof. G. Zanin ς [Ωƛnsegnante dƛ 9ŎƻƴƻƳƛŀ ǎǘŀ ǘǊŀǘǘŀƴŘƻ ƭΩŜ-commerce. Assistono tutti gli alunni coinvolti nel progetto.  
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Abbiamo esteso questa possibilità a ogni studente coinvolto nella sperimentazione;  ogni classe ha 

aggiunto unȭulteriore attività   pupil-led come verrà descritto in seguito. 

 

LEARNING OBJECTIVES  

Obiettivi di apprendimento individuati dagli alunni sono stati: 

Obiettivi  GENERALI di apprendimento  

 

1) Eseguire e applicare uno studio riguardante  l'e-commerce di oggetti prodotti da stampante 3D. 

2) Offrire un contesto didattico ad altri studenti, in modo da poter creare liberamente oggetti. 

Obiettivi SPECIFICI di apprendimento  

1) Il costo di produzione. 

2) Il brevetto. 

3) Le procedure formali per la concessione del brevetto. 

Come gli obiettivi di apprendimento sono stati identificati e perché?  

Il calcolo del costo di produzione è parte del programma ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȠ Çli insegnanti hanno 

esposto la possibilità di inserirlo nella sperimentazione e gli allievi hanno accettato. 

OGGETTI STAMPATI 

Al fine di raggiungere gli obiettivi generali e specifici di apprendimento sopra menzionati, gli studenti 

hanno concordato di stampare alcuni portachiavi . 

Perché questi oggetti?  

Questi oggetti consentono agli alunni ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÃÏ di applicare uno studio circa l'e-commerce di 

oggetti stampati.  

La nostra D.S. ha suggerito di creare un gadget per i nuovi studenti della nostra scuola, i ragazzi hanno 

accettato. 
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PREREQUISITI 

Al fine di raggiungere gli obiettivi di apprendimento definiti della sperimentazione, specifici requisiti 

sono stati richiesti agli alunni: 

V misurazioni. 

V Geometria dello spazio (basi). 

V Funzioni economiche. 

V Conoscenze informatiche di base. 

V Conoscenze e competenze del disegno tecnico di base. 
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DOCENTI COINVOLTI 

Tre insegnanti sono stati coinvolti nella sperimentazione: 

Un insegnante di Matematica. 

Un docente di Economia. 

5Î ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÃÏ ÄÉ ÒÉÎÆÏÒÚÏȢ 

Motivazioni della squadra Insegnanti  

Gli insegnanti coinvolti nella squadra sono stati scelti perché le loro materie erano strettamente 

connesse con la sperimentazione  I03,  inoltre essi hanno espresso il loro interesse. 

STUDENTI COINVOLTI 

Il gruppo di studenti scelto per la sperimentazione è stato il seguente: 

Numero di studenti: 12. 

Tipo di gruppo: singola classe. 

Numero di classi: 1. 

Curriculum scolastico della classe coinvolta:     Amministrazione, Finanza e Marketing. 

Studenti diversamente abili  

Due studenti. Ognuno di essi ha preso parte al lavoro in base alle proprie capacità. 

Valutazione livello di ingresso :  Mediante prove orali e scritte. 

IMPOSTAZIONE DELLA SPERIMENTAZIONE 

I) MATERIE COINVOLTE 

MATERIA PRINCIPALE Economia 

Argomenti correlati  agli obiettivi 
formativi  della sperimentazione 

V Costo di produzione. 

V Funzioni economiche. 
V E-commerce. 

V La normativa del brevetto. 

 
Numero ore totali dedicate al 
completamento della 
sperimentazione  

5 
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ALTRE MATERIE COLLEGATE  

Argomenti didattici collegati agli 
obiettivi di apprendimento della 
sperimentazione  
 

V Misure. 

V Geometria dello spazio. 

V Conoscenze informatiche di base. 

V Conoscenze e competenze del disegno tecnico di 

base. 

 
Numero ore totali dedicate al 
completamento della 
sperimentazione  

5 

 

II) PRINT STEM LAB: LE TECNOLOGIE  

ü SOFTWARE per il disegno tecnico e la progettazione:  SKETCHUP. 

Facile da usare, open source, link tutorial: http://www.architecti onary.com/SketchupTutorials 

 

ü SOFTWARE per la stampa:  CURA  

Facile da usare, open source, link tutorial: https://www.youtube.com/watch?v=biCWssfil2A  

 

ü STAMPANTE 3D: WASP 

 

 

   

 

 

  

  

  

  

  

  

  

 

 

 

http://www.architectionary.com/SketchupTutorials
https://www.youtube.com/watch?v=biCWssfil2A
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ü MATERIALE PLASTICO:  PLA. 

 

 

 

III) 0)!./ $ȭ!:)/.% % $52!4! $%,,! 30%2)-%.4!:)/.%  

1° - Definizione degli obiettivi didattici e  degli oggetti da stampare  

Numero di ore dedicate: 1 

3 insegnanti. 

 

2 ° - Identificazione delle persone legate alla sperim entazione e progettazione delle ore di 

lavoro per ciascuno dei soggetti coinvolti  

Numero di ore dedicate: 1 

3 insegnanti. 
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Prof. M. Bertocchi - Matematica 

 

Prof. G. Zanin - Economia 

 

Prof. R. Rossi ς Organico di 
Potenziamento . 

 

3° -  Valutazione livell o iniziale:  

Numero di ore dedicate: 1 

Persone coinvolte: 3 insegnanti. 

 

4° - Unità di apprendimento e auto -apprendimento nelle materie coinvolte : 

Numero di ore dedicate: 5 

Le persone coinvolte: tre insegnanti. 

Metodologia didattica utilizzata: 

V Lezioni frontali. 

V Auto-apprendimento degli alunni. 

V Attività  di laboratorio. 

V Lavoro di gruppo. 
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5° - $ÉÓÅÇÎÏ ÔÅÃÎÉÃÏ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȡ 

Numero di ore dedicate: 3 

Persone coinvolte:  Prof. R. Rossi ɀ Organico di rinforzo. 

Metodologia didattica applicata: il docente ha aiutato gli alunni nel disegno con Sketchup. 

6° 4ÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉÓÅÇÎÁÔÏ ÁÌ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ ÄÉ ÓÔÁÍÐÁ σ$ȡ 

Numero di ore dedicate: 1 

Persone coinvolte:  Prof. R. Rossi ɀ Organico di rinforzo. 

Metodologia didattica applicata: 

Gli studenti sono stati già informati sulla impostazione dei file con slicer durante la sperimentazione 

precedente;  essi hanno avuto la possibilità di scegliere una volta ancora i  parametri di stampa. 
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Il costo di produzione. 

 

 

Studio economico  

Vedere anche:      https://sites.google.com/a/fr.itsosgadda.it/print -stem/experimentations/c -d 

7° - 3ÔÁÍÐÁ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȡ 

Numero di ore dedicate: 1 

Persone coinvolte:  Prof. R. Rossi ɀ Organico di rinforzo. 

https://sites.google.com/a/fr.itsosgadda.it/print-stem/experimentations/c-d
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Metodologia didattica applicata:  gli studenti erano già a conoscenza del funzionamento della stampante 

3D. 

 

8° - Fine della sperimentazione  

Numero di ore dedicate: 3 

Persone coinvolte:  2 insegnanti. 

Metodologia didattica applicata: gli alunni hanno completato la sperimentazione con un'accurata analisi 

teorico-pratica del tema. 

VALUTAZIONE FINALE DEI DOCENTI 

IMPATTI IMMEDIATI : 

Gli insegnanti coinvolti nella sperimentazione hanno valutato il raggiungimento degli obiettivi formativi  

da parte degli studenti  attraverso test standard e mediante una prova esperta, utile per la certificazione 

delle competenze per gli studenti delle seconde classi. 

Questi sono i risultati osservati: 

ρɊ -ÉÇÌÉÏÒÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÁ ÎÅÌÌȭÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÄÉ natura economica. 

 2) -ÉÇÌÉÏÒÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÁ ÎÅÌÌȭapplicare regole matematiche  ÁÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ. 

,ȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁ ÄÅÇÌÉ studenti ɀ fatta da ogni insegnante facente parte del progetto durante la 

sperimentazione ɀ ha permesso di registrare i seguenti ulteriori risultati di apprendimento 

ȰÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉȱȡ 

1) Miglioramento nel lavoro gruppo. 

2) Possibilità di trattare argomenti diversi in un "approccio multidisciplinare". 

3) Possibilità di utilizzare il software "Sketch Up" per la geometria. 
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LEZIONI APPRESE 

PUNTI DI FORZA DELLA SPERIMENTAZIONE: 

V L'aumento della motivazione degli alunni. 

V L'apprendimento di nuovi software e dispositivi tecnici. 

V  La stampante 3D ha permesso la realizzazione pratica  di concetti teorici. 

V Il lavoro di gruppo. 

V ,ȭapproccio multidisciplinare. 

I PUNTI DEBOLI DELLA SPERIMENTAZIONE: 

V La presenza di una sola stampante 3D e l'elevato numero di allievi coinvolti hanno allungato i  

tempi della sperimentazione. 

V La mancanza di una visione globale delle fasi della sperimentazione. 

V L'aspetto burocratico della sperimentazione: troppo ripetitivo. 

RACCOMANDAZIONI 

V La stampante 3D sta diventando un nuovo strumento didattico  ma il suo utilizzo non consiste 

in una materia a se stante. 

V  Durante un consiglio di classe, i docenti del team decidono come organizzare l'attività. 

V Gli insegnanti scelgono l'argomento secondo la normale programmazione didattica della classe. 

V %ȭ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÒÅ con cura le fasi dell'attività, al fine di evitare perdite di tempo. 

V Unȭ inform azione  generale sulla tecnologia di stampa 3D deve essere data ai docenti del team. 

V Ogni insegnante del team collabora in modo diverso, in conformità con il proprio  background 

culturale. 

V  Pochi insegnanti del team devono essere specializzati nella stampa 3D. 

V Gli studenti possono essere all'inizio interessati circa il funzionamento della macchina, ma non 

per un lungo tempo. 

V La fase di stampa può essere rumorosa, è consigliabile mettere la stampante 3D in una stanza 

adatta. 

V Programmare accuratamente la stampa con lo slicer , per evitare spreco di materiale (giacitura 

dÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȢȢȢɊ. 

V Mantenere la stampante 3D in ordine, agire su di essa con delicatezza specialmente nel distacco 

ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ. 

V Effettuare frequentemente il controllo del livello del basamento della macchina. 
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2.7 MACCHINA ADDIZIONATRICE DI NUMERI BINARI (IISS GADDA ɀ Italia ) 

 

LEARNING OBJECTIVES  

Obiettivi di apprendimento individuati dagli alunni sono stati: 

Obiettivi  GENERALI di apprendimento  

 

1) Applicare la teoria dei numeri binari  in un semplice dispositivo meccanico. 

2) Capire perché il computer scambia ed elabora le informazioni per mezzo di numeri binari. 

Obiettivi specifici di apprendimento  

1) Algoritmo della somma di numeri binari. 

Come gli obiettivi di apprendimento sono stati identificati e perché?  

Il sistema binario era parte del programma di informatica. 

,ȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÈÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÉÌ ÔÕÔÏÒial: https://www.youtube.com/watch?v=md0TlSjIags  

Gli alunni hanno deciso di collaborare alla creazione della macchina addizionatrice. 

 

 

OGGETTO STAMPATO 

Al fine di raggiungere gli obiettivi formativi  specifici e generali, gli insegnanti hanno deciso di 

stampare una macchina addizionatrice di numeri binari.   

Perché questo oggetto? 

L'oggetto consente di collegare la somma dei numeri binari a un dispositivo meccanico. 

L'ulteriore fase consiste nel collegamento della somma  con un circuito elettronico. 

 

https://www.youtube.com/watch?v=md0TlSjIags
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PREREQUISITI 

Al fine di raggiungere gli obiettivi di apprendimento definiti della sperimentazione, specifici requisiti 

sono stati richiesti agli alunni: 

V Misurazioni. 

V Geometria dello spazio. 
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V Sistema numerico binario. 

V Conoscenze e competenze di base in informatica. 

V Conoscenze e competenze di base disegno tecnico. 

 
DOCENTI COINVOLTI 

 

Due insegnanti sono stati coinvolti nella sperimentazione: 

Un insegnante di informatica. 

5Î ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÃÏ ÄÉ Òinforzo. 

Motivazione del Team:  

Gli insegnanti sono stati scelti perché le loro materie di insegnamento erano strettamente correlate con 

la sperimentazione I04  e perché hanno espresso il loro interesse. 

STUDENTI COINVOLTI 

Il gruppo di studenti scelto per la sperimentazione è stato il seguente: 

Numero di studenti : 17. 

Tipo di gruppo: singola classe. 

Numero di classi: 1. 

Curriculum scolastico della classe coinvolta:     Informatica. 

Studenti diversamente ab ili  

Due studenti.  Ognuno di essi ha preso parte al lavoro in base alle proprie capacità. 

Valutazione livello di ingresso :  Mediante prove orali e scritte. 

 

IMPOSTAZIONE DELLA SPERIMENTAZIONE 

I) MATERIE COINVOLTE 

MATERIA PRINCIPALE Informatica  
Argomenti correlati  agli obiettivi 
formativi  della sperimentazione 

V Sistema numerico binario.  
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Numero ore totali dedicate al 
completamento della 
sperimentazione  

5 

ALTRE MATERIE COINVOLTE  

Argomenti correlati  agli obiettivi 
formativi  della sperimentazione 

V Misurazioni. 

V Basi della geometria dello spazio. 

V Uso del computer. 

V Abilità di base nel disegno CAD (Sketchup). 
Numero ore totali dedicate al 
completamento della 
sperimentazione  

5 

 

II) PRINT STEM LAB: LE TECNOLOGIE  

ü SOFTWARE per il disegno tecnico e la progettazio ne:  SKETCHUP. 

Facile da usare, open source, link tutorial: http://www.architectionary.com/SketchupTutorials  

 

ü SOFTWARE per la stampa:  CURA  

Facile da usare, open source, link tutorial: https://www.youtube.com/watch?v=biCWssfil2A  

 

ü STAMPANTE 3D: WASP 

 

 

   

 

 

  

  

  

  

  

  

  

 

 

 

http://www.architectionary.com/SketchupTutorials
https://www.youtube.com/watch?v=biCWssfil2A
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III) 0)!./ $ȭ!:)/.% % $52!4! $%,,! 30%2)-%.4!:)/.% 

1° -  Definizione degli obiettivi formativi  e degli oggetti da stampare : 

Numero di ore dedicate: 1 

Persone coinvolte:  due insegnanti. 

2° -  Identificazione delle materie correlate alla sperimentazione e pianificazione delle ore di 

lavoro per ogni materia coinvolta:  

Numero di ore dedicate: 1 

Persone coinvolte:  due insegnanti. 
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Prof. S. Saccani ς Computer Science 

 

Prof. R. Rossi - Enhancement Staff. 

 

3° -  Valutazione livello iniziale:  

Numero di ore dedicate: 1 

Persone coinvolte: due insegnanti. 

4° - Unità di apprendimento o suto -apprendimento nel le materie coinvolte : 

Numero di ore dedicate: 5 

Persone coinvolte: due insegnanti. 

Metodologia didattica utilizzata: 

V Lezioni frontali. 

V Auto-apprendimento degli alunni. 

V Attività  di laboratorio. 

V Lavoro di gruppo. 

 

5° - $ÉÓÅÇÎÏ ÔÅÃÎÉÃÏ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȡ 

Numero di ore dedicate: 3 

Persone coinvolte:  Prof. R. Rossi ɀ Organico di rinforzo. 

Metodologia didattica applicata: il docente ha aiutato gli alunni nel disegno con Sketchup. 
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6° 4ÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉÓÅÇÎÁÔÏ ÁÌ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ ÄÉ ÓÔÁÍÐÁ σ$ȡ 

Numero di ore dedicate: 1 

Persone coinvolte:  Prof. R. Rossi ɀ Organico di rinforzo. 

Metodologia didattica applicata: 

Gli studenti sono stati già informati sulla impostazione dei file con slicer durante la sperimentazione 

precedente;  essi hanno avuto la possibilità di scegliere una volta ancora i  parametri di stampa. 
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7° - 3ÔÁÍÐÁ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȡ 

Numero di ore dedicate: 1 

Persone coinvolte:  Prof. R. Rossi ɀ Organico di rinforzo. 
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Metodologia didattica applicata:  Gli studenti erano già a conoscenza del funzionamento della stampante 

3D. 

8° - Fine della sperimentazione  

Numero di ore dedicate: 3 

Persone coinvolte:  2 insegnanti. 

Metodologia didattica applicata: gli alunni hanno completato la sperimentazione con un'accurata analisi 

teorico-pratica del tema. 

VALUTAZIONE FINALE DEI DOCENTI 

IMPATTO IMMEDIATO:  

Gli insegnanti coinvolti nella sperimentazione hanno valutato il raggiungimento degli obiettivi formativi  

da parte degli studenti attraverso prove standard. 

Questi sono i risultati: 

1) Migliore grado di competenza nei numeri binari.  

2) -ÉÇÌÉÏÒÅ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÎÅÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÒÅ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ  ÍÁÔÅÍÁÔÉÃÉ ÁÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÁȢ 

,ȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁ ÄÅÇÌÉ studenti ɀ fatta da ogni insegnante facente parte del progetto durante la 

sperimentazione ɀ ha permesso di registrare i seguenti ulteriori r isultati di apprendimento 

ȰÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉȱȡ 

1) Miglioramento nella capacità di lavorare in gruppo. 

2) Migliore capacità di affrontare gli argomenti in modo multidisciplinare. 

3) Uso di software CAD. 

 

LEZIONI APPRESE 

PUNTI DI FORZA DELLA SPERIMENTAZIONE: 

V L'aumento della motivazione degli alunni. 

V L'apprendimento di nuovi software e dispositivi tecnici. 

V  La stampante 3D ha permesso la realizzazione pratica  di concetti teorici. 

V Il lavoro di gruppo. 

V ,ȭapproccio multidisciplinare. 

I PUNTI DEBOLI DELLA SPERIMENTAZIONE: 

V La presenza di una sola stampante 3D e l'elevato numero di allievi coinvolti hanno allungato i  

tempi della sperimentazione. 



 
 

 
 

105 
 
 

V La mancanza di una visione globale delle fasi della sperimentazione. 

V L'aspetto burocratico della sperimentazione: troppo ripetitivo. 

RACCOMANDAZIONI 

V La stampante 3D sta diventando un nuovo strumento didattico  ma il suo utilizzo non consiste 

in una materia a se stante. 

V  Durante un consiglio di classe, i docenti del team decidono come organizzare l'attività. 

V Gli insegnanti scelgono l'argomento secondo la normale programmazione didattica della 

classe. 

V %ȭ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÒÅ con cura le fasi dell'attività, al fine di evitare perdite di tempo. 

V Unȭ inform azione  generale sulla tecnologia di stampa 3D deve essere data ai docenti del team. 

V Ogni insegnante del team collabora in modo diverso, in conformità con il proprio  background 

culturale. 

V  Pochi insegnanti del team devono essere specializzati nella stampa 3D. 

V Gli studenti possono essere all'inizio interessati circa il funzionamento della macchina, ma non 

per un lungo tempo. 

V La fase di stampa può essere rumorosa, è consigliabile mettere la stampante 3D in una stanza 

adatta. 

V Programmare accuratamente la stampa con lo slicer , per evitare spreco di materiale (giacitura 

ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȢȢȢɊ. 

V Mantenere la stampante 3D in ordine, agire su di essa con delicatezza specialmente nel 

ÄÉÓÔÁÃÃÏ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ. 

V Effettuare frequentemente il controllo del livello del basamento della macchina. 
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2.9 PROFILI ALARI (IISS GADDA ɀ Italia)  

 

LEARNING OBJECTIVES  

Obiettivi di apprendimento individuati dagli alunni sono stati: 

Obiettivi  GENERALI di apprendimento  

 

1) 3ÔÁÍÐÁÒÅ ÕÎ ÏÇÇÅÔÔÏ ÕÔÉÌÅ ÐÅÒ ÕÎȭÉÎÄÁÇÉÎÅ ÄÉ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ ÄÉ &ÉÓÉÃÁ. 

Obiettivi specifici di apprendimento  

1) Imparare come misurare la portanza di un profilo alare. 

Come gli obiettivi di apprendimento sono stati identificati e perché?  

,ȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÄÉ &ÉÓÉÃÁ stava spiegando le proprietà di un profilo alare in un flusso laminare di aria. 

Egli propose una competizione tra gruppi di lavoro: ad ogni gruppo fu chiesto dÉ ÓÔÁÍÐÁÒÅ ÕÎȭÁÌÁ ÄÅÌÌÁ 

stessa lunghezza ma di forma libera. 

Il gruppo vincitore sarebbe stato quello la cui ala avesse prodotto la maggiore portanza. 

La classe ha accettato di partecipare alla gara. 

OGGETTO STAMPATO 

Al fine di raggiungere gli obiettivi generali e specifici di apprendimento sopra menzionati, gli studenti 

hanno concordato di stampare alcuni profili alari . 

Perché questi oggetti?  

La nostra scuola è in contatto con ditte che producono carrozzerie per auto da competizione; alcuni dei 

nostri studenti delle terze classi  partecipano a stage in ditte  in cui si può vedere funzionamento di   

una camera a vento. 

Indagare la dinamica dei fluidi è quindi un utile esercizio; la creazione di uno strumento di laboratorio 

adatto è stata la naturale conseguenza di questo. 

PREREQUISITI 

V Misure dinamiche. 

V Concetti fondamentali di Fisica. 

V Basi della geometria dello spazio. 

V #ÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÄÉ ÂÁÓÅ ÓÕÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌ ÃÏÍÐÕÔÅÒȢ 

V Conoscenze di base sulla grafica CAD. 
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DOCENTI COINVOLTI 

Due insegnanti sono stati coinvolti nella sperimentazione: 

Un insegnante di Fisica. 

Un insegnante di Disegno. 

Motivazioni della squadra Insegnanti  

Gli insegnanti coinvolti nella squadra sono stati scelti perché le loro materie erano strettamente 

connesse con la sperimentazione  I03,  inoltre essi hanno espresso il loro interesse. 

STUDENTI COINVOLTI 

Il gruppo di studenti scelto per la sperimentazione è stato il seguente: 

Numero di studenti : 20. 

Tipo di gruppo: singola classe. 

Numero di classi: 1. 

Curriculum scolastico della classe coinvolta:     Amministrazione, Finanza e Marketing. 

Studenti diversamente abili  

Due studenti. Ognuno di essi ha preso parte al lavoro in base alle proprie capacità. 

Valutazione livello di ingresso :  Mediante prove orali e scritte. 

IMPOSTAZIONE DELLA SPERIMENTAZIONE 

I) MATERIE COINVOLTE 

MATERIA PRINCIPALE FISICA 

Argomenti correlati  agli obiettivi 
formativi  della sperimentazione 

V Flusso laminare di aria. 

V Portanza di un profilo alare o di un alettone. 
Numero di ore dedicate al 
completamento della sperimentazione 

5 

 

ALTRE MATERIE COLLEGATE Disegno 

Argomenti correlati  agli obiettivi 
formativi  della sperimentazione 

V Misure. 

V Geometria dello spazio. 

V #ÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÄÉ ÂÁÓÅ ÓÕÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌ ÃÏÍÐÕÔÅÒ Ȣ 
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V (AUTOCAD). 
Numero di ore dedicate al 
completamento della sperimentazione 

5 

 

II) PRINT STEM LAB: LE TECNOLOGIE  

ü SOFTWARE per il disegno tecnico e la progettazione:  SKETCHUP. 

Facile da usare, open source, link tutorial: http://www.architectionary.com/SketchupTutorials  

 

ü SOFTWARE per la stampa:  CURA  

Facile da usare, open source, link tutorial: https://www.youtube.com/watch?v=biCWssfil2A  

 

ü STAMPANTE 3D: WASP 

 

 

   

 

 

  

  

  

  

  

  

  

 

 

http://www.architectionary.com/SketchupTutorials
https://www.youtube.com/watch?v=biCWssfil2A
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III) 0)!./ $ȭ!:)/.% % $52!4! $%,,! 30%RIMENTAZIONE 

1° - Definizione degli obiettivi didattici e  degli oggetti da stampare  

Numero di ore dedicate: 1 

Due insegnanti. 

2 ° - l'identificazione delle persone legate alla sperimentazione e progettazione delle ore di 

lavoro per ciascuno dei soggetti co involti  

Numero di ore dedicate: 1 

Due insegnanti. 

 

Prof. L. Quarantelli ς Fisica. 

 

Prof. V. Mangione - Disegno. 

 

3° -  valutazione del livello in ingress o: 

Numero di ore dedicate: 1 

Due insegnanti. 

 

4° - Unità di apprendimento o auto apprendimento nelle  materie coinvolte:  

Numero di ore dedicate: 5 

Persone coinvolte: due insegnanti. 

Metodologia didattica utilizzata: 

V Lezioni frontali. 

V Auto-apprendimento degli alunni. 
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V Attività  di laboratorio. 

V Lavoro di gruppo. 

 

5° - CAD Design of the object : 

Numero di ore dedicate: 4. 

Persone coinvolte: Prof. V. Mangione - Disegno. 

Metodologia didattica utilizzata:  regolari lezioni di AUTOCAD. 

 

   

 

6° - Transfer of the object designed to 3D printing software : 

Numero di ore dedicate: 1 

Persone coinvolte: Prof. Mangione. 

Metodologia didattica utilizzata: 

Gli studenti erano già informati sulla impostazione dei file con CURA durante la sperimentazione 

precedente. 

 



 
 

 
 

112 
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Vedi anche: https://sites.google.com/a/fr.itsosgadda.it/print -stem/experimentations/c -d  

7° - 3ÔÁÍÐÁ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȡ 

Numero di ore dedicate: 1 

Persone coinvolte:  Prof. V. Mangione (Disegno). 

Metodologia didattica applicata:  gli studenti erano già a conoscenza del funzionamento della stampante 

3D. 

8° - Fine della sperimentazione  

Numero di ore dedicate: 3 

Persone coinvolte:  2 insegnanti. 

https://sites.google.com/a/fr.itsosgadda.it/print-stem/experimentations/c-d
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Metodologia didattica applicata: gli alunni hanno completato la sperimentazione con un'accurata analisi 

teorico-pratica del tema. 

VALUTAZIONE FINALE DEI DOCENTI 

IMPATTO IMMEDIATO:  

Gli insegnanti coinvolti nella sperimentazione hanno valutato il raggiungimento degli obiettivi formativi  

da parte degli studenti attraverso prove standard. 

Questi sono i risultati: 

1) Migliore grado di competenza nelle esperienze di laboratorio di Fisica.  

,ȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁ ÄÅÇÌÉ studenti ɀ fatta da ogni insegnante facente parte del progetto durante la 

sperimentazione ɀ ha permesso di registrare i seguenti ulteriori risultati di apprendimento 

ȰÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉȱȡ 

1) Miglioramento nella capacità di lavorare in gruppo. 

2) Migliore capacità di affrontare gli argomenti in modo multidisciplinare. 

3) Uso di software CAD. 

 

LEZIONI APPRESE 

PUNTI DI FORZA DELLA SPERIMENTAZIONE: 

V L'aumento della motivazione degli alunni. 

V L'apprendimento di nuovi software e dispositivi tecnici. 

V  La stampante 3D ha permesso la realizzazione un originale esperimento di laboratorio di Fisica. 

V Il lavoro di gruppo. 

V ,ȭapproccio multidisciplinare. 

 

I PUNTI DEBOLI DELLA SPERIMENTAZIONE: 

V La presenza di una sola stampante 3D e l'elevato numero di allievi coinvolti hanno allungato i  

tempi della sperimentazione. 

V La mancanza di una visione globale delle fasi della sperimentazione. 

V L'aspetto burocratico della sperimentazione: troppo ripetitivo. 

RACCOMANDAZIONI  

V La stampante 3D sta diventando un nuovo strumento didattico  ma il suo utilizzo non consiste 

in una materia a se stante. 
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V  Durante un consiglio di classe, i docenti del team decidono come organizzare l'attività. 

V Gli insegnanti scelgono l'argomento secondo la normale programmazione didattica della 

classe. 

V %ȭ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÒÅ con cura le fasi dell'attività, al fine di evitare perdite di tempo. 

V Unȭ inform azione  generale sulla tecnologia di stampa 3D deve essere data ai docenti del team. 

V Ogni insegnante del team collabora in modo diverso, in conformità con il proprio  background 

culturale. 

V  Pochi insegnanti del team devono essere specializzati nella stampa 3D. 

V Gli studenti possono essere all'inizio interessati circa il funzionamento della macchina, ma non 

per un lungo tempo. 

V La fase di stampa può essere rumorosa, è consigliabile mettere la stampante 3D in una stanza 

adatta. 

V Programmare accuratamente la stampa con lo slicer , per evitare spreco di materiale (giacitura 

ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȢȢȢɊ. 

V Mantenere la stampante 3D in ordine, agire su di essa con delicatezza specialmente nel 

ÄÉÓÔÁÃÃÏ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ. 

V Effettuare frequentemente il controllo del livello del basamento della macchina. 
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2.10 AEROGRAMMA E ALTRI OGGETTI (IISS GADDA ɀ Italia)  

 

LEARNING OBJECTIVES  

Obiettivi di apprendimento individuati dagli alunni sono stati: 

Obiettivi  GENERALI di apprendimento  

 

1) Aumentare l'interesse in una classe difficile. 

2) Consentire agli alunni di esprimersi. 

3) Consentire agli alunni di sentirsi parte attiva della scuola. 

4) Aumentare l'autostima negli studenti più fragili e demotivati. 

Obiettivi specifici di apprendimento  

1) Statistica. 

2) Geometria dello spazio. 

3) E-commerce 

Come gli obiettivi di apprendimento sono stati identificati e perché?  

L'insegnante di matematica stava spiegando i  grafici a torta e gli istogrammi;  uno studente ha 

proposto di stamparne alcuni con la stampante 3D. L'insegnante ha aggiunto l'idea di realizzare la 

fusione dei due oggetti. 

) ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÄÅÌÌȭ indagine statistica sono stati la nazionalità degli studenti e il loro voto medio in 

matematica. 

Ad ogni studente è stato consentito anche di disegnare e stampare in modo libero un proprio oggetto. 

OGGETTO STAMPATO 

Al fine di raggiungere gli obiettivi formativi  specifici e generali, gli insegnanti hanno deciso di stampare 

un aerogramma e molti oggetti a piacere .  

Perché questo oggetto? 

Perché uno studente lo ha proposto. 

E 'stata una realizzazione  precisa della sperimentazione pupil-led. 

PREREQUISITI 

Al fine di raggiungere gli obiettivi di apprendimento definiti della sperimentazione, specifici requisiti 

sono stati richiesti agli alunni: 
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V Rapporti statistici. 

V Elementi di Statistica di base. 

V Geometria dello spazio. 

V !ÂÉÌÉÔÛ Å ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÄÉ ÂÁÓÅ ÎÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌ ÃÏÍÐÕÔÅÒȢ 

V Competenze e abilità di base nel disegno CAD. 

 

Gli angoli rappresentano la nazionalità degli alunni, mentre le altezze rappresentano il voto medio in matematica. 

DOCENTI COINVOLTI 

 

Due insegnanti sono stati coinvolti nella sperimentazione: 

V Un insegnante di matematica. 

V 5Î ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÃÏ ÄÉ rinforzo. 

 

Motivazioni della squadra Insegnanti  

Gli insegnanti coinvolti nella squadra sono stati scelti perché le loro materie erano strettamente 

connesse con la sperimentazione  I03,  inoltre essi hanno espresso il loro interesse. 
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STUDENTI COINVOLTI 

Tip o di gruppo: singola classe. 

Numero di classi: 1. 

Numero di studenti : 21. 

Curriculum scolastico della classe coinvolta:     M.A.T. 

Studenti diversamente abili : nessuno 

Valutazione livello di ingresso :  Mediante prove orali e scritte. 

 

IMPOSTAZIONE DELLA SPERIMENTAZIONE 

I) MATERIE COINVOLTE 

MATERIA PRINCIPALE Matematica  

Argomenti correlati agli obiettivi 
formativi della sperimentazione 

V Statistica. 

V Proporzioni. 

V Lessico specifico. 

 
Numero di ore dedicate al 
completamento della 
sperimentazione 

5 

 

ALTRE MATERIE COLLEGATE Disegno 

Argomenti correlati agli obiettivi 
formativi della sperimentazione 

V Misure. 

V Geometria dello spazio. 

V Uso del computer . 

V CAD 
Numero di ore dedicate al 
completamento della 
sperimentazione 

5 

 

II) PRINT STEM LAB: LE TECNOLOGIE  

ü SOFTWARE per il disegno tecnico e la progettazione:  SKETCHUP. 

Facile da usare, open source, link tutorial: http://www.architectionary.com/SketchupTutorials  

 

http://www.architectionary.com/SketchupTutorials
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ü SOFTWARE per la stampa:  CURA  

Facile da usare, open source, link tutorial: https://www.youtube.com/watch?v=biCWssfil2A  

 

ü STAMPANTE 3D: WASP 

 

 

   

 

 

  

  

  

  

  

  

  

 

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=biCWssfil2A
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III) 0)!./ $ȭ!:)/.% % $52!4! $%,,! 30%2)-%.4!:)/.% 

1° - Definizione degli  obiettivi didattici e  degli oggetti da stampare  

Numero di ore dedicate: 1 

Due insegnanti. 

2 ° - l'identificazione delle persone legate alla sperimentazione e progettazione delle ore di 

lavoro per ciascuno dei soggetti coinvolti  

Numero di ore dedicate: 1 

Due insegnanti. 

 

Prof. L. Amadasi - Mathematica. 

 

Prof. R. Rossi ς Organico di rinforzo.  

 

3° -  Valutazione del livello in ingresso:  

Numero di ore dedicate: 1 

Persone coinvolte: due insegnanti. 

4° - Unità di apprendimento o di auto -apprendimento nelle ma terie coinvolte:  

Numero di ore dedicate: 5 

Persone coinvolte: due insegnanti. 

Metodologia didattica utilizzata: 

ü Compilazione di apposite schede. 

ü Autoapprendimento. 

ü Lavoro di gruppo. 
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Raccolta dati. 

... 

 

Istogramma e aerogramma  

5° - CAD Design ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔto: 

Numero di ore dedicate: 2 

People involved:  Prof. R. Rossi. 

Metodologia didattica utilizzata:  il prof. Rossi ha aiutato gli studenti a disegnare con Sketchup. 
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6° - 4ÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉÓÅÇÎÁÔÏ ÁÌ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ ÄÉ ÓÔÁÍÐÁ σ$: 

Numero di ore dedicate: 1 

Persone coinvolte :  Prof . Rossi. 

Metodologia didattica applicata: 

Gli studenti sono stati già informati sulla impostazione dei file con slicer durante la sperimentazione 

precedente;  essi hanno avuto la possibilità di scegliere una volta ancora i  parametri di stampa. 
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Vedi anche:  https://sites.google.com/a/fr.itsosgadda.it/print -stem/experimentations/c -d  

 

7° - Altri oggetti stampati  

Ogni oggetto è il ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÄÉ ÕÎȭesperienza personale o di una passione sportiva.  

https://sites.google.com/a/fr.itsosgadda.it/print-stem/experimentations/c-d
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La nostra patria lontana  
 

 
 

-ÁÐÐÁ ÔÒÉÄÉÍÅÎÓÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ!ÌÂÁÎÉÁ 
 

 
 
 

Maglia della nazionale albanese  
 

 

 
Stanno costruendo la mia n uova casa 

 

 
 

 
 
 

 
Una storia privata  
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Un carro armato  

 

 
 
 
 

 

 
 

 
Un supporto per cellulare  
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8° - Fine della sperimentazione  

Numero di ore dedicate: 3 

Persone coinvolte:  2 insegnanti. 

Metodologia didattica applicata: gli alunni hanno completato la sperimentazione con un'accurata analisi 

teorico-pratica del tema. 

VALUTAZIONE FINALE DEI DOCENTI 

IMPATTO IMMEDIATO: 

Gli insegnanti coinvolti nella sperimentazione hanno valutato il raggiungimento degli obiettivi formativi  

da parte degli studenti attraverso prove standard. 

Questi sono i risultati: 

1) Un migliore grado di competenza nel trattare i dati statistici. 

2) Leggero miglioramento del comportamento della classe (osservazione del consiglio di classe). 

L'osservazione diretta sugli alunni - realizzato da ciascun membro della docenti squadra durante le 

sperimentazioni ɀ ha permesso di registrare la seguente ulteriore apprendimento "trasversali" 

risultati : 

1) Miglioramento nel lavoro di gruppo. 

2) Possibilità di trattare argomenti diversi in un "approccio multidisciplinare". 

 

LEZIONI APPRESE 

PUNTI DI FORZA DELLA SPERIMENTAZIONE: 

V L'aumento della motivazione degli alunni. 

V L'apprendimento di nuovi software e dispositivi tecnici. 

V  La stampante 3D ha permesso la realizzazione un originale strumento di rappresentazione 

statistica. 

V Il lavoro di gruppo. 

V Lȭapproccio multidisciplinare. 

I PUNTI DEBOLI DELLA SPERIMENTAZIONE: 

V La presenza di una sola stampante 3D e l'elevato numero di allievi coinvolti hanno allungato i  

tempi della sperimentazione. 

V La mancanza di una visione globale delle fasi della sperimentazione. 
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V L'aspetto burocratico della sperimentazione: troppo ripetitivo . 

RACCOMANDAZIONI 

V La stampante 3D sta diventando un nuovo strumento didattico  ma il suo utilizzo non consiste 

in una materia a se stante. 

V  Durante un consiglio di classe, i docenti del team decidono come organizzare l'attività. 

V Gli insegnanti scelgono l'argomento secondo la normale programmazione didattica della 

classe. 

V %ȭ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÒÅ con cura le fasi dell'attività, al fine di evitare perdite di tempo. 

V Unȭ inform azione  generale sulla tecnologia di stampa 3D deve essere data ai docenti del team. 

V Ogni insegnante del team collabora in modo diverso, in conformità con il proprio  background 

culturale. 

V  Pochi insegnanti del team devono essere specializzati nella stampa 3D. 

V Gli studenti possono essere all'inizio interessati circa il funzionamento della macchina, ma non 

per un lungo tempo. 

V La fase di stampa può essere rumorosa, è consigliabile mettere la stampante 3D in una stanza 

adatta. 

V Programmare accuratamente la stampa con lo slicer , per evitare spreco di materiale (giacitura 

ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȢȢȢɊ. 

V Mantenere la stampante 3D in ordine, agire su di essa con delicatezza specialmente nel 

ÄÉÓÔÁÃÃÏ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ. 

V Effettuare frequentemente il controllo del livello del basamento della macchina. 
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2.11 PORTAPENNE (IISS GADDA ɀ Italia)  

 

LEARNING OBJECTIVES  

Obiettivi di apprendimento individuati dagli alunni sono stati: 

Obiettivi GENERALI di apprendimento  

V Conoscenza di grafica 3D per un alunno disabile . 

V L'utilizzo di strumenti di interfaccia e di progettazione, strumenti di visualizzazione. 

Obiettivi SPECIFICI di apprendimento  

V Abbiamo ritenuto che, con la partecipazione a questo progetto, l'allievo potrebbe migliorare il 

suo processo di integrazione e rafforzare la propria  autostima. 

Come gli obiett ivi di apprendimento sono stati identificati e perché?  

Abbiamo deciso di inserire in questo progetto un alunno certificato secondo la legge 104/92 che 

frequentano la terza classe di Computer Science. 

Il consiglio di classe ha deciso di includere lo studio degli aspetti generali della robotica (definizione, 

evoluzione storica) e, in particolare, lo studio della stampante 3D nel curriculum, tenendo conto 

dell'i nteresse personale del ragazzo. 

OGGETTO STAMPATO 

Al fine di raggiungere gli obiettivi generali e specifici di apprendimento sopra menzionati, lo studente 

ha concordato di stampare un portapenne . 

Perché questo oggetto?  

Un oggetto semplice e utile. 
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Prof. L Lombardi e Fabio (terza classe). 

 

PREREQUISITI  

Al fine di raggiungere gli obiettivi di apprendimento definiti della sperimentazione, specifici requisiti 

sono stati richiesti agli alunni: 

ü Misurazioni. 

ü Geometria dello spazio. 

ü Conoscenze informatiche di base. 
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ü Saper lavorare con i numeri interi e decimali; 

ü Utilizzare il software per la condivisione dei dati; 

ü L'utilizzo di Sway. 

DOCENTI COINVOLTI  

Due insegnanti sono stati coinvolti nella sperimentazione: 

5ÎȭÉnsegnante di sostegno (matematica). 

5Î ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÃÏ ÄÉ ÒÉÎÆÏÒÚÏȢ 

Motivazione del Team:  

Gli insegnanti sono stati scelti perché le loro materie di insegnamento erano strettamente correlate con 

la sperimentazione I03  e perché hanno espresso il loro interesse. 

 

STUDENTI COINVOLTI 

1 studente con bisogni di apprendimento speciali (disabile) 

IMPOSTAZIONE DELLA SPERIMENTAZIONE 

I) MATERIE COINVOLTE 

MATERIE PRINCIPALI GEOMETRIA, INFORMATICA, DISEGNO TECNICO 

Argomenti correlati  agli obiettivi 
formativi  della sperimentazione 

V Misure 

V Geometria dello spazio. 

V Uso del computer . 

V CAD  
Numero di ore dedicate al 
completamento della 
sperimentazione 

3 

 

ALTRE TEMATICHE COINVOLTE #!0!#)4!ȭ $) 2%,!:)/.% 

Argomenti correlati agli obiettivi 
formativi della sperimentazione 

V Capacità di comprendere diversi linguaggi tecnici. 
V Capacità di produrre testi multimediali (Sway e ppt). 
V Ricerca di informazioni. 
V Capacità di analisi: 
V Scrittura di un testo e approccio al  linguaggio 

verbale. 
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Numero di ore dedicate al 
completamento della 
sperimentazione 

2 

 

 

II) PRINT STEM LAB: LE TECNOLOGIE 

 

ü SOFTWARE per il disegno tecnico e la progettazione:  SKETCHUP. 

Facile da usare, open source, link tutorial: http://www.architectionary.com/SketchupTutorials  

 

ü SOFTWARE per la stampa:  CURA  

Facile da usare, open source, link tutorial: https://www.youtube.com/watch?v=biCWssfil2A  

 

ü STAMPANTE 3D: WASP 

 

 

   

 

 

  

 

 

http://www.architectionary.com/SketchupTutorials
https://www.youtube.com/watch?v=biCWssfil2A
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III) 0)!./ $ȭ!:)/.% % $52!4! $%,,! 30%2)-%.4!:)/.% 

1° -  Definizione dei Learning Objectives e oggetto da stampare  

Numero di ore dedicate: 1 

Persone coinvolte: due insegnanti. 

2° -  Identificazione delle materie collegate alla sperimentazione e pianificazione delle ore di 

lavoro da dedicare  

Numero di ore dedicate: 1 

Persone coinvolte: due insegnanti. 
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Prof. R. Rossi, Prof: L Lombardi, Fabio 
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3° -  Valutazione del livello in ingresso:  

Numero di ore dedicate: 1 

Persone coinvolte: due insegnanti. 

4° - Unità di apprendimento o auto apprendimento nelle materie coinvolte:  

 

5° - CAD Design ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ: 

Numero di ore dedicate: 5. 

Persone coinvolteȡ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÄÉ ÓÏÓÔÅÇÎÏ Å ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÃÏ ÄÉ rinforzo . 

Metodologia didattica: 

,ȭÁÌÕÎÎÏ î ÓÔÁÔÏ ÁÉÕÔÁÔÏ ÎÅÌ ÄÉÓÅÇÎÏ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȠ ÉÎ ÍÏÌÔÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÔÅÃÎÉÃÉ ÅÇÌÉ ÓÉ î ÄÉÍÏÓÔÒÁÔÏ 

autosufficiente. 

 

 

 

  



 
 

 
 

137 
 
 

6° - 4ÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÏ  ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉÓÅÇÎÁÔÏ al software di stampa 3D : 

Numero di ore dedicate: 1 

Persone coinvolte:  Prof Rossi. 

Metodologia didattica utilizzata: 

 

Mediante lo slicer Cura, e grazie ad una serie di parametri impostati dall'utente viene elaborato file 

STL. 

L'allievo e il docente possono, a questo punto, scegliere la qualità di stampa e tutti i parametri necessari. 

L'oggetto, a questo punto, può essere stampato 

Vedi anche:   https://sites.go ogle.com/a/fr.itsosgadda.it/print -stem/experimentations/pupil -led 

7° - Fine della sperimentazione  

 

 

In questa fase l'allievo ha preparato un file Sway e condivide quanto appreso con gli studenti della sua 

classe che non hanno partecipato al progetto e, pertanto, non conoscono la stampante 3D.  

Fabio spiega cosa si può fare con una stampante 3D, che cosa è il software CAD, quale oggetto ha creato 

per il progetto Printstem, il percorso intrapreso per realizzarlo. 

https://sites.google.com/a/fr.itsosgadda.it/print-stem/experimentations/pupil-led
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Infine alla classe viene chiesto di rispondere a un breve questionario sulla stampante 3D, preparato dallo 

studente stesso 

 

VALUTAZIONE FINALE DEI DOCENTI 

IMPATTO IMMEDIATO: 

La sperimentazione ha  permesso allo studente di espandere il suo percorso formativo e attuare una 

riflessione personale sul lavoro svolto. 

La presentazione mediante SWAY ha  migliorato la sua auto-stima. 

La presentazione del lavoro, inoltre, ha aiutato il processo di integrazione all'interno della classe 

perché lo studente si sente ora parte attiva del gruppo. 

 

LEZIONI APPRESE 

PUNTI DI FORZA DELLA SPERIMENTAZIONE: 

V L'aumento della motivazione Å ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÓÔÉÍÁ ÄÉ ÕÎ ÁÌÕÎÎÏ ÉÎ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛȢ 

V ,ȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÃÌÁÓÓÅȢ 

V L'apprendimento di nuovi software e dispositivi tecnici. 

V La stampante 3D ha permesso la messa in pratica di concetti teorici. 

V ,ȭapproccio multidisciplinare. 

PUNTI DI DEBOLEZZA DELLA SPERIMENTAZIONE: 

Nessuno. 
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2.12 BATTISTERO DI PARMA (IISS GADDA ɀ Italia ) 

Gli studenti sono stati invitati a scegliere e/o proporre un oggetto da stampare. 

I docenti hanno, in seguito alle scelte degli studenti e ove possibile, tindividuato gli obiettivi didattici 

ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÓÃÅÌÔÏȢ 

LEARNING OBJECTIVES  

OBIETTIVI GENERALI 

1) Comprensione dei poligoni 

2) Conoscenza dei principi di equivalenza delle equazioni 

3) Conoscenza delle figure bidimensionali 

OBIETTIVI SPECIFICI 

ρɊ 4ÒÏÖÁÒÅ ÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÕÎ ÐÏÌÉÇÏÎÏ ÒÅÇÏÌÁÒÅ ÐÁÒÔÅÎÄÏ ÄÁÌÌÁ ÍÉÓÕÒÁ ÄÉ ÕÎ ÌÁÔÏ Å ÖÉÃÅÖÅÒÓÁ 

2)Uso e applicazione delle formule inverse 

Come e perchè sono stati individuati gli obiettivi didattici ?  

Uno degli studenÔÉ ÈÁ ÃÈÉÅÓÔÏ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÄÉÓÅÇÎÁÒÅ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÕÒÁÎÔÅ ÕÎÁ ÌÅÚÉÏÎÅ ÄÉ #!$Ȣ 

,ȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÄÉ #!$ ÈÁ ÑÕÉÎÄÉ ÓÕÇÇÅÒÉÔÏ ÄÉ ÕÔÌÉÚÚÁÒÅ ÌÁ ÓÔÁÍÐÁÎÔÅ σ$ ÐÅÒ ÓÔÁÍÐÁÒÅ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉÓÅÇÎÁÔÏȢ 

)Î ÓÅÇÕÉÔÏȟ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÈÁ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÏ ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÉȢ 

OGGETTI STAMPATI 
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PREREQUISITI 

Per raggungere gli obiettivi didattici individuati I seguenti prerequisti sono richiesti agli studenti: 

V Conoscenze di base del disegno tecnico 

V Conoscenza dei poligoni 

V Principi di base delle equazioni 

I DOCENTI COINVOLTI 

2 docenti sono stati coinvolti nella sperimentazione: 

1 Docente di CAD / Architettura 

1 Docente esperto sulle stampanti 3D 

Perchè sono stati coinvolti questi docenti ?  

) ÄÏÃÅÎÔÉ ÃÏÉÎÖÏÌÔÉ ÎÅÌÌÁ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒÃÈÅȭ ÓÏÎÏ É ÄÏÃÅÎÔÉ ÃÕÒÒÉÃÏÌÁÒÉ  

GLI STUDENTI COINVOLTI  

Numero degli studenti coinvolti: 6  

Tipo di gruppo: singola classe  

Numero di classi: 1  

Indirizzo della/e classe/i coinvolta/e : Informatica e Telecomunicazioni 

Studenti diversa mente abili: Nessuno 

Metodologia di verifica dei prerequisiti: Domande orali 

DEFINIZIONE DELLA SPERIMENTAZIONE 

I) MATERIE COINVOLTE 

MATERIA PRINCIPALE Breve storia del Battistero di Parma 
Obiettivi didattici  Poligoni e figure piane 
Numero totale di ore impiegate per 
completare la sperimentazione 

2 

 

ALTRE MATERIE COINVOLTE MATEMATICA 
Obiettivi didattici  Formule e formule inverse; calcolo di formule inverse 
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Numero totale di ore impiegate per 
completare la sperimentazione 

1 

 

II) Il LABORATORIO PRINT STEM LAB: La tecnologia di supporto 

ü SOFTWARE(S) per modellazione grafica: AUTOCAD software in dotazione alla scuola  

 

ü 3/&47!2%ɉ3Ɋ ÐÅÒ ÌÁ ÓÔÁÍÐÁ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȡ #52!Ȣ )Ì ÍÉÇÌÉÏÒÅ Å ÉÌ ÐÉĬ ÕÓÁÔÏ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ ÐÅÒ 

slicing  

 

ü Stampante 3D utilizzata: Wasp DELTA 2040  

 

ü IMPORTANTE: Tempo medio di stampa 1 hour; approx 3m or 9g of PLA. 

 

ü Tipo di Materiale:   

 

ü PLA diametro 1,75 mm  

ü Costo variabile tra 19 e 40+ euro/kg); 

 

ü - per scuole Italiane: verificare sul MEPA 

ü - Per tutti: 

ü  Guardare su EBAY.COM, AMAZON.COM. 

ü  /ÔÔÉÍÏ ÓÉÔÏ ÐÅÒ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÐÒÅÚÚÏȾÑÕÁÌÉÔÁȭɉ0,!Ɋ ȡ ×××ȢÍÁÒ×ÉÏÌȢÐÌ  
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III) Programmazione didattica e  durata della sperimentazione  

1° -  Definizione degli obiettivi didattici e degli o ggetti da stampare  

Numero di ore dedicate: 2 

Persone coinvolte: studenti e docenti 

 

2° -  Identificazione degli obiettivi didattici e pianficazione del lavoro e delle ore da  impiegare 

per ogni materia coinvolta  

Numero di ore dedicate: 4 

Pesone coinvolte: studenti e docenti 

 

 

3° -  Metodologia di verifica dei prerequisiti  

Numero di ore dedicate: 1 

Persone coinvolte:1 

Mediante domande orali 

4° - unità didattica sulla Matema tica:  

Numero di ore dedicate: 1 
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Persone coinvolte: 1 

Metodologia didattica utilizzata: Lezione Frontale, Attività di laboratorio, lavoro di gruppo 

 

5° -  Unità didattica su ARCHITETTURA:  

Numero di ore dedicate:2 

Persone coinvolte: 1 

Metodologie didattiche utilizzate: Lezione Frontale, Studio autonomo, Attività di laboratorio, lavoro di 

gruppo 

 

6° - #!$ $ÉÓÅÇÎÏ Å ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȡ 

Numero di ore dedicate:2 

Persone coinvolte: 1 

Metodologie didattiche utilizzate: Attività di laboratorio, lavoro di gruppo 

 

7° - TrasfÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÐÅÒ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÃÏÎ ÌÁ ÓÔÁÍÐÁÎÔÅ σ$ 

Numero di ore dedicate: 3 

Persone coinvolte: studenti 

 

8° - 3ÔÁÍÐÁ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȡ 

Numero di ore dedicate: 2 

Persone coinvolte: 1 

Metodologie didattiche utilizzate:  Stampa di ogni singolo studente. 

 

VALUTAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

OBIETTIVI IMMEDIATAMENTE CONSEGUITI: 

1) Sono in grado di utilizzare e ricavare formule inverse 

2) Conoscenza della storia del Battistero di Parma 

,ȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁ ÄÁÉ ÍÅÍÂÒÉ ÄÅÌ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÁ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚione ha permesso di 

registrare i seguenti obiettivi trasversali: 
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1) Hanno acquisito le competenze per disegnare, fare slicing e stampare un oggetto in 3D 

ςɊ 5ÎÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÓÉ Åȭ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÏ ÁÌÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁȢ 

LEZIONI APPRESE 

PUNTI DI FORZA DELLA SPERIMENTAZIONE: 

1) Gli studenti hanno dimostrato maggiore attenzione e interesse, partecipazione rispetto a 

tematiche curricolari verso cui mostravano prima scarso interesse 

2) Aumento della capacità di lavorare in team  

PUNTI DI DEBOLEZZA DELLA SPERIMENTAZIONE: 

1. Poco tempo a disposizione durante le lezioni curriculari 

2. $ÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÉÎÉÚÉÁÌÅ ÄÅÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÄÉ ÔÒÏÖÁÒÅ ÃÏÌÌÅÇÁÍÅÎÔÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÉ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÓÔÁÍÐÁ ÓÃÅÌÔÏ ÄÁÉ 

ragazzi  

 

RACCOMANDAZIONI  

1) 4ÕÔÔÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÏÖÒÅÂÂÅÒÏ ÅÓÓÅÒÅ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÔÅ ÎÅÌ ÄÅÔÔÁÇÌÉÏ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔico  

2) Gli studenti ÄÏÖÒÅÂÂÅÒÏ ÁÖÅÒÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÄÉ ÂÁÓÅ ÎÅÌÌȭÕÓÏ dei software di modellazione 3D. 
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2.13 ZONE CLIMATICHE (IISS GADDA ɀ Italia ) 

 

APPROCCIO 

Gli studenti sono stati invitati a scegliere e/o proporre un oggetto da stampare. 

I docenti hanno, in seguito alle scelte degli studenti e ove possibile, tindividuato gli obiettivi didattici 

ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÓÃÅÌÔÏȢ 

LEARNING OBJECTIVES  

OBIETTIVI GENERALI 

1) Conoscenza di base degli aspetti astronomici della terra 

2) Conoscenza di base delle radiazioni solari 

σɊ #ÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÉ ÂÁÓÅ ÄÅÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÄÅÌÌȭÁÔÍÏÓÅÆÅÒÁ 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

1) Conoscenza delle caratteristiche dei biomi in relazione alla loro posizione 

2) Comprensione delle relazioni fra ambiente e viventi 

Come e perchè sono stati individuati gl i obiettivi didattici ?  

'ÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÈÁÎÎÏ ÁÖÕÔÏ ÌȭÉÄÅÁ ÄÏÐÏ ÕÎÁ ÌÅÚÉÏÎÅ ÔÅÎÕÔÁ ÄÁÌÌÁ ÐÒÏÆȢ $É ÓÃÉÅÎÚÅȢ 
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OGGETTO STAMPATO 

 

 

PREREQUISITI 

Per raggungere gli obiettivi didattici individuati I seguenti prerequisti sono richiesti agli studenti: 

V Conoscenza dÉ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌÁ ,!4)45$).%ȟ ,/.')45$).% Å ÄÅÌÌȭÉÎÃÌÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÓÓÅ ÔÅÒÒÅÓÔÒÅ 

V Conoscenza di base delle radiazioni solari 

V Comprensione dei principi base di Temperatura, Pressione ed Umidità  

 

DOCENTI COINVOLTI 

3 docenti sono stati coinvolti nella sperimentazione: 

1 Docente di CAD / Architettura 

1 Docente di Scienze 

1 Docente esperto sulle stampanti 3D 

Perchè sono stati coinvolti questi docenti ?  

) ÄÏÃÅÎÔÉ ÃÏÉÎÖÏÌÔÉ ÎÅÌÌÁ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒÃÈÅȭ ÓÏÎÏ É ÄÏÃÅÎÔÉ ÃÕÒÒÉÃÏÌÁÒÉȢ 
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GLI STUDENTI COINVOLTI 

Numero degli studenti coinvolti: 6  

Tipo di gruppo: singola classe  

Numero di classi: 1  

Indirizzo della/e classe/i coinvolta/e : Informatica e Telecomunicazioni 

Studenti diversa mente abili: Nessuno 

Metodologia di verifica dei prerequisiti: Domande orali 

DEFINIZIONE DELLA SPERIMENTAZIONE 

I) MATERIE COINVOLTE 

MATERIA PRINCIPALE  SCIENZE 
Obiettivi didattici  ,ÏÎÇÉÔÕÄÉÎÅȟ ÌÁÔÉÔÕÄÉÎÅȟ ÉÎÃÌÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÓÓÅ ÔÅÒÒÅÓÔÒÅ 
Numero totale di ore impiegate per 
completare la sperimentazione 

2 

 

ALTRE MATERIE COINVOLTE Scienze 
Obiettivi didattici  Temperatura, pressione, Umidità 
Numero totale di ore impiegate per 
completare la sperimentazione 

2 

 

II) Il LABORATORIO PRINT STEM LAB: La tecnologia di supporto 

V SOFTWARE(S) per modellazione grafica: AUTOCAD software in dotazione alla scuola  

 

V 3/&47!2%ɉ3Ɋ ÐÅÒ ÌÁ ÓÔÁÍÐÁ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȡ #52!Ȣ )Ì ÍÉÇÌÉÏÒÅ Å ÉÌ ÐÉĬ ÕÓÁÔÏ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ ÐÅÒ 

slicing  

 

V Stampante 3D utilizzata: Wasp DELTA 2040  

 

V IMPORTANTE: Tempo medio di stampa 1 hour; approx 3m or 9g of PLA. 

 

V Tipo di Materiale:   

 

V PLA diametro 1,75 mm  

V Costo variabile tra 19 e 40+ euro/kg); 
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V - per scuole Italiane: verificare sul MEPA 

V - Per tutti: 

V  Guardare su EBAY.COM, AMAZON.COM. 

V  /ÔÔÉÍÏ ÓÉÔÏ ÐÅÒ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÐÒÅÚÚÏȾÑÕÁÌÉÔÁȭɉ0,!Ɋ ȡ ×××ȢÍÁÒ×ÉÏÌȢÐÌ  

 

 

III) Programmazione didattica e durata della sperimentazione  

1° -  Definizione degli obiettivi didattici e degli og getti da stampare  

Numero di ore dedicate: 4 

Persone coinvolte: studenti e docenti 

 

2° -  Pian ificazione del lavoro e delle ore da impiegare per ogni materia coinvolta  

Numero di ore dedicate: 3 

Pesone coinvolte: docenti e studenti 

 

 

3° -  Metodologia di verifica dei prerequisiti  

Numero di ore dedicate: 1 
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Persone coinvolte:1  

 

4° - unità didattica di SCIENZE: 

Numero di ore dedicate:2 

Persone coinvolte:1 

Metodologia didattica utilizzata: Lezione Frontale, Attività di laboratorio, lavoro di gruppo 

 

 

5° - Unità didattica su SCIENZE (Terra) : 

Numero di ore dedicate: 2 

Persone coinvolte: 2 

Metodologie didattiche utilizzate: Lezione Frontale, Studio autonomo, Attività di laboratorio, lavoro di 

gruppo 

 

6° - CAD Disegno e sviÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȡ 

Numero di ore dedicate: 2 

Persone coinvolte: studenti e docenti 

Metodologie didattiche utilizzate: Attività di laboratorio, lavoro di gruppo 

 

7° - 4ÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÐÅÒ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÃÏÎ ÌÁ ÓÔÁÍÐÁÎÔÅ σ$ 

Numero di ore dedicate: 3 

Persone coinvolte: studenti e docenti 

 

8° - 3ÔÁÍÐÁ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȡ 

Numero di ore dedicate: 7 

Persone coinvolte: studenti e docenti 

Metodologie didattiche utilizzate:  Stampa di ogni singolo studente. 

$ÁÔÏ ÉÌ ÔÅÍÐÏ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÌÕÎÇÏ ÄÅÌÌÅ ÓÁÍÐÅȟ  ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÈÁ ÆÁtto partire la stampa e gli studenti 

potevano seguire da remoto (tramite webcam) la stampa da casa. 
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VALUTAZIONE FINALE DEI DOCENTI 

OBIETTIVI IMMEDIATAMENTE CONSEGUITI: 

Gli studenti possono spiegare ad altri studenti gli argomenti riguardanti la terra, lȭÁÔÍÏÓÆÅÒÁȟ É ÆÅÎÏÍÅÎÉ 

climatici e i biomi  

LEZIONI APPRESE 

PUNTI DI FORZA DELLA SPERIMENTAZIONE: 

Gli studenti hanno dimostrato maggiore attenzione e interesse, partecipazione rispetto a 

tematiche curricolari verso cui mostravano prima scarso interesse 

Aumento della capacità di lavorare in team  

PUNTI DI DEBOLEZZA DELLA SPERIMENTAZIONE: 

Poco tempo a disposizione durante le lezioni curriculari 

$ÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÉÎÉÚÉÁÌÅ ÄÅÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÄÉ ÔÒÏÖÁÒÅ ÃÏÌÌÅÇÁÍÅÎÔÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÉ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÓÔÁÍÐÁ ÓÃÅÌÔÏ ÄÁÉ 

ragazzi  

 

RACCOMANDAZIONI  

4ÕÔÔÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÏÖÒÅÂÂÅÒÏ ÅÓÓÅÒÅ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÔÅ ÎÅÌ ÄÅÔÔÁÇÌÉÏ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ  

Gli studenti ÄÏÖÒÅÂÂÅÒÏ ÁÖÅÒÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÄÉ ÂÁÓÅ ÎÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÉ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ ÄÉ ÍÏÄÅÌÌÁÚÉÏÎÅ σ$Ȣ 
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2.14 CRIPTEX (IISS GADDA ɀ Italia)  

 

Gli studenti sono stati invitati a scegliere e/o proporre un oggetto da stampare. 

I docenti hanno, in seguito alle scelte degli studenti e ove possibile, tindividuato gli obiettivi didattici 

ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÓÃÅÌÔÏȢ 

LEARNING OBJECTIVES 

OBIETTIVI SPECIFICI  

1) Calcolare permutazioni con ripetizioni 

2) Calcolare disposizioni con ripetizioni 

Come e perchè sono stati individuati gli obiettivi didattici ?  

'ÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ ÌÅÇÇÅÎÄÏ ÉÌ ÌÉÂÒÏ Ȱ)Ì ÃÏÄÉÃÅ $Á6ÉÎÃÉȱ ÄÉ $ÁÎ "ÒÏ×Îȟ ÓÉ ÓÏÎÏ ÉÎÃÕÒÉÏÓÉÔÉ ÅÄ ÈÁÎÎÏ ÃÈÉÅÓÔÏ ÄÉ 

poter stampare un CRIPTE8Ȣ ,ȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÄÉ -ÁÔÅÍÁÔÉÃÁ ÈÁ ÐÏÉ ÔÒÏÖÁÔÏ ÌÅ ÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅ ÃÏÎ ÌÁ 

STATISTICA. 

)Ì ÃÒÉÐÔÅØ Åȭ ÓÔÁÔÏ ÔÒÏÖÁÔÏ ÓÕ 4().')6%23%Ȣ 

OGGETTO STAMPATO  
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PREREQUISITI  

Per raggungere gli obiettivi didattici individuati I seguenti prerequisti sono richiesti agli studenti: 

V Conoscenze di base del disegno tecnico 

V Conoscenze di base di aritmetica 

V Uso della ricerca su internet 

I DOCENTI COINVOLTI 

(3) docenti sono stati coinvolti nella sperimentazione: 

1 docente di Matematica 

1 docente di  CAD 

1 docente di 3D print  

Perchè sono stati coinvolti questi docenti ?  

) ÄÏÃÅÎÔÉ ÃÏÉÎÖÏÌÔÉ ÎÅÌÌÁ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒÃÈÅȭ ÓÏÎÏ É ÄÏÃÅÎÔÉ ÃÕÒÒÉÃÏÌÁÒÉ ÏÐÐÕÒÅ ) ÓÏÌÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÎÅÌÌÁ 

scuola per la materia. 

STUDENTI COINVOLTI 

Numero degli studenti coinvolti: 4  

Tipo di gruppo: singola classe  

Numero di classi: 1  

Indirizzo della/e classe/i coinvolta/e : Informatica e Telecomunicazioni 

Studenti diversa mente abili: Nessuno 

Metodologia di verifica dei prerequisiti: Domande orali 
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DEFINIZIONE DELLA SPERIMENTAZIONE 

I) MATERIE COINVOLTE 

Materia principale  MATEMATICA 
 

Obiettivi didattici  Permutazioni e Disposizioni 
Numero totale di ore impiegate per 
completare la sperimentazione 

4 

 

II) Il LABORATORIO PRINT STEM LAB: La tecnologia di supporto 

ü SOFTWARE(S) per modellazione grafica: AUTOCAD software in dotazione alla scuola  

 

ü 3/&47!2%ɉ3Ɋ ÐÅÒ ÌÁ ÓÔÁÍÐÁ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȡ #52!Ȣ )Ì ÍÉÇÌÉÏÒÅ Å ÉÌ ÐÉĬ ÕÓÁÔÏ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ ÐÅÒ 

slicing  

 

ü Stampante 3D utilizzata: Wasp DELTA 2040  

 

ü IMPORTANTE: Tempo medio di stampa 1 hour; approx 3m or 9g of PLA. 

 

ü Tipo di Materiale:   

 

ü PLA diametro 1,75 mm  

ü Costo variabile tra 19 e 40+ euro/kg); 

 

ü - per scuole Italiane: verificare sul MEPA 

ü - Per tutti: 

ü  Guardare su EBAY.COM, AMAZON.COM. 

ü  /ÔÔÉÍÏ ÓÉÔÏ ÐÅÒ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÐÒÅÚÚÏȾÑÕÁÌÉÔÁȭɉ0,!Ɋ ȡ ×××ȢÍÁÒ×ÉÏÌȢÐÌ  
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III) Programmazione didattica e d urata della sperimentazione  

1° -  Definizione degli obiettivi didattici e degli og getti da stampare  

Numero di ore dedicate: 2 

Persone coinvolte: studenti e docenti 

 

2° -  Pianficazione del lavoro e delle ore da impiegare per ogni materia coinvolta  

Numero di ore dedicate: 4 

Pesone coinvolte: studenti e docenti 

 

 

3° -  Metodologia di verifica dei prerequisiti  

Numero di ore dedicate: 1 

Persone coinvolte:1 

 

4° - unità didattica sulla Matematica:  

Numero di ore dedicate: 4 

Persone coinvolte: 2 
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Metodologia didattica utilizzata: Lezione Frontale, Attività di laboratorio, lavoro di gruppo 

 

5° - Unità didattica su DESIGN : 

Numero di ore dedicate:2 

Persone coinvolte: 1 

Metodologie didattiche utilizzate: Lezione Frontale, Studio autonomo, Attività di laboratorio, lavoro di 

gruppo 

 

6° - #!$ $ÉÓÅÇÎÏ Å ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȡ 

Numero di ore dedicate:2 

Persone coinvolte: 1 

Metodologie didattiche utilizzate: 3ÔÁÍÐÁ ÉÎ ÐÉÃÃÏÌÉ ÇÒÕÐÐÉ ÅÄ ÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁȢ ,ȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÈÁ ÐÏÉ 

stampato tutti i pezzi. 

 

VALUTAZIONE DEI DOCENTI 

OBIETTIVI IMMEDIATAMENTE CONSEGUITI: 

ρɊ (ÁÎÎÏ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÓÕÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ Å ÄÅÌÌÅ ÐÅÒÍÕÔÁÚÉÏÎÉ Å ÄÅÉ ÃÁÌÃÏÌÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉȢ 

2) Hanno acquisito le competenze per disegnare, fare slicing e stampare un oggetto in 3D 

LEZIONI APPRESE 

PUNTI DI FORZA DELLA SPERIMENTAZIONE: 

Gli studenti hanno dimostrato maggiore attenzione e interesse, partecipazione rispetto a tematiche 

curricolari verso cui mostravano prima scarso interesse 

       Aumento della capacità di lavorare in team  

PUNTI DI DEBOLEZZA DELLA SPERIMENTAZIONE: 

Poco tempo a disposizione durante le lezioni curriculari 

RACCOMANDAZIONI  

4ÕÔÔÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÏÖÒÅÂÂÅÒÏ ÅÓÓÅÒÅ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÔÅ ÎÅÌ ÄÅÔÔÁÇÌÉÏ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ  

Gli studenti ÄÏÖÒÅÂÂÅÒÏ ÁÖÅÒÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÄÉ ÂÁÓÅ ÎÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅi software di modellazione 3D. 



 
 

 
 

156 
 
 

2.15 TAZZA AUTO-RISCALDANTE (IISS GADDA ɀ Italia)  

 

Gli studenti sono stati invitati a scegliere e/o proporre un oggetto da stampare. 

I docenti hanno, in seguito alle scelte degli studenti e ove possibile, individuato gli obiettivi didattici 

ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÓÃÅÌÔÏȢ 

LEARNING OBJECTIVES 

OBIETTIVI GENERALI 

1) Conoscenza delle reazioni chimiche 

2) Conoscenza dei legami chimici 

OBIETTIVI SPECIFICI  

1) Conoscenza delle reazioni eso ed endo termiche 

2) Correlazione degli aspetti macroscopici di una reazione chimica con modifiche strutturali della 

materia 

σɊ !ÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌȭÅÎÅÒÇÉÁ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ Á ÆÏÒÍÁÒÅ ÅȾÏ ÒÏÍÐÅÒÅ ÕÎ ÌÅÇÁÍÅ ÃÈÉÍÉÃÏ 

4) Conoscenza del legame idrogeno 

5) Conoscenza dei composti di coordinazione 

Come e perchè sono stati indivi duati gli obiettivi didattici ?  

Gli studenti partecipano ad un progetto multidisciplinare ed hanno deciso di utilizzare la stampnte 3D 

per ottenere il prototipo finale 

OGGETTO STAMPATO 
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PREREQUISITI 

Per raggungere gli obiettivi didattici individuati I seguenti prerequisti sono richiesti agli studenti: 

V Conoscenze di base del disegno tecnico 

V Conoscenze sulla forma molecolare e sulle formule e nomenclature dei sali (ANIDRO e IDRATO) 

V Riconoscere trasformazioni chimiche 

V scrivere e bilanciare equazioni chimiche 

V conoscenze e rappresentazione dei differenti legami chimici 

V ricerca informazioni su internet 

I DOCENTI COINVOLTI 

docenti sono stati coinvolti nella sperimentazione: 

2 docenti di chimica 

1 docente di CAD 

1 docente di 3D print 

Perchè sono stati coinvolti qu esti docenti ?  

) ÄÏÃÅÎÔÉ ÃÏÉÎÖÏÌÔÉ ÎÅÌÌÁ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒÃÈÅȭ ÓÏÎÏ É ÄÏÃÅÎÔÉ ÃÕÒÒÉÃÏÌÁÒÉ ÏÐÐÕÒÅ ) ÓÏÌÉ ÄÏÃÅÎÔÉ 

nella scuola per la materia.  

GLI STUDENTI COINVOLTI 

Numero degli studenti coinvolti: 8  

Tipo di gruppo: singola classe  

Numero di classi: 1  

Ind irizzo della/e classe/i coinvolta/e : Informatica e Telecomunicazioni 

Studenti diversa mente abili: Nessuno 

Metodologia di verifica dei prerequisiti: Domande orali 
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DEFINIZIONE DELLA SPERIMENTAZIONE 

I) MATERIE COINVOLTE 

MATERIA PRINCIPALE CHIMICA 

Obiettivi didattici  1) Conoscenza delle reazioni eso ed endo termiche 
2) Correlazione degli aspetti macroscopici di una reazione 
chimica con modifiche strutturali della materia 
σɊ !ÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌȭÅÎÅÒÇÉÁ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ Á ÆÏÒÍÁÒÅ ÅȾÏ ÒÏÍÐÅÒÅ ÕÎ 
legame chimico 
4) Conoscenza del legame idrogeno 
5) Conoscenza dei composti di coordinazione 

Numero totale di ore impiegate per 
completare la sperimentazione 

10 

 

ALTRE MATERIE COINVOLTE CAD 
Obiettivi didattici  AUTOCAD konwledge  
Numero totale di ore impiegate per 
completare la sperimentazione 

4 

 

II) Il LABORATORIO PRINT STEM LAB: La tecnologia di supporto 

ü SOFTWARE(S) per modellazione grafica: AUTOCAD software in dotazione alla scuola  

 

ü 3/&47!2%ɉ3Ɋ ÐÅÒ ÌÁ ÓÔÁÍÐÁ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȡ #52!Ȣ )Ì ÍÉÇÌÉÏÒÅ Å ÉÌ ÐÉĬ ÕÓÁÔÏ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ ÐÅÒ 

slicing  

 

ü Stampante 3D utilizzata: Wasp DELTA 2040  

 

ü IMPORTANTE: Tempo medio di stampa 1 hour; approx 3m or 9g of PLA. 

 

ü Tipo di Materiale:   

 

ü PLA diametro 1,75 mm  

ü Costo variabile tra 19 e 40+ euro/kg); 

 

ü - per scuole Italiane: verificare sul MEPA 

ü - Per tutti: 

ü  Guardare su EBAY.COM, AMAZON.COM. 

ü  /ÔÔÉÍÏ ÓÉÔÏ ÐÅÒ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÐÒÅÚÚÏȾÑÕÁÌÉÔÁȭɉ0,!Ɋ ȡ ×××ȢÍÁÒ×ÉÏÌȢÐÌ  

 

III) Programmazione didattica e durata della sperimentazione  



 
 

 
 

159 
 
 

1° -  Definizione degli obiettivi didattici e degli o ggetti da stampare  

Numero di ore dedicate: 2 

Persone coinvolte: 2 

 

2° -  Pian ificazione del lavoro e delle ore da impiegare per ogni materia coinvolta  

Numero di ore dedicate: 2 

Pesone coinvolte: 2 
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3° -  Valutazione prerequis iti  ÁÌÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ 

Numero ore dedicate: 1 

Persone coinvolte: studenti e docenti 

 

4° - unità didattica sulla CHIMICA  

Numero di ore dedicate: 8 

Persone coinvolte: 2 

Metodologia didattica utilizzata: Lezione Frontale, Attività di laboratorio, lavoro di gruppo 

 

5°- #!$ $ÉÓÅÇÎÏ Å ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏȡ 

Numero di ore dedicate:2 

Persone coinvolte: studenti e docenti 

Metodologie didattiche utilizzate: Attività di laboratorio, lavoro di gruppo 

 

6° - 4ÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÐÅÒ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÃÏÎ ÌÁ ÓÔÁÍÐÁÎÔÅ σ$ 

Numero di ore dedicate: 23 ore per la stampa 

Persone coinvolte: studenti e docenti 

 

VALUTAZIONE DEI DOCENTI 

OBIETTIVI IMMEDIATAMENTE CONSEGUITI: 

1) Hanno  conoscenza delle reazioni eso ed endo termiche Å ÃÏÍÐÒÅÓÏ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌȭÅÎÅÒÇÉÁ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ 

a formare e/o rompere un legame chimico 

2) Hanno acquisito le competenze per disegnare, fare slicing e stampare un oggetto in 3D 

LEZIONI APPRESE 

PUNTI DI FORZA DELLA SPERIMENTAZIONE: 

Gli studenti hanno dimostrato maggiore attenzione e interesse, partecipazione rispetto a tematiche 

curricolari verso cui mostravano prima scarso interesse 

       Aumento della capacità di lavorare in team  

PUNTI DI DEBOLEZZA DELLA SPERIMENTAZIONE: 
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Poco tempo a disposizione durante le lezioni curriculari 

 

RACCOMANDAZIONI  

4ÕÔÔÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÏÖÒÅÂÂÅÒÏ ÅÓÓÅÒÅ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÔÅ ÎÅÌ ÄÅÔÔÁÇÌÉÏ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃolastico  

Gli studenti ÄÏÖÒÅÂÂÅÒÏ ÁÖÅÒÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÄÉ ÂÁÓÅ ÎÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÉ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ ÄÉ ÍÏÄÅÌÌÁÚÉÏÎÅ σ$Ȣ 

 


